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& DI RICREATIONE 
& nelqualecreſconofron- I 
de, fiori e frutti, vaghe, leggi- 
adri, e ſoaui, ſotto nome di ſei 
wila Prouerbij, e piaceuoli ri- 
boboli Italian, colli e ſcelti da 
Growarnt Florio, non ſolo vtili, 
ma diletteuoli per ogni 
ſpareta Gago 2.5 
wobsl lingua 4= 
$441 47d. 
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Nuouamente poſti in luce. 


In Londra. 


Appreſo Thomaſo Woodcock. 
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oſſermo Gries Florio deſidera feliciſsimo i uc- 
cello di ogni ſuo deſiderio. | 


_ Re ſono ſempre ſtate (V r 95 
E mio) le cagioni principali, che fan- 
op 20 altrrut moſſo a dirixxare a gran 
CP perſonaggile opere ſue; luna del- 

le quali, e perauentura la maggio 
A tutte? ſtata la ingorda voglis 
dr pre ents o gran premijʒ Faltra il deſiderare che per 
ſuo riſpetto bopera non ſia da maldicents malmenata, 
l vltima per moftrarſi per ſ fatto meg xo prato 4 
gue tali di qualche gratia o beneficto riceuuto. Niuna 
altra(certo) di queſte tre ha moſſo hogg! me piu della vl. 
thma a diriʒ are queſti miei ragionamẽ ti, e raccolta di 
prouerby,ribobol:,motth, detti, breui Adagh,e ſentenge 
Italiane, da me a beneficio de gli ſtudioſi della derta(n3 
mai a baffanʒa lodata) fauella Italiana ſ a guiſa di no- 
uella creatura ricreati) alla S. V. molto Magnei. cbn- 


croſia coſa che te corteſie, ; fauori, 2 gl non mai in- 
termeſſi beneficy aa ler: riceuuti dal tempo che prima ls 


conobyy allo * in Offonia inſino ad hora, ſieno 
eA 2 ſempre 
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e Pati grandiſſimi, onde giorno e notte ſaus its 
20 me 45. een come b fare Ka ame 
ftrarmetei in qualche parte cone ſcente 6 grato,e arte co- 
noſcere ch ella non haueua ſparſe in animo ingrato ut 
pile cotante gratie ſue. Ma ol me fortunata;che qual. 
hora più in cio nu metteua tanto più ſempre ſeongeua la 
baſſa mia fortuna troncare le ali a coſt degno mio benſi. 
ero, ſic he tututto meſto in me mi rimanena. A giorni 
paſſati poi \effendoms determinate di mantare per mez- 
zo della ſtapa inluce queſte due mie prectole operette,ſu- 
bito penſai cheſſe poteſſero efſere atte a fare in alcuna 
maniera ſede a N. S. E al mondo tutto di quetta mia 
Verſo di lei intima gratitudine buona volonta.Son 
ben certo che ſ6troweraune di quegh che ſuſſureranny 
ch'a harei fatto meglio a dedicarle ¶ ſccondo il olga 
coſtume) a quolche gran Prencipe, ointitolato Siſno- 
rei per piu honorarnelo fronteſpicio di eſſe, e per hauer 
maggior appoggio per diffenderle da morſi delle lingue 
maligne, eche lor poteſſe dare qualche parte di riputa- 
rione, eg d honore appreſſo il mondo; ma con Pace, e pa- 
tientia di quei tali, e non per iſprezʒxare i gran Signo- 
vi dico, che ſeglino conoſceßßero la grandex x del no- 
bile animo th V.S. 2 7 drſrugannerebbono & ſtimertb. 
lero ch io haneſſi 3 in cid baito.ottimo giudicto, perci- 
oche ſono io certo, chea lei non manca altro che gl 4- 
tt, titoliie gradi di molti Si geri, come a molt d loro 
7 manca 


w 


mauca la grandexza del ſuo, grato animo. D ſciranno 
adunque quefte mie fatiche ſotto ul nome e ſcorta di 
U.S. la quale quanto piu poſſo humilmente & con og- 
ni affetto di cuore m1 doa pregare d accettare con la 
ſolita ſua candidex xa, cx bonta a animo queffo in ve- 
ro picciol ſeguale dalla gratitudine mia verſo lei tutta 
corteſe, tutta offictoſa, & tutta amoreuole, credendo 
fermamente che ſe piu poteſſi, piu farei; & guard. 
eſa a quello che le porge il cuore, & non a ciò che le 
pre ſentano le mani, che diuotamente guidate dal cuore 
ſele eſtendono, & non Voglia tener 4 uit ſe io che 
nulla poſſo le rendo per [i grand oblight ſi piccola - 
gratitudine, & ſe queſts degnera fare (come non ne 
dubito punto) ella può bn che lobligo mio ſi fard 
maggiore, ſe pers eſo puo ammetere mag gioranxa, e 

 ſemprems darò a pregar Iddio per ogni felicita es con- 
teto di S. S. alla quale di cuore baſcio la honorata mano. 


Di U. 5. ver” affettion 
Gio: Florio. 


a 


8 E ee e ee e ns — é n EDN by. 6 — = 


* . 0 As Lo oh 
r — — —— —— —— 


Al candido eee 


i ſendo io ſempre ſtato deſideroſo di 
\ | giouarti (amicheuole Lettore) nella 
mia giouanczza compoſi gia alcuni 
domeſtici ragionamenti, accioche per 
lor mezzo ti ſoſſe pitt ageuole lo ap- 

prendere a fauellare Italiano, & hauen- 
Ado poſcia conoſciuto (dallo eſlerſi ven- 

duta la pi ima ſlampa di eſsi) che quali 
eglino ſi furono non ti ſono punto ſpiacciuti, determinaiſeſ- 
ſendone ſouuente fiate da molti ſtato richieſto)di ripigliatgli 
in mano, & dilimargli di molte ſcorrettioni, & altreſi d ab- 
bellirgli con numero molto maggiore di volgariſsimi pro- 
uerbij, e belle ſentẽze, che da quel tẽpo in qua ſono piu che ca 
mediocre diligeria ito raccogliẽdo da migliori ſcrittori della 
Italica fauella, come ſe ti degnerai di riguardargli in effetto 
gli trouerai. La onde hoggi come parto nouello, e vie piu 
(Sio nulla veggo) del primo bello, ampio, e piaceuole te lo 
appreſento. & certo che non ti debba eſſer men caro & accet- 
to che ſi ſia ſtato Valtro.Prego hora il creatore d ogni cola che 
a te rechi quel giouamento magꝑioreſche ſapreſti deſidetare, 
& a me conſerui ſempre la gratia tua. Sta ſano. 


Amico de gli amici 


G10:"" Florio. 
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Ache la rigſts bene, e tenuto 
A buona ſeconds, ogni ſanto S, i 
A tutto 6 rimedio, eccetta alla tr. 
A caſa mia non entrerai \ſeFeto non r 8 
Al diſgratiato, il pan emed in 5 
A moltipuzzalambro, 
A gonernar pax cia, ci unol ſend. 
A carne di lupo, dente di cane. 
eA gatto che leccacenere, non fidar farng, 
A ſumo, acqua, e fuoce, preits fo falasco. 
Ad uno, ad vmo, fi fannoi ſuſi. 
Aue morta, non ſa miele. | 
Adorna la cimia & oro, e ſempre ſara FE 
Aciaſcun paſſo, naſce un ſenſiere. 
Amico certo, ſi conoſce nel incerto. 
Al villano, non dar bachetta in mano. 
Al medico, & aunocato, non tene il ver crlato. 
Alle noꝛ ⁊ S alla morte, ſi cane Krug 
Aſſa ben balla, a chi Fortuna 
A buon tore, [ddiot reſoriere, 
Anche lavolpe, non volena del vun. 
Aintats, che t'aintero io, dice domene dio. 
Aſino punts, conuien c he trotti. | 
A* morti i foſſt, a cani gPofſi, 
Ama, che ſarai amato. 
Ac ON 0 Vicino, 
1 manſucto, il — . 
AP ben rappiglia, chi ben ſi conſlis. 


A cader va, chi troppo ałto ſale. 

Achi diciil tus ſecrets, dem la tua libertd. 
Arriua in vn punto,quelche non f4 in mille anni. 
A cuor vile, for7a non 
Alu mung, alte craneghoopperts, 
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Dia fo — 5. 

A buona 22 5 _ ana 5% 
Ad arbor che cade, ogui vn crida e 
A pazzs, ſi mofſra la vergint Marin. .. 
. nem; cadons le buone pera in N end abr nar de 
Ancor il bene, quandoe ouerchigſhtace?, td 800 
Ad aliare ſcaruppato, non 3 accende candela, 3 ö 
A ſcrigno Fang herato, non fo * {a cee. wht ; 
A gatto vecc hio, ſorgiotenerells, That "> 
A naſs tagliato, non biſignan occhiali . 1 

Aebi vuale, non ecoſa diſficils . oO, 
2 cattiuo nodo,carting cugno. 0 | 1 
A buon vino, non accade hed er. 
Andar apeſcar, con Pham d argento. = 
Ama lamico tuo, con il diſferte 1 0. Me 23 
eee fn 
Arte non reg gema caſoe fortaug 0 
A' mondi,ogn1 coſae monda. | 5 
Andar da cauallo ad aſino, _._ _ FRE | 
A Fatica, ſi piglians le pipi cal lacoio. 
Anderci,come la biſeia al ing, ee 
Aſſeiimporta metter coſa in penralarata... ee ee ee 
Ad ogni triſto cane, ur la carne. 7, ENT) 3 
Accender vnd candela al Di,õ)vv. 
Arboeri grandi non fanno alrro, c he bre e ror Suh We | | 
A buon carraitiere, non accadono due ann | 
A tale ſanto, tale offerta. ee een a 
Ad un pepol pa To, vn prete ſpiri tate. ö 
Alla Bertuccia, pare il ſuo Bertuccis belle. I ee : 
Aſino bianco va al molino, e pure ſi lament as. ; 
Andar colpiede dipiombe, . ee „ 1 rg e ee , 
And ſenza barca in Cornondylia.” . | I - SLY e J 
eAltra coſa e lo ſcetro, altralo pletro. 1 SY Ns . er * 
Andar calzate tra le ſſiuns. CO 2 

eAndar'a caſa del lupo per carne, "A "x" 
Accemna coppe, e dr baſtoni, Ry W wil 3 oY 
| fo 1 
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A carnonale ſi py chi ha . grafſa, 


Ad arca aperta, il . 
1 — e Poeri, ſta ene ogni | bugia, 32h 
Aſai comande,chi vbidiſcealſagg ie, nt ie nete 
AP ingiuſto d ing iuſtitia hauer pretade | vu 
Amaro b il cove, che tuollalibertat 
A fama non ſi vien, ſotto le colrre. 
eAlguſto infermo, gui | buon cxbo nots, 
Amor pus aſſai, ma pit vn ſdegns, 
Ander 2 ſaleiccia eſſer - 
Ad opnivccells, ilſuo nido e 
A ——_ reſente, rigor 4 
Alcun per 2 Lin pa baſti. 1 
Ala neceſſita, cede Linſtitia, AU 
Accende pin eſſempio, ch ii * 
eAſſai 4d, chi ad, ſe tacer ad. a 
Ad vn fins, Un ſino e mex xs. 
A cani ch abbaiano, dobbiam gettar 170 pane, 
Applicar la luna a —— 
Amor occhio ben ſano, ſpeſſe fa veder to. 
Amor vnol fede,e Paſino ii haſone: 
11 Luccatividdi, a Piſutsconobbj. 
Al ſeruar ſede, ſi lodan tutti s modj. 
A gran ſperanza,il miſere non crede. 
Al vero che pus nuocer, ſilentios buon ge. 
A preghi inginſtileclementias end 
Agro 2 — central util, d il configle. 
Alla vecchiex cu, 0 nifariah's grau. 
A maggior felicita minor feds. 
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Al ſerno patientia, al padron prudentia, © 
A chi a, & a chi conſente „ene pen * Vn 
—— in . 


A dono nuouo, non conuiem ati wicebla, - 


A faecia iraconda, lingua aſcoſa. 
Aſconde il pigro laman nella ſcodella. 
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| Ar 
75 partir dala fiera, fivedrachi 0 belli ae 
Andar in Emans. | Ak 
Andar in Piccardia. 1 
— Andar alla mat. | 
Andar per la fame, o per la more, 
Andar in Fruili. 
Aſſai domanda, chi ben ſeruc ttace. 
An dar a u per le rime. 
Hndar cu per i gerondij. 
Al miſero mas rieſce il diſegno. 
Aſſai felice e morte con honore. end U 2a 
Andar con rampegoni per caſa. add 
Accerdar col fer naio. | 
Arco di Suran, tira 4 3 84 eit j. 
Al mal viuer la morte è beneficio, | 
Aßettar come Panime in purgatoris. a 


Ado ogns | ſa0no, non Sentra in ballo. OE ru. 


Al fatto aperto, in darnoe la diſpum. 1 
Ajpertar che la palma porti i datoli. 

Ardire, & non riſpetto, chiede amore. 

Amor dee fare ogni dur cor gentile. 

Amor infanga1 gioueni, & annegai vetchy, 
Abbraciar'ombra, e pigliar il vento caile ati. 

Ad amor ſelice, raro vien felice fine. | 

Amico ſino aPaltare. 

Amre può il tutto, & il tutto amor mAntiang. 10 

Ag gianger ſproni ad vn deftricr, n dae. 


AP inuiolabil fide, ogni altra virtu ceds. Ait il . 


Al entrar ſivede il ſegno, a I uſcir denari, 0 e 
A chi non duol:, ben ſcortica, _ wig 
A chinenpeſa, ben porta. n e in 
Achi te la ſa faghiela,o tientela am REEVES 
A Pofficio del commun  0frifÞP o buon co EY ere 
A buon hora in peſc heria, & tara in becc heria. At 
Al corniero, da Cornetto. 

AAeſſina aſſai poluere, pulci, & puttane. | 
He alba de Vi; N | ſile c a melLageanba... MY 
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A. 
eAlaciera,fi dons li buomini, =o 

eAl amico cura ilſico nemine il perſica. 

eA Ucnetia,chi vi naſce, mal ui ſipaſce. 

Al villano. da la Nappa in mano. | 
Al mangiar & al lauorar f huomso ſi det Parciar, 


Al tempo che le ſarde non eran peſee. en eee es, 


Al vin ci vengo. e eee 


Almangiar godiamo al os ſoffiriams A | 
Alla del e e, 1 


Ale ſpeſe di chi manco p 
4 ebene d ue Nen 


2 e giowani i buoni d, alle dr en- 5 


Ptyſegne,ſi coneſc ano ie hoſterie. i 
2 huomo moglie, al puto verga. 
Andar done vannoV[ang & lm. 
Andar beſtia, e tornar beftia, oo nM 


Anche le bei tit amano. ads eee 


A propoſito n, vn chiodo da bee e 
Achi non ha, vien dato, da chi non ha, vien tollo, 
Alla pruoua gli aſini ſi ſcorticawo. 


Al bugiardo non ſicrede la veritd. (gs bak Nn e 
eAlza dauanti, e baſſa da dietro. tee 


Alegrezza di pan freſco. 

Allgrexxi di cuore: fu bella pelatura diviſs. 
Alla ſine, c hi la prende ia rend. 

Anche 10 50 menar H oc he a ane 


A ben far non dar dimora,perche e bern. e 


A poco oco, il [upo man ia il lupo 

A jan 2 la 11p.at — nella buca. 

4 G an Luca, le nefpole ſi ſpeluca. | 

Anche Adamo,mangio delpome — 11 8 

Agio, e diſagio, fala donna impudica. 3 

Aria ſottile, produce i ingegno ſo forrile. 

Alinfermo il ragionar altri i medicina. 

Al guſto dolce, alla ſalute rea. 

Amicotards mi ſi fa, chi mi promrrne & nom mi 4. 
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A doppio 


A deppio la px xi, creſce le e. tf trol ende 
Accor darſi con eee eee W l. 
An dar tentando i . Monacj. f 

A canche fugge dagli, dagli. 5 71 

Anda a caccia d. 
Andar con li zoccols per Paſcintto. 


n TEE TIN 


Andlar greue dinanxi. 
Amor di donna, e riſi di cane, non vaglion vn e TIDE he 
Arſoilmortale aſxial n aud l orerno : wa, 
Altro non habbiam I inuerno, che quel che elan ls far, 

Aleluia, ogni male fia. 

Amor diſpetto, rabbia e geloſia, in o due ha — | 
Aundar 1 ee vl 1 N. 


Ale fiate e meglis infermare,ch/efter ben ſans, | 
Accet tar volontieri, come ſaſiuo la ſoma. ' \ dl 
Anche Martino ſa arar co buoi. E 18 Asen 
Auaritia, ſcuola d ogni vitio. nr A t avs ben 
Anz corna, che croce. ahn en Yds, Arr 5, 
Adlaterza, Dio la benedica. N t M Nez“ 

A metorta di grilli, eh: ol 8 8 

A {an Michele,gl calor va nel cielo. Nr ers ea del 
Al foldato,pan freſco, vin ect his, e fold. 
Arche i berteg giai, mf e pan ,. 
Al bnontempsfi reef gem. NICHOLLE 
Alfar in mar, al tendo in porto. nn ad, 
A chilatocca,ſan Pietro la benedica, Did Ans 
Aſino che raggia,nonmangia,.\ un nh ent bo, 
Agginngere ferro alla ca sgl. 2 buy 
Attaccareil maio alla porta. ANG avon vor hog 
Ancor io, ſono ftato in dan uu. ow, | 
Ancor io, 10 done il dianol tiene le coda. „ e \e Nat 
Ancor io, "50 quante pia fanno tre bu. | = 
_— view il buono, dicena chi _ il cuore. WA ung on 
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Anidar per la via de g ambelli. Wart ant ind of zar. 
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A. 

Aſcingelſi il naſe cal bractia \\ 0 641 

Amar in guiſa, ch il baſtone il mat. 

A buon con for ſatore, il capo non duole. 

Ara, mio 22 ſon chiarito. 

Andar colcem halo, in colom baia. annum 

A chi rincreſce, pongaſi aſedere. | Wee n e 

Andar preſſo alle crida. | ..in 

Attaccarſi la mente al petto. M0 5805 

Aſino del pignattiaaio. : 

A chi duole il dente,ſe lo caui. AA 

A chi tos ca, leuiſi. Winsen ten, 

Amor regge ſus regno, ſenza ſpada. nin 

A buon cugno, non accade gran max l. NWA ne 

Amore eil vero pretio, con che ſi compra amore. 

Amami poco, ma continua. 8 I oy 

A qual coſa vom ſiringis onor mortali, ob empiafame 

A . N ar :e 

Ala fama ſi va, per uarie ſtradt. ah mas 

Alle coſe paſſate, non ſi truoua rime dia. | 

Aſini che non portan haſti. s 

A fai beato muore, chi eſce did img. 

Aſai acqua paſſa per il molino, cy il molimaio mm uedſs. 

Accarezzail vecc hiamatto, fe yuorrioca fart a un tratto. 

Amore fa molto ma Loro ſa piu fre. | 

Adi tre & Aprilt, il cucco de venire, ſo non vien ' orto, o e preſo, 0morts. 

Andar doue ne Papa ne Imperatore, puù mandar* Imbaſciatore. 

Ame pare ona coglioneria,laſciar diſt memoriau I haſteria. 

Arbor verde, da g vien ſſa˙ r. 

Arbor ſecco non diuien pin verde, coſi fadornach/il ſho tempo perae. 

Al honor chi manca d un momento, nom ripara in anni cento. 

Ad ogni coſa fuor cha lamorte,truonaramediol huomo forte. 

Amor non ſi cela ſotto manto, ne ſi copre ſotto cant. 8 

Aipetta tempo e luoco a far vendirta be nom i re mai ben in ſfebun. 

Hſſai guadagna chi fortuna paſſa, ma molto piu chi le dunue laſſa. 

Ama Dio & non fallire fa pur hene, & laſcia dirt. 

Alnotro tempo ſono radi,a chialtra chiuguadagno gradi. 

Armato come i ſcudi della camera di preſentia. I giermente. * | 
„ " rhesx 
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A. 
Arbor ſpeſſotrapiantato, mai 4 r cerise 92) Opn Ng 
pens Fra, > AA eee M A ey, Wh 
Anaare in frega. \ 0 N. „a , 
Andare ſu le ponta de xoccoli. Wädi 
Andar come le campane di Manſtedo- | 
Anche il granchis, corre con la volte. 
A lacqua cede il ſaſſo. SOIT 
 ſpettare,come i! lauoratore la ricol mn. 
Altro ci biſogna,dicesl vangelo in volgare. bn Nd W. . 
Amar come la ſcimia le cerieſs, Js 

A ppog giar illuccio nel ſerbatois. 47 e: 
Altaccar couclle. „RN erg 
Al mare conuien peſcare. X (DEN ee due 
Atriſto ſcrittore, ogni pelo 3 

A cane ſcottato, acqua fredda pare calda. 


Anche i cuochiauanzanoicapis pirtli; & . entraglie 4. avimab. 0 


A voler ef vno valenie, canuien „ ee 
eAndar dal buio al eſcuro. 
A Buccanonon fi ſure h bono. nn 
Amorenele come vn Giudeo, a c hi non ha pegnun. 
Afpettar la imbeccata, come fannos en | 
Ada mazJa vanmo it nani uect li. 
Altro che terꝭ u & benedicite, ci vuale per drſtinare 
Andar da ; atante a Ferrante. 0 
Anc he il mare, chꝰè ſi grande ſi nacifica. 
Andar doue uanno —— fit a. 

tro che Cuanto, e lettere in mano. Nen N 
Anche il vino, che ha la muffa #impara a here. DIRE 
Auan7arets ned. ſuori del lesio. 
Alverbo dello alquia, diſſe la Betta. 
Andar ſu le laftredel tetto,fenz,a panes 


Affutia vince ſenno. neue Ne 


Auch pretiveglione miner le calle. sdb u the 
A Baldo, Bar told. Nn in 
Amore reg ge, ſenxa legge. | . 

Amor da per mercedr,geloſineratta fide. 
8 honorarr. VBA 


C Een ies 


A. 
Amore (| ſao ftrale ercote ogni mortale. | 
Ai mattoil fas (alire, ſe non d matto falls venare. 

A ſbaraiovam cd, a ſbaraglin de da. 

Aęgiongi vn pan in tanola. 

A ventidue viene la Madalens, 


Avemaria,queſta cappat mia, padre noſtro, dãmela 11 


A propoſito cala baſſo. dice lo Spagnolo. 
Ambaeſſo,fatti inanxi un paſſo. 

A [ Agoſtoti veglis. 
Aprir la bocca e ſoffiare. 
Arche Diomiſio inſegnò A. B. C. 

Adogni vno piace la chiacchera, 

A niſſun è vero amico, chi add è nimico. 
Aſſiduna, genera facilus. 

Achi veglia, tutro ſi riuela. 

A longa corda tiras, chi worte altrui diſira. 
AbondanzaA, vicina 6 d aregonx . 

A gran mal fare picciol tempo bafta. 

Al canto Tuccello. & al parlar il ceruello. 
A buona volonta,non mancafacults. 
A giouane ſoldato, vecc his cauallo. 
A graſſa cucina, pouertà e vicina. 
A pazzorelatore, ſag gio aſcoltatore. 

A parole lorde,orecchne ſorde. 

A cattius cane, corto legame. 

A tale piede, tale ſcarpa. 

A dura incudine, martello di piuma. 

A carne di lu po, ſalſa di cane. 

A telaordita, £5 manda il ſilo. 

A orgoglio non manca cordoglio. 

A pan duro, dente acuto. 

Ala fin ſi conoſce il buon, el fin. 

Ale barbe de EN Ti, il barbier i bee We 
Aſaiva al molino, chi ci manda ii ſuo aſins, 

A ventre pieno, ogni ibo è amaro, 

Ancora chi tien il piede,aiuta a ſcorticaro. 


Al pouero, vn nee vn bous. 
C 


Apignatta 


12 A. 0 ; 


A pignattarotta,non ſi pub far danno. 

Amico di ogni vno, amico di wiſſune. 

Acquifta in gionartzzA,per viuer in vecc hicxæa. 
Auzarina rompe {facca, 

A 5 Flt tino, prima vera vii ina. Ry 
A ſan Barna ba, di piu lon go del ita. | , 
A ant Vrb ano, il prmento ha fatto il grano. Y 
Anno neu oſs, anno off artuoſo, 

Andar alla volta del rifteſcatoio. 

And ite come la porcellana, ſe volete c he io v intenda. | 
Auuenire come iT Folt di montigna. Aan 
Ad ogni modo, noi ſiamo per far dus ſi 1 md IP, 
A me uu darai cote fta ſaxd LACGHErA, a 


* 


e Mo 1 MS AY oo 9s - 


WARE es 


A me non appiccherai coteitanciols. a> 6th DA-;| 
Ancheil Duca muraua. ; , 
AnaFpare le parole a mente... WY en 460 vv A 


Altrebbiano vi voglio. 8 
AP altra, diſſe al cacciatore. 5 . | 
Amici da tre per paio,come i caponi ai Seranale. 42308 e \þ 
| A poco a poco, io darò in terra. Kar 
A y  Lovenzone,paca fatice e gran ſama. il 1,» 
+ | ow be le ranoct hie morderebbono haueſſer dents... 
; A chi tocca tocca, ſe no, haneittpaura? .. | » 
A calabroni,biſogna faoco o acqua bollim, 
A coſe troppo alte, non fi pigha mira. _ ö 
Andar a Fuligno. cioè a ſuns e leguo. 4 50 * 
eAnaar in domo Petri. in prigione. =F 
i eA minuta gente, minuta moneta. 
BY A cattiuo cuore, dottrina non vall. 
3! eg ¶ puttane le noci. 0 | 
| A pignattarotta,brodo ſpanduto. RT Nu Net 
} A barba di pa Nor raſſub ardito. 92 9 edu een 
K 9 1 toſlo ien la ceda. en a U ec n dd U.. d fi 
A conſiglio di matto,campana dilegno. x. 5 
A panno groſſo, bella moſt ra ere W 1 30 i Wo, er wire A 
gran pena, toſto e bene. aun e hte) nh wn 
A vecc hio conto,uouella taglia, \ vo e ene ATTIC, 


W 8 Apidre 
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A. 
A padre cupido, figliuolo prod F. 
Aliuto figlio ſcien grado, o buon co: of rein, 
Amics del tuo vino, non habbi per vicino. 
A pan d una ſettimana, fame d'un meſe. 
Amico di bocca, non vale vnaſtopps. 
Al aunenturd ſi i mettona a couar gluuoni. 

Aſino carico d oro, mang ia cardons, & ort iche. 

A tauola tonda, non ſi contende del luoco. 
Ancheil letame, e buono a qualche coſa, 
Alpu pouero, la candelai in mano. 
A $8 di folle,slraſcio emolle. 
Amicitia di genero,ſole d inuerno. 
Allo ſuogliato, amare ol miele. 
Ander“ e par lar ſi pd, ma bere e ma ſticare no. 
A fon Barnaba,la falce alpra. N 
Auche il dritto, ha biſogno ae 
Andar dal fico al pero, 
Anc he la ſalciccia, le buone opre ſaccia, 
Altre fiſte non ci è queſta ſettimana. 
Aſſibbia quella. crack me that nut. 
Anche il moſto, bolle ſenza ſuoco. 
Ala corte del Re „ogniun faces per 52. 
A tutte hore piſcia il can, e piange la donna. 
AldaebiPil forte,fo nente fa tarto. 
Amare, non è ſenza amaro, 
Al ventre, tutto entra. 
Allo ſt eudardo, tardi va il codards. 
Alla conceebia.s pax ⁊o i ing inocchta. 
Anne biandoſo, anno cancroſo. 
Al maggiore, diaſi l hon ore. 
A'aſjente & al morto, non ſi dee fur torto. 
A triſto ſordo, buonò orecc hia. 
A la candela, la capra par don d ella. 
A dolor di dente, non ata ſtromante. 
Al princt pio. & al fin, Marzo ha A Nihon venun. 
Aperta hala porta,chiunque apporia. 


A buona terra, bi ono agricoltore. 
wah A C2 
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12 A. 
A buona caſa, buon miniſtratore. 
A Pindegno il beneficio,vale per vn maleficio. 

Aleſſo & arofto,tutto,va nel ſacco. 

A gotta, a gotta, il mar ſiſecc here bbe. 

Ariſchia vn vuou, per guadagnar vn bau. 

Anche i cani, fug gon ul veneno. 

Ala barba Phuomo ſi conoſce. 

A tauola ſi va 4 ſcuola. 

A teſta bianca, ſpe ßo ceruello manca. 

A granaro vuoto formica non frequenta. 

Al corriuo, mai nm manca bripa. , 

Aſat bait a,per chi non e ingordo. 

AP oſcuro, ogni gattoe grigio. 

A cattiua vacca Dio da corte corna. 

Ad ogniuno come piace, diceua tolui che baſciauala vacea, 
A ſacco ve cchio, conuengone moltepezze, 

Altri di me non 54,doue mi duoÞla ſcarpa. 

A' putti, ſi danno i primi. 

A picciol forno, poca legna, bat a. 

A gatto che lecca ili piede, non fidar Farofts. 

A le mani, diſſe colui, c he non ne haucua. 

Accordar la corna ufa. 

Andar alpino, o al cipreſſo. 

Andar a veder ſei i colombi ſon diuentati di peſo. 
Avncor queſta ſi puo ligar al dito. 

Ariuar done ſi bende ilpane a buon mercato. 

Arndar' ad ama ar la gatta. 

Audar legato, e ſtretto. 

Aſcoltar come vn porrell in grattato. 

Acciò fan chimenti gli faccia la gratia. 

A ppuntar i piedi al muro, e pur non fur nulla. 
Andarci di buone gambe. | 

A tutto ci e ripare,chi lo 5a trouare, 

Audar a cacciar la chioccia dal « "eo 

Apri la bocca, ſecondo i bocconi I LIENS 

Anche la legna nodoſa,fa buon fuoco. 

Attinger acqua col criuello, 
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A. 
eA donare,t tenere ingegno biſegna hanere. 

A chit 3 — proceſſo, o vrinale. 

Alle volte, più vale la feccia chiil vino. 

A popol ſicuro, non biſogna muro. 

A chi Dio da farina, il dianoÞtuole il ſacco, 

A fanciullo,vecchio, & 4 donna, non fi dee far piacere. 
Artegiano che non mente, non ha meſtier tra la gente. 
Amici ſon buoni in ogni piaꝛ &a, chi non ne ha, ſe ne faccia. 
A caual corrente, e giuocatore, poco tempo dura I honore. 


Ad ogni porcello, il ſuo San Martino. 


Andar per la via del horto. 
Al villans, ſe dai il piede, lui piglia la mane, 
Anche io conoſcs un bue tra cento perſone. 
Anche is ho piſtiats ſo pra qualche neue. 
Al finir del giuoco, fi vede chi guadagne, 
Aprile pioneſo, Maggio venteſo, dinotam anno fruttuoſũ. 
A torto ſi lamenta del mare, chi due volte ci uuol tornare. 
Ad ogniunso piace la robba del compagno. 
Ala barba ſua. | 
Andarſene alla reale. | 
eAlpiupotente ceda il piu prudente. 
Aſfonte ſcoperta. 
A niſſuno pu Ta la ſua coreggia. 
Al miſer* huomo non gioua andar [ ont ans, 

che la fortuna ſempre gli tiemmano. 
Amor di donna ò come il vin di fiaſco, 

la ſera è buono, la mattina i guaſto. 
Amor di donna è come la caſtagna, . 8 

di fuor e bella, e dentro ha la magagna. 
A donna non ſi fa mag gior diſpetto, 8 

che quando uecchia o brutta le vien detto. 
Amore è fanciullocieco e ſpietato, . 

Fortuna è donna ſerda & oftinata. 
Ancorc he la g hirlanda non cafti vm quatrins, 

non ſia bene in capo a ogniumo. 
Aſpettare e non venire, ſlar in lettoe non dormie, 
ben ſeruire e non gradire, ſon tre doglie ae. 

: C3 3» 


,. WY — an 8 
Ye tle. 8 4 


* 


22 


— <=; 


— TT in ER 1 2 
a * * Ma — >< & Vey — 


8 B. 
A viſion d infrmi, e ſigni vani, a cingani, mercanti, c& cortegiani. 
ſi può pin cha puttuna preſtt ar ſede, tut iu bugia da la cima al piede. _ 
Altro non ſiamo che fumo, terra, e palue, 
e noſtra ſpoglia in cener ſi riſolue. 
Al bugiardo gioua eſſer ſagace, IP 
ſe vuol far crederdl ſuo dir uerace. bY 
Amore nel princiniodolcemente. applanat, +, | 
poi teſſe dinaſtoſtompganne e fraue. 
A San HH art ino, bens il buon vino, 
e laſcia andar lacqua al molino. 
Al torre impreſtito, ſei cugin germane, 
ma al ren der figlio di iumna. ü 
A conſcientia clericorum, opimone dot orum, fide mercatorum, blans , 
ditio feminarum, recipe medicorum, & cetera notariorum, libe- 
ra nos Domine. | 


B. | A 


Andiera vecchia, honor di Capitano. 
Barbier giouane, e medico vecc hio. n 
Bella botta, non ammaz⁊ a vcceilo. 5 
Beata quella caſa, che da vecc hio a. 
uon vine fu bnon aceto. 
Buon papers, e cattiua oca. | 
Buoncanalo: rio cauallo, vuol fperone. 
B #ona dunna eria donna, ⁊uol bait one. 
Becca, hrag he, idado, il tuo ſattoò ſpacciato. 
Ban cane, non tuoua buon o/o. K ib 
Beato, chi ſerue a heat. 4 
Biſogna viuer' a oma, co'cofFumidi Roma. 
Batter ſi deue, menre è calds il firro. 


Biſogna viuer' aſſvi per imparar aſſai. 


Biaſ ar Prencipie pricolo c M ladargli e bags. hin 
Ballare, ſecondo il ver Gu jſuons, 10 w de ue n why 
Ballare ſen Ta ſuono, E 
Bocca ſerrata, meſca na entya. W CAD and 
Buttar ſardelle, pre preider luccij. e dd - 


h Baſceno, ſa buon fare, 5 


dra 
A, 2 


Yere alla Creed. 

Bene oratione, penetra. 

Bijognaliger Paſ.ne, done unole il padrone. 

Ben che lavolpe corra, ipolls hanno le aleo. 

Ben ſpeſſo erra, il gindicio humans, 

Biſogna tener loce hio al pennello. 

Biſogna oppor? Orlando a Rinaldo, 

Bene ſi conuiene, herba col ſiore. 

Buona fortuna, ſapientia a chi la vole, 

Buon terreno da piantar carotte. 

Bello fin fa, chi ben amando muore. 

Beni il vino, mans che diueng hi aceto. 

Ben more, chi morendo eſce as doglia. 

Belle e nobilta, dona ricc hex xa. 

Viſogna macinare, mentre pione. 

Baſſa fortuna, alto ſaper non toglie. 

Buon giudlicio, buona ſententia. 

Buon reftimoniae Dio, de gbatti giuſti. 

Bello è il diſirdine, che Pordine produce. 

' Buon mez20eul tempo, a di pureri & ire. * 

Bello e Pimparar, ancor c he vecc hio. dQ ring 

Breue demerto, un ſeruir lungo ett ingue. Y 

Buon dritto e buona limgua, in lite vincono. 

Bene morendo, honor dacquiſt a. 

Bremſſimariipoita,e il fatto preprio. 

Ben muore à chi nemicae la fortuna. | x 
Bella donna, & veſt e taglinzF1ata, ſempre tr uoua qualche vncing. 

Bononia docet. | iss 

Beato il corpo, che per Tanima lanord. 

Beata quella caſa, che non ha cierica raſa. 

Buon principio, fa buon Fm 31 01nd? 

Biſegna far, come la formica; itt 

Buona guardia, ſchifa ria fortuna. 

Ben ſodtienꝰ il toro, chi his portato il uitello. 

Buono con buono, rende bonta maggiore. 

Bello ſaper mutar propoſito a Caſo, 

Barbier di Dionigi, parlotroppo. 


Biſogna ch il ſauio, porti il matto in ſpala. 


Bella premeſſa, liga il mat to. 


Biſogno,non inferiſce ſempre neceſſitd. 
Bocca dolce, bocca di puttana. 


Bologna la graſſa, Padona la paſſa. 6 er 
Bruna oſcuru, tre di dura. ſe vien di trotto, us dura piu di onto. 
Biſogna diſtenderſi, quant & lungo il lenzuols, 

Baldex c di patron, capello da matto. . 


Biſogna vn ſauio & un matto, per tagliar vn formag gio. 
Biſegna vn matto, per cuocer le uuoua. | 
Buona opinione non è lode. 


Biſogna guſtar il mele, con le ponm dale ditt. 5 
Biſogna tener il becco lungi dal her ba. 


Batte il cattiuo, lui peg giora, batti il buono, lui migliora. | L 


Batiil ceſto, riman il mantics, | 

Vel cauallo non morir,che Pherba freſca dee venir, 
Bon di dalla corte. | . 
Buon vino, cattiua teſta. 

B non vino fauola lunga. 

Buona incudine, non teme martello. 

Biſogna venire col quibus, diceua il Gonnela. 

Buona gallera, arriua e paſſo. 

Buon barbiere, rade bene. 

Balloc care ad ogni pelo che vola. 

Bene gli ſta, a 3; ci ſi laſcia corre. 

Beate chi ha vn occ hio, in terra di ciec hi. 

Ben venga maggio co ſuoi fiori. 

Bolt one diſpennato. 

Buſſarſi le banc he dietro. 

Bnon fuoco c buon vino, ſcalda ogni camino. 

Baie fanno dir baie. 1 

Bone ragioni, male inteſe, ſono come perle a porci te. 
Ben ama chi non oblia, ben fa chi bumilia. 
Buon'e quel medico, che ſe ſteſ$ ſana.” 0 
Bella donna, cattiuateſta, buona mula, peſſima beitia. 
Buon pacſe, cattiuo camino. | ” 
Buon' aunocato,cattiuo vic ino. 


Bellex xa d og getto, da ſoegettiindegni. 
Buon e — oeftier, per /ernirſene ſe fa nin: 
Beni di fortuna, paſſan come la Luna. 
Briglia & ſpron, fan il canals buon. 
— volonta, ſupliſee alla faculta. 
Belle T & follia, ſon ſonente in aol. ar 
Bocca humida, piede ſecco. 
Brina di mattina, haras giormata * 
Ben dire vale Ni, ma ben fare p. 
Buon tempo, & buona vita, 9 0 e ; mar fa a. 
Bun vino, ſcalds il pelegrino. 
Beui vin come Re, & acqua come toro. 
Ben ſeruir acquiſta amici, & il vero dir nimici. 
Barba roſſa, crine negro, fl Ids natura. 
Belle parole, ma guarda la herſa. 
Buon mercato, ingannachi va al mercate. 
Beni ſopra P vuous , quanto ſipra un bone, 
Buon ſoldato,eſce dal pr 4416. 

Biſogna indurare, — vuol durare. 

Biſogna chil Prete vine del altare. 
Ben ginoca, chi vince. + 
Bella o brutta, tutto 6 ono al'oſcurs. 
Bianca la neue, e pur ogni vn la laſcia. 
Biſegna chiamar la gatta per il name ſus. 
8705 na altro che parole, 
Biſognaaintarſi con le mani, e co piedi. 
Biſognavalerſi dr fera xx. 
Bere ſangue di drago, e paſcerſi di camelente. 
Biſogng gitmr il ghiaccio tends, 
Bugia Marchiana. 
Brina alla vigna, ma non al grano. 
Buona amiſta, d vn altro pa enta 
Belta ſexa bonta,e come vino ſaenta, 
Bene tardi venuto, per niente d tehuto. 
Barbabagnata, i mexzaraſa, 
Boccone ing hiottito, amici non catra, 
Bruttatquella beftia,che non hane codane veſt a, 
Bue N to, lecca per tutto. 
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Benendo vien la ſere. * i 


* 
”- 
* 


Bello diſcorſo, accorcia ia giorna 
Brauare a creden da. 1 

Brutta in culla, hella in ſella. 

Becearſi i getti. | 

Bragia coperta. OO eee | 
Buon di e un bue. v2.43 | 


Biſogna ſpogliarſi in giuppene per far queſts. 


| Beni delnegroche guadagnerai latimture. 


Ben ſþ«ſſo (ipiglian delle vol. 

— de — di fonte — 

Borſa d'ogni denaro. UHC V8 

Beatocolui,che ſa bearealirus;, ht 6h 

Buon ſoldato gia mai ſia, c hi per tempo laſcia d andar via, 

Biſogna martellare a miſura, quando fono pus 4 una inc udiue. 

Barcaruolo da porto. uv ; a 

Becco ſa beceo. Tn 5 | VIP 

Bel carre, & be buò, bella mogſie, achila vnd * 

Ben pro andar a piedi, chi ha buon cauallo in ſtalls. . 

Ben dire, & mal fare non i che ſe con ſua voce dannare. * 

Ben diremo,ben faremo, ma mal va la barca ſenzaremo, 

Belle parole, e cattiui fatti,jngannano ſauy,& marti. 

Ben' e fille, chi pno hauer piacer e non lo tolle. 

Ber? frutm dura, che il tempo non mat ura. 

Baſc io di bocta, ſpeſſo cnor non tocca. 

Bello parlare non ſcortica, ma ſana. 

Biſigna ſaluar la capra & i cauoli. 

Beccarſelaſu in vn ſorſo. | 

5 8 vbidire, chi mangia il pan d altrui. 

Bello bolxac chino. 

Beretta roſſa. 

Bello calcagno. tn WO er . des 

Ben Jade ragionar, ſi vet il voltoꝶma dintro ii petto mal gina a pmoſſ 

Bocsa baſciata non perde ventura,Aziſirinuona come fa la luna. 

Baſti aPnocchiers ragionar de venti, &i paſtore contii ſuoi arments, 

Benche ꝙoſtro, di gemme, e d'or ticnopri, A. 
ſe villan fti,ancor wilen ti ſcoprs. 
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Buſta 


©. 


Baſta al leone proftrar's corpiaterra, OOO 


C: 


uand il nemico giace, ha fin ley of MT Tao I” 
Baiardo da tre, cauallo de Re. bauer d da quatregcanat dat matte, hai 
ardo da uno non lo dar e 
Ben ſi può giudicar cls coriip | 


4 quello che appar di fuor, qualcb onde 
Ben fi — ben ſimugne, vecc — Clramar 


remps e  albor di menar Pugne, e tee ie * 
G 


Ontra il cielo, non val diffeſa humana 
( Chi vuol vita, conuien che uit. 

Come il peſce al hamo,c 2 al fine. - 
Chi ſolo cade nel ſange, ſolo ſilews. - 
Chi il tutto pus rec, poſſiede ogni coſa. | 
Co regni, s regni, Re, co Regs elt in guono. Wis 
Corponone,c e ſenza Capo iu. 2 _— Navan 
Chi dona al volgo inimicitia compra. .\ — 
Chiſi marita, fa bene, e chino,fa meghs. 
Chi ſemina malitia,obbrobripmiete. 
Cradcl 1h fraudey pe is che per ira. and 
Cedan gPody priuati, al commun bene. | 
Chit portato git daPacqua fatiaca ad opniſpins, 
Conuienſi ogni rimedio,ad vn mal eſtremo, 
Cacco tiraua le vacche ariuerſtio. 
Chi dinide il mel con Forſi. ha laminor parte. 
Chi guidæ impreſe, perſuada e Faccis. 
Chi ha a far con Teſco, non conuien'eſſer loſes, 
Chifalla in fretta piange adagio, 
Chi pone miele in vaſi nuono,pruons ſe tien agu. 
Con error daltrigl proprio ſi fon 
Caro e ci, che ſi campra ce preghs. | 
Co che vnoiche ſi taccigghd@h vn nw π W 
Ceſſunds le cagioni, ceſſan gli en Y 
Chic ſtolto ne la colpa, ſia ſag geenclle 
Cercar wig lier? "a6 che 4 — EM N 
C 8 longa. n' i. Nd UU A bn 
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hi fa quello che puognon e tennto fer pus pros. 
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Co ta per fer a, non vale una 
4 — di penſieri, non pagan' on oncia - aur, 


Ch. 7% 8 al ue volte perde. v7, 
Chi tofto da, due volte dla. , 
Chi va al molino, ꝭ firæa Sinfarini. 

Chi ha meglie, ha pena & doglie. 

Chi fa la robba, non la pode. 
Chinon ha cuore, o memoria habbia gambe. 
Chi ne caſtiga vno, cento ne minactia. 

Chi cerca, truoua. 


Chi 4 alrrif ſi ride, ſe ſteſſs candanna. 


Coſi toſt o muore ul capretto, come la capra. 
Chi dorme, non piglia peſce. 
hi non ſa ſcorticare, guaita la carne, e la pelle. 
Cempra illetto d vm gran debitore. 
Color laudiamo, di cui il pan man giamo. 
onoſci prima che amar, ſe e dolce 0 amar. 
(ome canta ilcapellano, coſi riſponde il, — 8 
Carita onge, peccatoponge, => 
Chi ecaſcato, non può rileuar il caſeats. 
Cuor Contento, gran talento. 
Carne di caſtrato e motton,s mangiar an — 
Cauallo di paglia, cauallo a batraglia. 
Compare di Puglia, colt a caro, c * ts ſPoglia.. a 
Coſa rara, cara. 
Comperentia, 5 auuic ina a An 
(ome ſ acqua limonditie, la dotrrina lana il vitio, 
Cerpo mal ſano, fa ben bella vrina. n 
Cioche ſi vſa, non ba ſcuſa. AA SITY EM SIR 
Conſiglio dopo il fatto, non vien a buon , 
Coſa mmoderaia, von po eſſer di durataa. 
Carne, vino, e pane, fanno peraer la fame. | 
Corruccio di Fratelli, fa più che dui flagels. 
C 1 Elio in vin, non has mai buonfin. | 
. 4 Come 


C. 
Compagno allegro per camino,ti ſerue per roneins. 
Corda triplicata, i di gran durata. red. 
Cis che e raſo, non ſi pus tondere. 
Caualis rognoſo, non ſi cura d eſſor ſtrigliato. 
Canta ad on folletto,ti fara vn petto. 
Conuerſarione in giouanex &a, ft aternita in vecchiec . 
Col vento i accende, e ſpegne il uso. 
Cant vecc hio, fa buona caccia. 
Carne giouame, e peſce yeccbis. 
Chi unol ripoſare ,connien trauagliare. 
Chi vuol efter diſcreto, celi il ſuo ſecreto. 
{attina conuerſatione, rende ſoſpitione. 
(ol tamburro,non ſi piglian le lepri. 
reds al uantatore, come al mentitore. 
Chi ha arte, ha beneſicio, && officio. 
Chiferne al comun,non ha ſalariod aleußn. 
Chi fugge il giudicio, ſe ſteſſo condamma. gf 
Chi prende, ſi vende, & evillan ſtronrende. - 4 
Chi non ha eſca a hamo,s aff aticae peſca in vans. | 
bi prega il villano, ſi trauaglia in vano. 
(hi per altri prega, per ſe va tentando. 
Chi [ano lega, ſano diſlega. © | 
Chi ha da eſſer impiccato,non ſia mai negato. 
Credi a Roberto, che ne d eſperto. So 
Chi ſcherniſce il xoppo, des eſſer aritto. 
Carne vecchia, fa buon brodo. 
Cor ui con corui, non ſi cauano mai gl occ hij. 
Chi pecora ſi fa,il lupo la manginm. 
Chi fa male, odia il lume. | 
Chi muta ſtato, muta conditione. 
Cane vecc hio, nan baia in darno. 
Corte Romana,non ynol pecora ſenza lana. 
Chi vuol ſopraſapere, per beſtia ſi fa tenere. 
Come il [auto con ragione, coſi il matto colbaſtone. 
Chi non ha ſerui to, non ſa comandare. © 
Chi tardi arriua, male allog gia. | 
Chi di gatto naſce, o ſorgy piglia,o graſſia. 
Chi ha bells moglie non etutta ſua, | OE 
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22 CC. 
Chi non Hariſchia, non guadg na. 
Chi dorme d Agoſto, dorme a ſuo coſſ nm. 
Chi dura le fatiche, i premy gods. 
Chi chiama Dio, nonè contento. 
Chi chiama il Diauaio, d dil perato. 
Chi vine inſperanzagmagrafele da s. 
Chi ben ſerue e tace,e domandator YerAce.. 0 
Carne fa carne, peſce fu veſce. | | 

Can baioſo ſenza for7 a,vendine la ſcorxa. 

Cauallo corrente, ſepoltura aperta, . 

Cauallo negro, ode orboopegro. | 

Chi ha fame, non truoua cattauo pant. nt 
Cercar brig he, col fuſcelino. | 

bi non pho al aſino,dy al beFto. 

Chi trouò il conſiglio, gnuemo la ſalute, 

Chi vnol ch i caualli non ſudino, tengagli magri. 0 Ui 
Chi non [a adulare non ſa regnars. IST, 
Chir allieua il ſerpe in ſexo,s poi 7 di velens. 
Chi crede ſenza pegno, maſtra non hauer ingegno. 

Coſa che piace, me ⁊a venduta. 

Chi conaſce ſe ſteſſo, altrui non nuoce. 

Chi non 5a commaudare, vbidir ſappia. | 

Chi a piedi non pon mente, inciampar ſi vedt ſoucnte. 

Chieder la pace armato,e triſto giorno. 

Chi vuol ben comanaar, a far comincy. 

Conſiglio veloce, pentimento tardo. | 
Contra Dio, non e conſiglio. | _ 
Con le chiaui d oro, s apre ogni porta. 

Chi ſemina in lacrime, miete in eſſulatione. 

Come i volti, coſi ſono i pareri diuerſi. 1 
Conſuetudine, e vna ſecomda natura. 
Chi tocca pere Simbratta le mani. 
Chi va in letto ſenza cena, tutta notte ſe dimena. 
Chi mal ti vuole, male ti ſogna. 

Chi ben dorme, non ſente pulci. * 

Ch: non guarda inandi, riman di dietro. 

Chi non puo far pompa, faccia fap gia. 18.9 TY 
Chi perde la 2 1 — „ IRA ft 1 


Q 
Ch; pid , meno preſume, 
Chi ſolo ſi conſiglia, ſilo ſi pente. 
Col pane tutti i quai ſon dolci. 
Cuor forte,rogpe cattiua ſorte, 
Ca#tat colei,che ſen da tema ꝭ caſt d. 

Col dito parla il ſciocco. 6 

Chi vnolregnar con lauguidaman,regn. 
Comprar liti a contant . | 

Chi gode vna volta, non ftenta ſempre. : 
Chi com pra lu ſcopa,puoanche comprar il manico. 
Chi 5a mentire, ſa regnare,e chi nol ſũ, non ba. 
Chi non vuol briga con alcuno,offenda ogninno. © 
Chi può ragione oprar', non opri ſorte, 

Chi puopoſſedere,non ſperi. | 

Con amor proprie,e ſempre Iignoramtia. 

Chi vue molti amici, non ne ba niſſun 3 
Col tempo ogni amor manca, ogni odio ha fine. 

Chi ama, loads. | 

Ch: ſi ginitifica dalla leg ge,cade dalla gratia. 

Chi va co virtuoſi s vn di quegli. 

Calluama torce il ver, col veriſimile. 

Chi viue in liberta, non tenti il ſuro. 

Chi non usò gui H ria non troui aniſericordia. 
Clemenza,lode,afprezza,biaſm?, adduce. 

Chi daÞ mondo ꝭ lodato, del mondo d. 

Cbi troppo nel honor pre ſume, in vergogna muore. 
Con occ hio grato, il merto fi diſcern; 

Chi ama me, ama il mio cane. 

Chi vuol venir meco, porti ſeco. 

Caſa nuoua, chi non ci porta, non ci truoms. 
Che colpa ne ha la gatta, ſe la maſaia q matta? 
Chi con occ hio vede, con il cuor tredse. 
Chi ben uiue, ben muore. | 

Chi to moghier,to penſier. 

Chi ts Kt, di giorno, non ti cerca dinorte. 
Chi ſi marita in fretta, ſtenta adagio. 

Cbi vna volta i ſcottato, ſaltra volta ſoffia ſi 
Chi nan ſi ſida, non viene ingannate. 
10 4 
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hi ha mal vicino, ha mal mattixo. 
Chi ſeruigio fa, ſernigio aorta. 

Chi tace, confeſſas. | 

Chi ſemina ſpins, non vadi ſcal do. 

Chi Pha da natura, ſinò a la foſſa dura. 
Chi vine in corte, muore ſu I pagliaio 
Chi non va per mare, non coneſce il timor di Dis. 
Chi ſi lauda da ſe ſteſſo, Pincorona d infamia. 
Chi non ha viſaggio, non vadi in palagio. 
Chi paga inanz; tratto, troua il lauor mal futto. 
Chi pinge il fiore, non gli da Podore. 

Cbi piu ſpende, manco fpende. 
Chi fa cento ſenza Phoſte, due volte lo fa. 

Chi pratica co lupi, impara a hurlare. 

Chi duo lepri cactia, vno perde, e [altrs laſcra. 

Chi tutto abbraccia, nulla ftrmge. 

Chi ſi miſura, molto dura. 

Chi cucina pratica, ſente da fumo. 

Chi dorme co cam, ſi leua c pulici. 

Chinon ſi miſura, vien miſurato. 

Chi digiuna nel peccato, di nuoua pecca. 

Chi il vero fin prenede,e vero ſap gio. 

Chi del arte ſuaſivergogna, ſempre vine con vergogna. 
Ceda il giudice in toga,al res armato. | | 
Chi teme il ſignore, crede ſpera, & ama. | 
Camino incerto fa,la naue, I huomo, Puccelle,es- la biſcia. 
hi patiſce dal mondo, merita da Dio. 

Chi p:u inuect hia, va più pre ßo al fine. 

Chi ba ſpirito di poeſia, merita ogni compagnia. 

Ciaſcun ſi pente, de la ſua fortuna. 

Ciaſcuno al ſuo voler conforma il caſo. 
Chi manca ad un ſel amico, molti ne perde. 
Col tiranno 5 uſi pin riger, che gratis. 

Col poter Phuom mal reg ge, e peg gio ſend a. 
Commun ſeruitio, ingratitudin rende. | 
Chi ſi fida in bugia,col ver periſce. 

hi toſto ada, falla in ſtoltitia. 
hi cerca honor, ſchifar debbe il guadagno. 
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Chi hacara lagloriail corps ba vile, eu IO oh 
(hi vine nel y1tio,mmorenellayita. "R398 ik Sh 
Con la vita, An. male troua ade, ud. v0 


Con la vita, ogni male ha certo fine. 
Cio c he fas aint e appare as giorno. ind 


Coſa perdutazooſs conoſernta, er dn n n .f. 
Ceſa comunicata, t pm amata. * tate 
Coſa troppo viſta, perde gramae viſfs 2 00 


Coſa cara tenuta,c mex xu venduta. 

C10 che vien di piglia piglia, toſte va ii tira sir. 

Cv che eguita alla bocca, gut a alla bor ſu. 

Coluiè mio io, che val il ben mio. 

 Compagnia a uno, compagnia di niuns. 

Compagnia di due, cempagnia di Dio. 

Compagnia di tre compagnia di Re. 5 
Compagnia di quatro, compagnia di s 

Chi ne porta vno, ſente amor. 35 

Chi ne porta due, ſente da piu | 

Chi ne portatre o quatro, ſente da matio. 6 
Cane aff amato,nan teme il baftone. 

Coniglio ſcappato, conſiglio trouato. 

Con la pelle del cane, ſi ſana la morditur a. 

(he mifail mantello, quando che ſa bells? 


(attinae la, guerra, che ogni huomo atterra. 


(ome il cane Axlotto, fag ge quand ꝭ chiamato. 


Chi non vuol rendere, ſa male a prendere. 
Chi fa il peccato, aipettila penitentia. 
hi pi arde,piu lende. d «a, 


(hi non ha amico ogermang non ha forxain hene, in . i 


Chi ha colpa, ſ af petta ogniuno. ä 
(hi non ha denari in borſa, habbia miel in N 
Chi vuolbudir nouelle, à le barberit ſi dicon belle. 


Chiaccarezzail illane,offende nobilta, 5 Nel in dune 


Coſtui non giuoca ſe non a farms; 
(on la guerra, non ſempre ceſſal odio, 
Cercar la ſama di Eraſtrato. 
Cigno nero, e coruo bianco. 

Chi molto pratica: molto impara. 
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26 : | r . 
Chi non vuole che gli ſia dato, dis. 
Che ogni vn guardi il ſus enaturale. . VI 

Con me ⁊ana occaſione,buono cal parties 

Chi vuole eſſer temuto, conuien che tema. 

Chi non ha liberta, non ha bilarità. | 

Chi da trenta non :4,t da quaranta non ha. uadaſi 4 negare. 
Chi viene vltimo, piange vltimo. & 

Chi vine ſen da conto,vine a biaſims & onta. 

Chi [a la via, non ſi diſuia. 

Chi non 5a Parte, non apra la hottega. 

Chi non ſi ricorda, ſbeſſo diſcorda. 

Chi ben ſurà, lo trouerò. 

Chi ama bene, caſtiga bene. 

Chi acpettar puoP, ha cio che vuol. 

hilauda ſan Pietro, non viaſma ſan Paolo, 

hi ſemina buon gran, ha poi buon pan. | 

Chi è tenuto ſauio digiorno,nonepazJo di notte. 

Chi minaccia, vendetta cacc ia. 

Chi ſerue al vitio, att enda ſuplitios. 

Chi fa limoſina, preſta ad vſura, e non dona. 

Chi uiue carnalmente, non dura longamente. 

bi da Dio ꝭ amato, da lui e viſimto. 

hi penſa al proſſimo, al ſao ben aproſſima. 

Chi ediſica, ſua borſa purifice. 

Chi non frena la bocca, ſente di man tocca. 

Chi non può come vuole, voglia come puole. 

Chi vuol dar, al cane, ageuolmente traua il baſtone. 

Chi fa in ſretta, ha diſdet ta. | 
Chi troppo ſi vanta, nel ſterco ſi pianta. 

Chi dinanzs non guarda,ſta nella retroguardia 

Chi ſpera,non diſpera. 

Chi a piati N auicina, a miſeria s incamina. 

Chi in malmada cerca fam, ſe ſteſſo diff ama. 

hi ſiſida del vinto, da la gloria ſpinto. 

Chi femina ha, trauaglio ba, . 

Chi ba denari e ſanita,e fornito per [tit a, 

hi di nulla ſi cura, ſempre vine alla ventura. 
Chinon può il vitello, pigli la pelle. 


Ul 
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Chi non Cura ſua magione non t huomo di ragione. 
| Chi ſegus il prudente, mai ſe ne pente. | 
Chitrop altro monta,con dolor diſmonta. 
Chi ha triſte colore,non t buon medico ne dottore. 
Chi compra, e mente, la ſus borſa il ſente. 
Chi va a Bologna, catta febre o rogna. 
Chi del ſuo dona, Dio gli ridona. 
Chi vuol tener Pocchio ſanolegoſ la mano, 
Chi peſca una valm, di peſcator ha nome, 
Chi mangia I aroſt o, roda L oſſo. 
Chi tutte dona, tutto abandana. 
Chi indura, vale e dura. 
Chi non merenda,a cena Femenda. 
Chiamar la gatta gatta. 
Chi può ben morir non cerc hi indugio. 
Con l error d altri, il proprio ſi conoſce. 
Cbi perde la ſcrimia, mal ſi deſfende. 
Chi ben ſerra, ben apre. 
Coloro c hanno ducati, Signori ſon chiamati, 
Chi ha tempo, non aſpetti tempo. 
Chi prima va al molino, prima maciua. 
Chi non è d amor ſag getto, non conoſce alcun diletto. 
Chi ha paura d ogni ortica, nom piſci in herba. 
Con arte, e con inganno, fi vine mex ⁊s l anno, 
Con ing anno e con arte, ſi vius I altra parte. 
Chi ha fiele in bocca, non pus ſputar miele. 
i fa i fatti ſuoi. non i imbratta le mani. 
Chi laua la teſta a Faſins, perd il ſapone e la liſcia. 
Chi ben ſiede, male penſa. 
Con piombo, ſi taglia ii diamante. 
Cuore pieno, borſa Vuota, 
Col tempo e con la paglia,ſi maturano le nei pole. 
(ie vergoguoſo, va da ftractieſo. 
Con i gatii, ſi pigliano i ſorgij. 


C attiuo è quel vento, ch a nißuno e preſ pero. 


Chi non vuol, quando puol, quando uorra non potra, 


hi troppo aſſottiglia, ſcaue xi. 
Chi lingua ha, a Roma vd. 
| + E 2 


Coſa 


22 
7 2 * * 
F « 


— s . n & 
* 3 — "pn 7 n Yet ap PL * a 
| 1 E * 1 = n — 725 5 —ͤ— — VO 


ET”. « 


* 


—— — 


F 


„ r 


3 
2 2 


n 


* — 
K 


x 


A 
K 


— 7 


— 
Aw. 4 

þ > 

= 


—ͤ—ꝓͤ — — ͤ— 
* 


E xr 
boy " Sag 


— 


28 C. 


Coſafatta,caps ba. 185 ON L ian 


Cane morto, non morde. 
71 vuol lincerto, vien dal certo a nulla. 
Chi contender non puo elo ba centeſa. 
Chi con frande camina, con fraude intoppa. 
(eda chi manco vale, al piu poßente. 
Chi lempio eſtalta, aa lui poſto al baſſo, 
Chi facile perdona, ingiuria aſpetti. 
Chi mangia la torm def commun, paga lo ſcotto in piax xa. 
(rudelta privats, apporta odio comune. 
Contra il diuin atuto,human poter non Vale. 
E onoſcentia error, fapatientia nel caſtigo. 
Chi Sappoggia a canna rotta,cadeinterra. 
Chi e vnico, e difficile. 
Chit in guerra, & in ſeruit, tenti ogni aiuto. 
(hi non conoſce il mal, non Lodia o cura. 
Chi non ſa cio chiede,a chiederꝰ erra. 
Chi chiama altrui crudel, debbe eſſer pio. 
Chi vuob regnar, conuien ſe ſteſſo domini. 
hi ha del olio a ai, puo far graſſa 14 inſalata. 
Chi ha le corna in ſeno, non ſe le metta in capo. 
(vi ſoſſia nella polne fe ne empie gl occ ij. 
Comforto è al proprio, il maggior mal d altrui. 
Chi penſa al fine, raſtrena ogni ria voglia. 
Chi cucina fraſc he, meneſt ra fume, 
Chi ſi mette fra la cruſca, gl aſini lo mangians. 
Cercar carne, a caſi del lupo. | 
Comprar la gatta, per lalepre. | 
Con ⁊uccaro ſi cuoprono le medicine amare. 
Chi non parla, Dio non Pode. 


Chi non ha vergegna, tutto il mondo et as. 


Chi pin alto ſale, fa mag gior ceduita. 

Chi d altrui parlar vorra, riguardi a ſerſi tacera. 
Chi &altrui prende,ſoogerto f rende. 

Chi non 5a tacere, non ſa godere. | 
Crucciamentid amanti, ſono la ſalſa a amore, 
Come il cane, yitornar al vomito. 

Cercar cinque pieds nel mottone. 


Cerca” 
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C. 
Cercar il pelo nel uuous. 
Chi unol amazzar il cane, pls mette ſu la rabbis. 
Con vna fauilla, dactende gran fuoco. 
Capo graſſo, cernello magro. 
Chinon vol ballare, non vadi al balls. 
hi e cieco, mangia molte moſche, 
Chi male (emina, mals coplie. 
Chi Pimpaccia con funciulli, con fancinlls ſi ritrous. 
(ome fail fumodeP incenſo a morti. 
Conuien che nuoti,chie tenuto ſu per il mente. 
Chi male opra, male al ſin aſpetti. 
Cattiuaè quella lana, che non ſi può tingere. | 
(ampane che chiaman gl altri, ma non entrano in chieſa. 
(Hi ha mangiate le noci, ſpax xi guſes. 
Chi biaſima, vuol comprare. 
arne fa carne, vino fa ſangue, pane mantiene. 
(hi ad aliri inganno teſſe, poco ben per ſe ordiſce. 
Chi ſul popols ſi finda, ſul ſango ſi fonda. 
Con lombra della virt, ſi dipinge il vitio, 
Col ſuoco, ſi truoua Pore. 
( hi non ha ventura, non vadi a peſcare. 
Chi muore in campo, muore in letto q honore. 
Cauarſi la maſchera. 
Cacciar carote. WP. 
Coſa da ſauio, e di mutar propoſito. 
Chi piange il norte, indarno ſi aff atica. 
Chi ſcriue a chi nen riſbonde, od e matto, o ha biſigno. 
Chi vaa noxxe e none inuitato, ſe ne torna ſuergognats, 
Contra fortuna auuerſa, ogni buon carrattiere verſa. 
Chi non ſa (per mare vadi) che coſa ſia i ſanti pregare. 
Chi fa quello che non deue, gli auien quel che non crede. 
Chi non ſa ſare ifatti ſuoi, peg gio fara quelli N altrui. 
Chie reo e nonè tenuto, può far il maP e non ò crednte. 
Chi inganna lingannatore, non merita pema, nia henore, 
Chi fauna caſa in pia d a. oc tro alta, o troppo baſſa. 


Chi troppo penſa . la memoria,e chi non penſa perde la vittoris. 


Chi vuol eſſer ſublimato, per prudente ſia arciſato. 


Chi vuol tener la caſa monda, non tenga ne Prete ne colombia. 
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Chi ben dona chia ro vende,ſe villan non d chi prende, 


Chi ben e mal non pus ſoffrir,a grand honor non pud ventr, 


Chi ha illupo per compagno, porti il can ſitt il mantello. 
Cane ſcottato d acqua calda, ha paura della fredda, 
Chi meglio parla, peggio fa. 

Come ti trucuo, coſt ti dipingo. 


Chi ha canal bianco e bella moglie non & mas ſenza doglie. 


Chi non faquelche deue, quel ca petta non rictue. 
Chi è del arte, pud ragionar del arte. My 
Chiè del arte, eſoſpetro, 

Cane che baia, non ſuol nuocer.. | 

Creſce il di, creſce il freddo, dice il peſeatore., 

Certo, ſempre fu bugiardo. 

Certo, ſu appiciato per ladro. 

(pra, becco, & can, fan buon cordouar. 

( onſcientia di ſer Ciapelloto. | 

(alcio di giumenta, nom nuoct al ſtallone. 

Campo rotto, page nuoua. 

Crudelta conſum amore, per grande che ſi ſia. 

Cera, tela, e fuſtagno, bella bottega,e poco guadag no. 

Chi va e torna, fa buon viaggio. 

Cappello da villano, ombra da moſc he. 

Corpo pieno, anima con ſolata. 

Chi non puo batter il cauallo, bat im la ſella, 

Chi pratica con il zoppo, ſe gli appicca. 

hi coſi vuole, ceſi habbia. | 
Coſi va ilmondo meſchino,ſabato Greco, mercore Latino. 
Creder in Dio, e mangiar carne di porco. 

Ci [on piu caſe, c he chieſe. 

(+ ſon ſauij matti, e matti ſauij. 

Ci vuol altro che bellin bellin. 

Chi non vnol durar futica, non naſca, 

Chi tutto vuole, di rabbia muore. 

Caſa quanto vuoi, poſſeſſione quanto vedli. 

Caſa fatta, e poſſeſſion ditſatta. 

Coda da piouano. 


Chi vnol far robba in vn anno, ſifa appiccar in ſei mel. 


hi fe buon fuoco, ben i ſcalda. 


C. 
Chi ſuo viſi belletta, al ſuo cui penſa. 
Chi ben cena, ben derme. 

Chi non fa come fa loca, la ſua vita i breue 6 pores, 

Cbi per altri ſta, per altri paga. 

Chi vuol dir mal d altrui, prima penſi di lui. 

Chi liſcia andar i matti ale perſiche, ci vannso com le pertic he. 

Chi mal intende, peggio riſponde. | 

Chi habevuto tutto il mar, pus ber ancor yn tratto. 

Chi ha pan e vino, ſicuro va a dormire. 

Chi laſcia il cauallo, va per terra. 

Chi va di notte, ha delle botte. 

Chi ha buona lancia, la pruoui nel muro. 

Chiè in differto,e in ſoſpetto. 

Chi vine a minuto, fa le ſpeſe 4 ſuoi, & a pPaltrus fig liuoli. 

Chi mette a laſino la ſella,lacmghia ua per terra. 

Chi la dura, la vince, o la perde amaramente. 

Chi cuoce in fretta, mangia mal ſtagionate le vinande. 

Chi non fa non falla, e chi non falla non amenda. 

Chi ſputa contra il vento, lo ſputo gli torna a doſſo. 

Chifa male, guadagna un carro di ſale, 

Chi fa bene, guadagna vn carro di ſien. 

Chi compra a tempo, vende nuoue per altri, & uno per ſe. 

Chi troppo ride, ha natura di matto. 

Chi non ride, ha natura di gatto. 

Chi mangia la ſemenJa,caca la paglia. 

Chi peſca a canna, perde piu che non 3 

Chi peſca a togna, perde più c he nom biſogna. 

(hipromette e non attende, la promeſſa non ual niente. 

( bi mangia miele, ſi lecca le dita. 

Chi affatica troppo i buffali, ſi mettono per terra. no] 
Chi jefFeg g1a, carneggia. 

Chifa contra bando,guadagna non ſa quando. 
Chinon 54, ſcorticare,rompa la pelle. 

hi mal cena, peggio ing hiottiſce. e. 
Chi ti predica, 52 Pamore. 8 
Chi ha denti non ha pane, chi ha pane non ha dents. 
Chi non caualca per terra, non conoſcere piacere, 
Chi perde piacer per piarere, non perde nulla. 


/ 


* 
9 * n Sg _— 
a th — 1 a 7 y 7 + 
vgs G1 hs 7 — . "I © £243 <A P 
* * 3 FATS ha K A - 
— r r "IO 93 
N 7 F > 38 
ms —— RE Ig 8 by — — 5 — — 


n 
— 7 A = 
2 . 


r 
n 
EK 
— = = 


* as — 


n OE IT TIES 
3 2 n 
2 — 


— — 


* N 


8 


Lina ED IE £3 7 7 


EEG: —— 
9 — 


VE”. np en — ow TO Ig: SI I 
ho he ES fo 4 —— - r 
+ _ - - n 
* I» N — — r 


—_— - 
* 2 => — 5 


APE SE 58: 
2 5 
2 pf 

. 2 


ay << 
* — EO 


— : ĩ˙ 2 
- — 


ara - 


2 9 
PIR. += 
— — 


py 


C. 
Chi ha vn ſol figlio, ſpeſſo ſe lo ricorda. 
Chi ha vn ſol occhuo, ſpeſſo ſe lo netta. 

Chi ha una ſol braca, ſpeſſo ſe la laua. 

Chi ha vn ſol ſiglio, lo fa matto. 

Chi ha vn ſol porco, lo fa graſſo. 

Chi pus ſpende, manco ſpende. 

Chi manco ſpende, piuiſhende. 

Chi in mare, ſtenta, e nauica. 

Chieè in terra, ſtenta, e pena. 

Chi ha la prima, non ua ſenza. 

Chi non puo col troppo, facci col poco. 

Chi ha buon capo, non gli mancan cabppelli. 


Chi fa mercantia e non la conoſce, i ſuoi denari diuentan maſche. 


Chi paga iſuoi debiti, fa capitale. 


Chi merte pegno e non [a come, par da matto, e perd il ſuo. 


Chi balla ſenda ſuono, può caualcar ſenza ſi aff a. 
Chi tutto mangia, tutto caca. 

Chi mal tira, ben paga. 

Chi fugge Mag gio, non fig ge calende. 

Chi ha ben vn giorno, non ha male tutto Fanno. 
Chi non può ad vn forno, vadi ad un altro. 
Chi lo fa, J aſpetti. 

Chi naſce matto, non guariſce mai. 

Cadono i gigli, e perdono il candore. 
Ciec he talpe al noſtro ben', Arg hi al noſtro male. 
Chimi vuol bene, mi fa in roſſire. 

Chi mi vuol male, mi fa imbianc hire. 

Chi non ha moglie, ben la ueſte. 

Chi non ha figliuoli, ben gli paſce. 

Chi d aliri ſi veſte, toſto weſce. 

Chi non dane hauer bene, non Phauera mai. 
Chi mangia lepre, ride ſette giorni. 

Chi ginoca di piede, paga di bor ſa. 

Chi aria, chil moſto imbriacaſſe? 

Chi ſe ne cala, non ſe ne veſte. 

Chi non create efſer marto,e matto ſpacciato. 
Chi non robba, non fu robba. 


Chi pigliail lion in aſſer tia, teme le palpa in preſentia. 
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| Euor contonto,c manto ſu le ſpalle. 
Caſtiga il cane, e caſtiga il lupo, 86 
Chi non ama eſſendo amato, comette gran peecato. 
Chi vueP hauer ben vn di, faccs un bon paſto. 

Chi vna ſettimana, ſi lam la teſt a. 

Chi vn meſe,pigh moglie, & 

Chi ſempre, facciſi Prete. A 

Chiſa tutte le feite, pourro ſi veſte. 
Chi da e toglie, merte il capo tra le foglie, 
Chi pratica co buoni, guadagna e non perde. 
Chi pe ſta ac qua in mort aro, perde il tempo & la fatica. 
Caſa mia, donna mia, pan et aglioe vita mia. 
Chi molta parla, molto erra. 
Chi donne pratica, giudicio perde. 

Chi debbe, ha tutti i torti. 

Chi volar penſa,in darno fpiega Pals, 

Con una beſtia Samazzabl altre. 8 
Cauallo bianco, e donna bella, non mai ſen da martele, 
Chi due boct he baſcia, vna gli pute. 

Chi ſmarrita ha la ſtada, torni a dietro. 

Chi di liberta è priuo, ha in odio d eſſer uius. 

(ht bene ama, non mai oblia. 

Chi ſtain ceruello più Pon? hora matto. 

Chi non ha denari, vine morto tra viui. 

Chi ſcampa d vn ponto, ſcanma da mille. 

Chi ſi contenta, gode. 

Chi molto 54, poco parla. 

Chi pazzamente pecca, coſt ua a ca del Diauolo. 

Chi la dirà o lafara dire, di mala morte non potra morire. 
(hi viſſe rio, non ha, chi ben gli voglia. 
Chi parla, ſemina, chi t ace, racceg lie. 
{ontra bonta ogni vilta e ardita. 
Chi meno vale, pu di parole abonda. 
Chinon ha, non 54. 

(morti, non combations ch's morts, 

Chi ben ſcriue, non ſara mai rico. 

Ci ſono piu ſparauieri, ehe quaghe. 

Chi beue con lorTnelo bene quanto unolt. 
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Chi bee con il boccale non fa ne ben nt male. 
Caſtiga il cane & il lupo, non caſtigar Phuomo canuto. 
Citta citta, chi vuol dei bene, ſe lo facci in uita. 
Capra mal caitigare, mal caſtigato becco. 
Chi veſte vn ⁊accarello, pare vn forfantello. 
orna contra croce, 
Chifa ben fuoco, ſa ben brig, i 
Can da caſa ſerro, il di lama Nano, la notte vanno arubare, 
Chi ha ⁊occ hi, preſto puo far ſtelle. 
Chi fila groſſo, ſt 1 uuol maritar toſto. 
Chi fila fortile, ſo vuol maritar d April. 
Chi ha il lupo in bocca, le ham ſu la coppa. 
Chi ha denari,e cappari,e fornito per quareſima. 
Come la teſta c addormentata,il culo ſenta da n 
Che hanno da far i pettini co Lauti? 
Che ſtracciato ſia il mamello,e grafſo il piatello. 
Che ha da far la luna co pambari? 
Chiſta ſi ſecca, chi va ſilecca. 
Chi dona e teglie, eli viene la biſcia al euore. 
Chi ti predex xa. 7 amore Na. 
Cbi va in bordello e non ꝗ mciam pa puo o ſitmandar in Francia. 
Chi nauiga contra vento, conuien ſty ſu le voſte. 
Con ogni v1 fi patto, con anime fanne quatro. 
hi promette e non att ende, in inferno fi diſt ende. 
Calc ina rifatta, e vino ſenza ac qua. 
Chi porta vaſi adoſſo, non ene Medico, ne Dottort. 
Chi balla ſenza ſuono, pare da babbione. 
Chi mangia carpione, non t babbione. 
Caftron di Santa Maria, cerucllo di gatta. 
hi non aggionge, non ha perdonso. 
Chi mangia viſſic he, caca vento. 
(agna frettoloſe,fa i \capnol ciechi. 
Commenti al ſauio, e laſcia fare a lui. 
Chi non ſa tacere, non ſa vedere, 
Chi pus guax car 7 acqua, non vadi al ponte. 
Chi non ſpera il bene, ron teme il male. 
Chi penſa diuerſi partiti, niſſuno nc penſa. 
Chi nangia cæuiale, mangia mterda, moſc he, e ſale, 


Chi tardi vnole non unole. | . 

Come Harbor caduto, ognius vi corre con la ſcurt. 
Chi troppo ſi ſtima,cade ſiuente al baſſo da la cima. 
Chi in tem po tiene, col tempo s attiene. | | 
Chi dice mattiere,o lui e matto,s quello a chi le dice. 
Cercar Maria per Rauenna. 

Chi male penſa, male diſpenſa. 

Chi cerca briga, toſts la truoua. 

Cadere del ſuo proprio aſino. 

Chi piu ne ha, piu ne imbratta. 

Chi tocca il culo alla cicala, la fa cant are. 

Credi al 2oppo,come a Lingaui, & al gobbo. 

Chi nom parla, Dio non I ode. 

Ceglier ai boccone, come i ranocc hij. 

Chi hara mangiato il peſce, cacherale liſche. 

Chi ha poca vergogna, tutto il mondo e ſuo. 

Chi off ende, non perdona mai. 


Chi pone ſuo culo a conſiglio, chi dice bianco, chi vermig li. 


Chi ha bocca, vuol mangiare. 
Chi va al mercato, perde il lato. 
(bi non torna di corto, ſi può dir d'sſſer mort. 
Chi fa come pus, non fa mai hene. 
Chi non la fa, non la tema. | 
Chi meglio mi voleua, peggis mi fuceua. 
Chi ti da vn eſſo non ti vorrebbe marto. 
Chi ha da rodere, ſapporti in pace. 
Cie da far per tutto, e per tutti. 
hi facilmente crede, ſpeſſo e in gannato. 
Cauar il prete, come ne eſce. 
(onſumarſinella cauex xa. 
Chi teme, ſempre è in pene. 
Chi vuol hauer fuoco, ſe lo cerchi ſitto / ung hia. 
(bi dice il motto, vende la vacea. 
Chi ha meſtier, non può perir. 
Cercar il caldo nel letto, 
Con poc hi denari, voler gallina graſſa. 
Contra dus non la potrebbe Orlando, = 
"EONS" F 2 
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Chi vuol del peſce, immoli le brache. l 
Chi ſa care Tar con picrol capitale, faragran guadagno. 
Chi pia ba, pus penſa, pmrichiede,e manco gode. 

Chi vede vn miracolo, facilmente ne credo vn altro. 
Contra amor, non val for⁊a ne ingegno. 

Chi ha male al zuffo, ſi gratti. 

Coprir vn altare, per diſcoprirne vn altro. 

Cercar vento da ſciugar berette. 

Correr ſoprail tauolliero. 

Cornacchia da campanile. 

Ciuetta non caca ſu il ſuo campanile. 

Chi ſa temer ogni huomo, teme ogni coſa. 

Colut che è ſagg io, quietementegode. 

Chi pts nuoce altrui, hog gi piu in alto ſale. 

Ch: ſemina nello ſpirito, vita coglie. 

Cucire le orecchie d aſino. 

Ceda il triomto,aP arnato parlare. 

Ciaſcuno ha il ſus natural coſtume. 

he hanno a fare le delit ie col ſuplicio? 

Ciaſcuno ha i ſuoi coſtumi & opinions. 

Chi non d ſpeſa, non da gnadagno. 

Cattiuo ꝭ quel ſuggetto, che nan ſi puo laudare. 

Coſt auuiene a chi 5 appiglia A nerui. 

Chi vuol entrar picc hu a Puſc io. 

Cedi al maggiore, perſuadi al minore,e conſenti aPoguale. 
Che per mal fare, al fin mal ſi guadag na. 

hi monta piũ alto che non deue, cade piu baſſo che non crede. 
Chi vuol quareſima corta, faccia debits da pagar 4 Paſqua. 
Con le labbra parlauamo i Greci, e con il petto i mann.. 
Cambiar il trotto, per Fambiatura. A . 
Corruttione d vno, generatione de altre. _ 
Chi dietro di me parla,col mio meſſtreparls. td x 
Ci vuol aliro, che finoct hio. ä ann 
Chi ben paga, bene impara. oy e 
Come puo ſonar il piſaro non hauemdo le abbr, 
Chi non ha robba, e peggio che corte giano ſenza grariad. oa 


* 


Chi gode vna volta, non ſtenta ſempre. 5 


C. 
{orrerecomeilpeſee al lambrico. 
Cantar bene, e ruſ par male. 
{orrere come leformiche & ſemi. 
{bi ſempre beue, nom ha mai troppo ſete. 

Chi piſcia come Paltre,e come I altre. | 

Chi vuol batter la meglie, le dy formag gis a grattare. 
Cartar inanxi la fefta. ae 

Con le cucche ſi quietano i bambini. 

Chi la vuol leſſa, e chi la vuoſ arofto. 

Crocifißo a Baccans. 

Canar il grills di qualcuno. | 

Commoſſo come Þ Hermo di Camaldoli. 

Cio che dice Paſquino de Cardinal. 

Conciar la coda al fagians. 

hi non ha ceruello, a ſuo danne. 

Chi tutto vuole, tutto perde. 

Coſi va chi P inſtegia a credenzA. 6 
Carne d & ſdraꝶ c hi vna volta ne mangia, non ne uno pi 
Chi non ſa fare, guait al arte. | | 
Chi parla,ſemina,chi tace,raccoghe. 

Caminare ſopra le raſoia, 

Chi ſprex && il buon ſcetro, proui il flagelle. 

Con le leg gi, ſi fail torte alle leg gi. 

Con Enangelio,ſi dinenta heretico. 

(he colpa han le ſtelle,elecoſe belle. 

Cioche vien di dono, nam © di vſura. 

Chi ride e canta, ſuo male ſpauenta. 

hi va beſtia, torna beſtia. 

Chi gadira in feit a,e tenuto heſtia. 


i ha buona cappayacilwentte [ca Y 
1 bene appo il e hs TTL 
Chi molto beue, non va dritto. COTS 
Chi mangia col fornars,paga il ſcottoggro. .... 
Chi del To 6 amico,di i . | 
Chinon da della ſua pera, non n'bara ſe ſpera... 
(bifalafigha vezxoſa,la vede adulteroſs. _. 
( hi denari pre ſta, due volte perde. | 
Chifala legge, guardar ladegge. 
| F3 
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O. 
Chi comincia ha mer xs fatto, © 4 
Chi non ha ſildo, ne franco, il Re lo ja franco. 
Chi di fuoco ha a fure, loc erchi nel cola. 
c hi vnol ben giudicar, partita dee aſcoltar, 
Chi ha ſuo ag10,non cerchi diſagis. 
Chi ha arte, per tutto ha parte. | 
Chi va a donne & Ad, mort in pourra. 
Chi ama il mondo, non ha conſcientia mundi. 
Citta guadagnata, citta della deſolata, 
Cuta affamata toſto eſpug nata. 
Chi altro vuoi della volpe, che la pelle? 
Cattiuo e quel palb, che non puo ſtar vn anno in terra. 
Conto errato, non e pagato, | 


Chi non Sealzato,none caſcato. 


Cane famelico,mette il dente in ogni coſa. 
Ci vuol altro, che dus paia di ginocc hij. 
Chi non ha ſella, habbi baſto. 3 
Chi ha fiedds, ſo fil fine | i, 
(biem in fermo non ſa cio che ſia cielo, 
Cattixoe quel ſacco, che non ſi puo rape xe. 
Colui ama ben I Ane lo, che ne mangia la lana. 
Chi men mal penſa,e piu toſto affrontato, 
Chi può tener cio che vuol andare? 
Chi eauiſato,in buona parte è armato. 
Chi è diſfamatoꝶ me co impiccats. 
Chi percuote con la ſpada, [ara percoſſo col ble 
Conuien ben che uadi, chi è cacciato dal Dianolo, 
tempo il ſirgio, puo proder? una fane. 

e val ben ſcriuer, e mal penſare? 
Chi non vuolla madre, obediſca la natrio FY 
Chi haueſſequel che nen ha,farebbe Juul che non fa, 
Comprar” il porco, far n ce. 


«I 
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Ciaſcuno : fig linols delle ſue opere. 15 N 
Chi non einuitato,porti vn ſcaguo ſets. RN aka 
Chinon ha buon capo, ſta freſco. sse 
(hi Pha per male ſciugaſi. | _ WL 


(i taſcuns hail ſuo humor in c 
Che vi par di queſta rarcaydic ell mille? 


— 2 


$ 4 


| 
-, 


C. 
Coſa che pute di cernello leggieri, 
Coteſto non mi canta nel orecc his. 
Coſe da far” A ſaſſi per i forni, 
Ceruello da Republica in albagia, 
Coſa ſtringata, a ſtringhe vecehie. 
Chi vuol infornar pane, inſorni. 
Cotefto è il cbiodo che bi 


battere. 
Coteſta non yu N xa, e non ſa di buono. 
Cbi piu ci vine e [ingannato, 
Chie ſtato allafoſſa,ſa che coſa d il morto. 
Ciaſcuno ha bel dire ſotte il tetto ſus, 
Carne tirante, ſu buon fante. 
Che mi fa che Hecuba foſſe da manco che Helena? 
(he ſan ſanti di ſtnoie,o pan pepati? | 
Compra paſa e caſa fatta, e guardatida debiti veechy, 
Chi linbrocca, e c hi no. 
Chi toſto viene, toſto ſe ne vd. 
Catene catene, che le ſani non baſtano. 
hi ſi loda im broda. 
Con larte, creſce la innidia. 
Cauar denti di ſerrature. 
Chi non puo pigliar vccelli, mangi la ciuetta. 
Comprar luccialt, per panegli. 
Chiama q ⁊a gatti e cani, non fa mai bent. 
(hi dice il vero, non J aſfatira. 
Con femina matta, niſſunoi impacci. 
N lier ſenx a entrata d muro ſenza croce da tutti ſcompiſciato. 
Che hanno da far le mnſe con la guerra? 
Chi non può haner ricolta,uadi a ſpigolare. 
Col tempo e col morſi ſi doman i caualli. 
Che mi importa che ſia o ſt noia o tupeto. 
Che mi fa ch Viiſſe hab bi piu anni di Patroclo. 
Chinon le fa in gionenth,le fa in vecc hie i. 
Caualcar la capra inuerſo il chino. 
Conſcienx a di lupo. 
Conſiglio di diſtatto. 
Configlio ſenza danno. 
Chitoſto creſce,toſto manca, 
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Chftgla il naſe,ſ imbratta il volt. ns | 
Che? ſareſti mai fra Fario compar di Pugh? do 

Coppa da Piouano. | | 


Chi da e promette vn Ciefalo da rio,fa vnc rio. 
( Hi non ha len xnola, mena il culo per la paglia. | 
Chi non va ad vn forno, va al altro. © I 


Chi non compare, ſiperde. {0 | 
Chi ſpeſſo è ftato ferito, de lapiagae perits, 
Chi e mori o o aſſente, non ha amico o parent. | 


Chi da venti non è, & da trenta non 54,4 da quaranta non ha, 

ne mai ſard, ne mai ſapera,ne mai hauera. 
Chi porta il torchio ha ſempre per coft ume, 

aſefar embra & A gli altri lume, | 
Chi comporta Pingiuria vecchia, 

innita altri a farghene delle nuoue. a . 
Chifa ſua vendetta, oltra ch'egli efende. 

c hi offeſs Pha, da molti ſi diffende, 
Corpo ſenʒ alma, & fonte ſenx humore. 

quella donna che non ſente amore. 
Contegiana innamorata,e roſfiana liberale, 

vanno toſto 4 hoſpitale. 3 PR 
Cortigiana che ti ſtringe, e le braccia al coll ti cinge, 

oco lama e molto finge,e nel fint'abruſcia o tinge. 

Chi fece del ſeren troppo gran feſta, | 

haura doglia mag gior nella tempe fra. 


Chi non ſegue virta in giouane xa, 


ir il vitio non ſaprã in vecc hie xa. 
Chi aſino & ceruo eſſer ſi crede, . 
al [altar della foſſaſe waunede.” 
Chi offende ſcrine in polue con la paglia. 
& chi offeſi ene marmi il ſdegno intaglig. 
Chi Sallieua il ſerpe in ſeno, gli auuien poi com al villans, 
lo pagò poi di veleno, come Ihebbe caldo & ſans. 
Come purpureo fior tratpare in vetro, | 
coſt vergogna in you cuor ſi moſtra. 
Chi unol gir pin in au che gir non poſſa, 
ſente poi nel caſcar mag gior percoſſa. 
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93 
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Chi vende a creden Na, ſpaccia rob ba aſſa .. 
perde gli amici denari nom hani. ed ee e 14 ; 
Chi ſi diletta di far” frode, SITY mare 
non ſi det lamentar i altri Finganna 
Chi laſcia la via vecchia per la nuonay 
ſþeſſo ingannato fr ritroua. 
Chi cerca ſpeſſo ingamnar altrus, > 1 4 1 
oppreſſoreita c& ingameato lui. 
Chriſto laſcto ne gli precetti ſuoi, a vial ole 
non far altrai quel che per id non dne 
Chiſta ne Pacque fino alla — 7 | 
ber? oſt inato ſe mercenen erids.” e. 
Chin ſa meglio che now ſole, | id bes 
ingannato ti ha o ingannar ti — 
Chi tempo hae tempo aſpeltai tempo perde, 
& tempo perſi non ſi racquuſta m.. | 
Chi vuol hauer fat idio mentre viue, nn 
o pigli moglie, ocompri oma name. ; ILY 
Chic coperto qu endo pioue, è un matro ſe ſo miau. 
ſe ſi muoue & (i der wy «fmoſeſs 2 
Chi ſemina virtꝭ, raccoglie ma, 
& vera ſuma, ſupera la morte. 
Chi va a Roma e porta buon bor ſotto, 
dinenta eAbate,o vtſcouo di bots, 
Chi mighora in ſcientia, & peg giora in e , P 
uu peg giora, c he migliora. W l 
Chi ci vuol fare vn gran dulßette, | De ones wel 9 
ci cac hi il cuore ſu laſcio. | 
Chi non ha matti, poueri, o puttane nel ſuo fem, 


nato di lampo, o di tuona. 

Chi compra caro e toglie 4 credenza, eee 
conſuma il corpo, ell. e h 0 

Chi aſini caccia,e puttane mens, N K ri Need Nasr id 


ſempre d in impacrio, e mai ꝭ fuor 4 pena, 
Chi compra pan di ſcaffa,legne ligate,e vine 4 winuts, 
non fa le ſpeſt a ſe,ma ad altri. 
Chi accumula & altro ben non fa, 
ſparagna il pane & aca del dianaÞga; ho 
9 Co. 


4 2 Ch s \ F 
Chinon fig auerna ber un anno, 006.00 
vine ſenx aleg rex &a poi cunguc i'. 
Chi non mangia lauorar non puole, 
e chi troppo mangia il venere gl duole, 
(reds 4 gli efferts & nos alle parole, | 
che ſpeſſo il male il ben ingannar Gala: 
{hit ſemplice e ſaper piu ſi perſuade, 
vergogna e danns ouunq ue un gli arcade, 
Cade ſpeſſo il cattius in dure penn. 
ſe il ſagace ſc hernir non ſi ritieur. 
Coſa cara che è bella non è cara, 
ne afſe i pus pager coſe ebep. tad NO 
Caita ſolace c Coles che non fu mai G alcun NE | 
o ſe prego non fu eſſandita, 
Chi dalcum vitio ha in ſe moftrato evarfſes.11 
fa che altri, ancor che ſpento il crede in ＋. 
Chi nien P hover ele ſus coſe a cuore, 
non cerca mai de gÞaltrieffer * de 
Chi ſeruo e del tiran, viurin peng lie, c. 
ne gli gioua innocentia o buon con ii. 
Chi brama di ſehuuar vario perighs, . 
vſi vario parlar, vario confighs. 
Chi ha da far con cattiua gente, 41 
ha peggior male Ce dolor di unte, 
Chi non dona ciò che 4 
altri non hara — che brane 
Chi ben dorme e piſcia chiaro, 
non ha biſogno di purgar. Nu. 
Chi ha denari ba feſt a, a n 
& chi non ne hae tennto beſtia 1 d, og 
Chi non ha che quatro, e ne ſpende ſetie; a ys ts e 
non ha biſogno di bor ente. 0 ed dan 
bi non conoſce Porigin del male, GUS de 
raro la ſua medicina vile. 
Chi non ſi mette alla vent urg wn 
non troua ne cauallo ne montura. 


Chi ſi vergogna di lauorar, 


babbi vergogna 4 
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chi perde la ſua moglie & um quatrin 1 
ha gran perdata del quatrinſ a. 

Chi ha voce di leuarſi a buonborg ar} oy 
puo ſtar" in letto ancor —— 


Chi non . hauer errato r 


„„ *. 1 , a 1 8 
— perdants n. n 
41 r >, * 8 ” L 1 hs 5 ? 


Chi di ſcientia & amatore; 
al lungo andar hars bonore,... 
Chipecca dopo la remuſſione, | 
merita doppia punitione. - 
Chi t colpeuole di qualche misfatto,. X 
fine che ni one parks — h 
Chi promette mari, monti, e * 


non ha credito in B 3 
wolte, 


hi perde i ſuoi beni perde 
ma chi il cuore, perde tutto. 
{bt ha bella donna, e caſtello in 
i an an d | 
Chi porta maſchera al viſa gie e a 
oe ingannatore, o nam e ſaggis. Kr. 
Chi non bene contra la brina, 
vadli ſuori troua la ſua ruina, view 
{bi dona il ſuo inan i morire, \ 1903-102) e 
S apparecchia aſſai patire. 3 1 
Caſcan le roſe e reſt an poi le ſpine, 1 N Jam 


non giudicate nulla manzy il fine 8 
Chi & amor prenae diletto, porti ſempre con ſi 7 er ddl. 


la cora ⁊aron Felmetto,ſcherzs raro, & — nets. 
Chi preſente alcun rifium, credi a me che ſon canam. 
pin ſiuente che non ſputa, ſe ne pente c lee. 
Chi offeſo ſi truoua non mai deue, 4 uad 
dormir ſopra Toffeſa vn hora lreac. 
Cinque coſe mandano gli buomuns in Neue the 
fumo, fame, fredds free, fatica. . 
Che gioua a rauuederſi dopo il fatto, © 
o ſtare apentirſi col capeʒ ⁊ ale, 
Cinque hore dorme il — 15 10 Aadlante, 


otto il mercatante, & undeci 9 


F 


Cos 


4+ | & - 
Ch. potends ſtare cade tra via, 


Yes fi rompe il coll a ſuo dennoſia. 
Cortegiana con martello, laſcia que ſta, laſcia quel, Nin 
C dm a ſel⸗ che le par bello, vine ſchiaua, va on bordelle, 
Chi bella e inamora, di ſe ſteſſa traditora, 
| con martello che Paccora gerdeltempegutinmalber, 
Chi hauer dee buona o ria fortuna, & 
non la puo perdere per forte alu 
Chi troppo ſs ſtima alla fine ne ha danno, aN v. eget 
e cid gli ſciocc hi, e non gli *. fn” ed! 
Chi fu mai ſi ſaggio o ſanto, * 
che d eſſer ſenʒa machia di * pol def ol eme If 
Chi procura ad altrui danno ov Ry We 
cade nel laccio, ch l ad altri lune. ud -an nau 
Contra un debol, quant e pin Ag gliar do. * ne ee eee 
chi le forz.e vſa tant? e mag gior fallo. | 
Conuiene ſtar ſueghato,accorto;& artento,” 
ch un diſordin che naſca ne fa cemp s. | 
Conuien che chi ride anco talhor filagns”' ww 04427 00 
e fortuna talhor truoui rubellu. 5 
Col fuoco fi pruoua Poro,largento col martello, n u a | 
e col conuerſare gPhuominj. 
Co lacci ſi prendon le lepri,con la ragna pliveeelli, \ 
colle reti i peſci, e con I unſidie Samen | 
Chi non patiſce vguale al mondo, EOS » | 
non aſpetti mai amicitiamonda. 12. 
Chi dorme graſſa mattinata, | | 
va mendicande la giornata, | 
Chi ama donna maritata, | 
la ſue vt n preffata. 
Chi ſi marita per amore, 
di notte ha piacer, di giorno aue, 
Chi di lontano ſivaamaritare, 
faraingannao,o vuole Impannare, 
Chi ſi veſte Z :grofo panno, 
conuien veitirſi due volte Fi . * N 
Chi villan ſerue d affestim e 7 
villania ha per guiderdome. Sb rg D. WN e 440 


"ay 
CG 


Chi ad pi alto che non dene, 


ſi vede in terra doue non rrede. Cx 


Chi debbe a Pietro, e pg Pole, 
: due volte paga, & e fols, | 
Caualli, cans, vecells, & ſernitors, 


uaſtar, mangian', fhendow, b en 


Caſa di terra, 2 A herba, amico 3 
non veglion 11 piede A una moſcs. 
Come da la morte non ti puoi \guardare, 


Coſi di ladro domeFticonon ti puoi 2 1 


Chi troppo al ſuo fig linol perdona, 
non far mai coſa buena. 

Chi per la ponta rende il coltello, 
moſtra ben d'eſſer vn vitello- 
Chi iltriſto manda ai mare, DEE 
non alpetti il ſuo tern. 
Chi & altri unoP hauer compaſſiomo, 


non ponga ſe ſteſſo in obliniane. 


Chi pic he non deue premdle e. 
fila la cord che poi lo pende:; © * 
Chi vin non bene dopo la ſalara, NN 


a petti 4 eſſer ammalato, 
Cio che ſai, ſai, d onde vieni, e douc vai, 
cerca di aper Pindender as. rens 
Con fiormis, latino, e buon roncin ** +" 
ir eg mi paeſe ſi ſi truoua il Canvire. 
Calabreſe, guai a quella caſa donefta vn meſe, 
ſe ci 12 4 vn anno, c apporta ruina e dane, 
Chi 4 cia andar ſua mo lie adogni Ma, 
2 bere il ſuo cauallo ad ann, 
del [uo caualls hanera vnavitta, 
& fre poco della ſua "7 vna puttana. 
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D. ur not ned e N 
OCT nina 
Oppia vitteria acquift a,chiſe ſeeſſo; vines. bn 
DET el deve che reg ls (wade: W #3.) Mr} 
Di due mali, ell. tho atone Q fares ne, 
Dal falſs bene, viene il vers ala. „ lab A 2s) 
Di cio che ſai, non del far & altri, cm. a M Wedle Non 
Don di conſiglio, ——— _ Swe, rk wy) 


Dal riſi molto, conoſcslo — 0 0 5 
Diſparita de gbamni, fa fag e die. | A's envy tt) 
Del caſi aan, , nel — pen ſa. nl 60 
Done none virti fortuna puote. h e bt 199 1 454 7 
Doue virtu guiaa, fortuna e compagna x N * 
Di tutto il corpo il capo regger dtue. ede ele 


Dome è pin tur ba, il falſs ha mag gior luce. 
Diſdice a ſpirito bello, cura ſeruiſſe. „ FEE 
Diſcordiae vn fuoco, c H arde ogni bug πα“ͤç . 
Danneſ e utile, che callunnia appor ts. U 
Deſio di preda, L BY c vo vl toad 1 


Dinuidia manca la miſeria ſola. Vx ear vnd nog W LD) 


Dio coglie in tempo, il frutro della Sis; aware 


Doe l:ga ragione, conſciemia ange. un , 1046-3) 


Dopo il giuoc o, coſi va nel ſacco il & eme due. 6 


Del error nel camin, colpa ha la guides. ad td 00 


Diſauantag gio, muta penſier nel ſaggias‚ 0» 
Differto & occaſione, toglions riſpetto. 11 1 
Di ane cure, curar la mag gior peng. 
Differto altrui, non tormi in . 

Dio non aiuta 1 Phuom manca 4 ſc 

Diffeſa pm che inginria, ogni ſaggis %. 

Di minor cauſa, diu I eſfeſa rene. 

Di coſa, naſce ceſa, & il tempo la gouerna. 

D'ogn taglia buon leurier. 

Dar fuoco, alla bombarda. | 

Defficilmente trouar il bandine d ona mataſſa. 

Debil filo, ordir pus ſalda rete. 


Donna Beatrice, bai pow noftri,e maigh dice, 
Di 


* 1 1 


PF = 


\ 


* 

1 

Di bugie, e a inganno, ſi vine tutto ls aun 
Del cuoio d altri, ſi fan correg gie large. TRIES 
Da Natale al fuoco, e da Paſqua alginecs, 34.0 171 12 wml 
Dal capo puzzailpeſce. Na Dad 51044 TY, * KP 30 
Diſbicca ſumpiccato, Painterd impictim t. 9 
Dommanda al boites eli ha hum u.. BC 
Dioprime aſe,epoia gFaltni fice la har d ay nos 0950 th nll 
Dogha ds mog lie morta, dura valle porta POLLY 5e 


Doue ſouofemine, & eobe un fin parole poche. dor ** a 0 
Dun vit ello, viene vn bene. 2 ' Ne iin 410 


Dal detto al fatto, vi e vn gran trace. A T3 N Ges 
Duro con duro, non fice mai buon muss: 1 00 
D. buon ſeme, naſce cattiuo frutta ba Argen ahne if! 
Done è il male, Nappica la ſanſug a. ANAL Ah AYR UT arg hl 
Doaxce grand amore iui gran dolore, onion ants ans, nn 8A 


Dolcs parole, rompono I ira. Wyn; 4"); 0 (4 von 4x49 wang 
Dopo la tempeſta, viene il bel tempo. NUN a 


Dopo c ha tuonato, conuiem che piauui eee e ee eee 
D ce [ add". Nn rant . \ 
one non c nulla, il Re nom baragions)\n\ 4 . 
Donatoe morto,riſtoro ſta male, vows Ara Was 
Dale coſe paſſate,ſi gindican bi u. „t As u. Nu. Nr 


Dolce viuanda, vuole ſalſa acerba. 5 


. ary us“ 


Deliberatione, nom vuole cenſiglisꝑ Q :. e 
Dalremo al tribunalt. e os een eee 
Dar la farina al Diauolo, e la Die nee 
Del no, con i denari ſi fa ita. d, e Nee 
De belli anche hello h Autunno. Meant 
Diuieni toſto vert his, ſe uuoi viuer vecc hi. 105 
Dot tor di Valentia, longa rob ba, e corru fuel: 0! NI 
Done comincia ſunganno, iui finiſce il danns, o 


De la belta, compagna è la fiere N.-A. 800 une. 
Donne ſanie al um pen ſata, i eh. . e, , ee 
Doxe e dottrina iuiè connto. is An W. O % Ae 


Done non e concetto di natura, non + ſenſs darte.. . 


Dio t il vaſſelno,e noi la creta I «0.v 14 wor" wh „ 
Della ſua i3Feſſa colpa, amore e/cuſa. TIT Wen k 
Da auterita, la cerimauia arte; ud Vos e. BIT GR (\ 
Di colpa naſce colpa. GI e ene e 
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Duro a vecchia licent ia, è nuoua | yas IT 
Delle coſe incerte, von if legge,e ert. te wy * NU een 1 L 
* "4 ' ; 

Done il fallo a bondò, la gratia banda. ki in bob 2,20 Ms, 1 
D'acquiitar gratia, il mertoe propria gratia. COM LILS ITT ITE! 


Diuina gratia, in dinin' vſe ſpendafic +=: .... 
. Add by \ 
Duol di capo, non tuol corona rei e ws e 
Degno e ch bono, an neren pert. Nhe meet hs £vth hg 
Del mal dalrit huoms gu em e 
2 il bene ,del mal il mal ſig 18434. ** * i 

Di poc hi fidati, ma da tutti . W eee 
Da barba a bar ba, honor i acquiſta. b nN N 114 
Diſcoprirſi il capo, per abs, ad altri; ont a IRAN AL 
Di giorno pingi, e di notte fingi. adn) coo amis ol 
Donna, danno, dama, dammi \ tha enn ans any nel 
Donna otioſa, non puo — | | rug net 
e 


Dal mattino | ſiconoſce il buon gierva... 0 NA EEG oul 


De la madre il camin, ſegue la fig lia {4 RON _— sven 0 


Da mal coruo, mal vuouo. Ars, one der 
Dimmi con chu ti vai, che ſaprò qual aber . r 
Doxe nom val for Na, opral' imgeono. "_ I 0 
Deyn fille cuore, la voce inditio porge . * 
Di ciaſcun Popra, è del valor il ſaggios. | 1 4 
Due ghiotti ad vn tagliere, mai tac cordana. ae ee 30 
Dopo il peſce, latte ꝭ veneno. . N eh ann” | 
Dopo il pero, o il prete, o il bere. enn Me e 1 8 e 
Di mex di, ſtella non luce, | „it e N dt «Ly | | 
Di femina paz. Ta, niſſuns.yg' nn: „d rel c. oe n 
D'Agoſto, (i ſi fa lo moſto. uus n it 0 *. xx | 
Dopo la cenere, non c' che prendere..». 7 owl on rn OO 4 
Dopo queit-cimmoxds,viewlafokcte econds nan nag a yier yane'l . 
Dio da il toro 4 non le cCornd. ag a * . Nat! 10 8 48 b 
Dis ſtalda i mal veftiti, M nN Nen wr dn 5 un gt 4 
Due occ hij vedon pix che UNO, KEI dee 1. dg 15 0% 4 
Dal ſapere, wiene Ihauere. | WN n wed v1 WIG 4 
Di buom armee armato, chi di buona 1 5 F 145188 — 4 
D eloquentia, prccola conſcientis. : 5. Je: D. l n 1 
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9 D. V5 
Di poco panno,eoren any vd TONS OETTYIG 
Di buon ffutto, cattius ventu"s ln n AM eiu 
Di picciol ſiume, nonfperargranpeſte)\@ r 100 2d ap 


Da gente da bene, non vienche bene. COT ITT ITE 
D'vn vuuoxo hianca, ſprſſopulciwnegres: FOES OB EIT 0 
Da continuo riſi, raro hai buon auiſo. S M unn 


U 
, IT? 1837 LT 


Da Dio il bene, e dale pecchie il miele. net, 
Due Guglielmi, & un Piero, fam um pax Tir 0086 06) 
Di denari e boma, ſempre calu ia mj. dll wog Mur \SY 
Di poledro ſcabbioſo,taluelia haicaual precivſs © 

D' homo regolato,non ti vedi uendicatm : + \ Wo oy i i 
Fehr ty dy Pi ay eee nth uh LORD Th 


Di queiti che ſi ſtringono la giornea del opinii rm 
Donna ſpecc hiante, poco filante. een * 
Dormir alto, vale vn teſiro. nnd eee 80 
Dalaman alla botck, fa n lesend . * 
Dal matin alla montagnetta,c da (era alla um obe . £ | {1} 
Di padre ſantelotto, figho diauolatto. Needed 
Da man vuote, preghi voti. . ie d or bl 140560) i C3 
Difformita, ſeguo di virgimita. n eee 
Diuerſita d opinione, di proceſſi occaſim + v3 vt ay 0 
Due piccioli, & ade fan hnomoriceveyrande;” 
Dieci anni da guerra, vn anno di battaglia. „W 1 4 
De gli amori, i primi ſons i miglio . 


Di piccioi huomo, ſpeſſo grand ombra. 
D'ingiufto guadagno, giuſto danno. Ar va 
Domandaudo,uaſſi a Rom by e VA AV At Lg 
Denari, ſuoco, virtu, e ſuue, ſempre buomi. N. 
Donna buona, vale una corouns. 
Donna da bene, vale um gran bene. \ | 
Donna otioſa,a male penſoſa, t Kn 
Donna brunet in, di a nett da, MAU F 0 N 
Donna che prende, toſto ſi vm 0h” W een % 
Donna c he dona, taſto i ablaumm nn OO 
Detto ſen da futto, ad ogniun pare misfatto, 
Doue Dio val, ſenza contraſto pal, | OUS '1 
Di buona pianta,la tua vigna iam. 
Di queſti ehe danno lucciols per lanterns, OO 0 
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Di Jueſfi parentadi, ch un ft aio di miglio e. wdg eg i] 
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Di quelle, a chi ſtringono i cintelins. ttt oat N ven 


| Dare acqua di vite tb raw 84 


D. 


Di queſti che giuscas le meſſe de lori pad. Dee 
Da qu che vengen dal A Ula, 


Dar le ceruella al cimat ore. N n 97 ies 
Da la giouane al vecc bio e beten. s W. "Cl 
Dopo il crudo, il puro. Quan n i d, OBAeIned wC 


Diqueitiin farinapaitinache. OOTY any In iÞ 60 wore 
Di queſts ſguſcia luraacheq > : + Den 
Di queſts a chi nan baſta ue. 4 fil. in v 
Dire le meſſe di San Gregers os Peg 1 
Dare alla prima neile ſcartates on % r M ON att end 
Di queſte ———— a Ur e, e 
Di guete graffia ſan n 10 
Di queſt e ſcopa chieſe. 2383] wareriany e 


* 


= queſts ſcanna penitentia. Mann 9 


Di qqueſti che non hanno dia daſerrare 22 ths HR 0 


Di queſti credo in, Deum. Wr Ans. BB) \ ann 


Di queſts ſogmrrotts. dende ine A. bi n Mm 
Dio ci ſcampi da mano ds — en ating en ove 
Di queſts ſputa in croce. wayne * 


T " = 


D-queſt ce now agwe cancer du ach x veins DI 


Daa guel cane, chen lid rabbioſo 
Dae mal e — 4 

Dare le cernellaa ſgranar i fa look, 

Ds gueſts che ginurano di ſar gf ocels a puke." 
Di gueſts riuemdaiuoli di configh. 0 
Di queſts che vanno meſſeri, e tornane fen. 

Di queſti ch ban buona cauſa, ma nam 
Ds queiti chi hanno il ceruello, doue le cineted gases. ä 
Di queſti ſchixæi da ſparanter che nog ſan dani. 


= 
* 


Due corns ad vu ramo, male ſi anno . WANTS," 
Da: un colpo al cerchis,e x! angre ory | 
Dar la madre q Orlando. ; 


Di ftate ¶ auanti, l inuerno di dier. 


Doppia faica, lo ſpoſar va vedaua. A 
Di mens quello, che tw fi. N05 erate . 


N 77 


Da minor pena la morte,che Ni . ee eee 

D. poca fiamma, gran luce non viene. 9 Nn IJ 
Dar di cco in ogni coſa, | 4+ ig en will 
Done & manco cuore, ini e pit lingus. was Wt] 
Dorm con gls oc hij aperti. Weed ee Ma N C] 
Dar tre morſi ad on 0. KN ragend yh tad ft! 


Danna baſciata,e mea gnadggneta, MJ 
Da vn late il precipitio da [altro ilups, | N Nen 

Dole ne ee. Ie 98 CAURIKD) KY 

Doxe giuſtitia b neneprarforya.\.. DID CLINE 
Dona a buoni, t non a n A nr. l enn enn 
De beni pate) erniha deffefat . Ga e, Ne N ww? ( 
Defio di regno,nen e ſenca m,kl. 9 4 
Done epluralua,ins i diſcu. \ 2 der t 
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Del veriſumile ved My ole id md 
Dome pno il vino 8 il ſilentio. nee eng ge 11 a () 
Done il ver manc a, gui her la frode abonds. unt va 
Daudacia e freno la vigilantia e sferz.4, „r en uu 
Doue ſono molte mani, chinds. A* ret 


oy 3 nne 

D'agemm file enncen AT IKE KISS hints; 
Dipalo in fraſca. Annen e eg 3 As 
Diffender le calunnie, cimpreſoforts: + dQ ls une | 


Due volto fa il ſeruitio, chi ilfargfe.. rp 


ud man a, engem 

Di egni ceſa il troppo ſems re 8x. 08 bah ue 
Doppo morte ani oc 3 W U e e e 
one 6 guerra, non fu mai douitia. WANG 2.00 06 na!: W ne 
Depo la gloria, viene Pinuidia. ö 
— un 

Bae NA. 
Dare nella bracta. "oe 
D'onde ha il v agno le fila? N a rien 3 20 ans © 
Brie taci el te. Ni id nn 
Diegni legno,nen fi i fa Meru e e 
— Foratione della Bertuccia. | Aue 

Degus triſta, botte, ꝭ buon il fafs. On 
Donnna Greea,vin Greco, vento Greco. 


omanda al mio caro e 


. 5 nee W 


— wore), a 6"! 
Dar del capo nella rete. 4 oy 
Dar perle a porci. Nawas CEL IIL 
 Diſputar di lana caprina. V0 AW 14 52 N 
Dyſputar del ombra del aſino. gary cy tt Ya es 3? Cl 


Di vacca,cerua mai non nacqu es WD EL 


Done è il corpo, ſi f congregano l aquile. . 


Doglia communicata, e ſubito ſcemata. oo 
Di denari,ſenno, e fide, cen mance plirings fecomts, at rant wil 
Da nouello, tuttoè bello, Da ſtagion tutti b,. vil n it 


Da corſaro a oorſaro, non ſi gnadagnan.che;parili dene aua 
Doue biſognano i fut ti, le parole no dun . 0 
Dar ad intender che la luna, ſia ſopra il cielutel — rag 
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Di promeſſe non odere, e di minactie nonyeaneve,. ud 
Dice Chriſt onel vangelo, I humilia n 
Dar per ogni pane, 3 tan * wn dn onen ound du | 
Darenel trentuno. Ar re Aud tada ne ons? 
Dare nelle ſcartate. FAIRY | HARALD 4k WADE IEG 
Darſi della ſcure nel pieds. Ad Nas“ 
Di il fatto tuo, e laſcia far? a Dio. dec e det eee 's 
VVV eke 
Donna indrix ata, mula inrauez x ata. hd 
Da mal wvien il lupe, da peg gio va lapele, SAM * A 
Di giorno quanto vuoi, di notte qnanto pi. ICS U 
Denari fanno correr i caualli. „en LN AD VG L 
Denar: fanno correr gli aſins a Roma n woe dec 
Dabaſino non ne hai che calci, e petti. e TOI __ 5 480%) 
Del oca mangiane pora. A n neo 


Da Santa Catarina a Natale, ci un en 


Da Santa Lucia, fir a Natale, 1 giorno lng s ui paſſo ton ę * [ 
Dome poſſon le donne, ogni mal puote. A 1 r * v 
Da San Gallo, ara le monte, e ſemina la valle. eld l 


Da San ren ftapliat pied alla ſorat. 123 N av 
Da San Martino, ogni moſto e buon uns.. 
Denari rifiutati, non ſi ſpendons. IVA aol v1gengt Ad 
Di pur dino, elaſcia fare. been SOR et dnp ON 


- , 
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Dycrettione e madre della vir O Wee 
e 


D. 
Diſerettione © madre de gh ai. 
Dolor di teſt a, vuol mangiare, 

Dolor di ventre, vnol cacare. 

Doglia di dente doglia di parente. 

Doglia di vinente _ ,doglia dimortale pale, 
Da otto al nuoue, lacqua non ſi muone. 

Dal vent uno al vents Kune va ne ab ne pine. 
Dal cattiuo de bitorv, togli paglia per lanoro. 
Dal ſi al nd, battemo tutte le differentie. 
Dal rubbar al reſtituir, ft 
Da vna banda pongi, e dal altra ongi. 
Domęne dio fa gl buomini,e loro i accompagnano. 
Dow NONVA ac qua, wertici la zappa. 

Done va la barca, non vi carro. 

Di ſenno, e piena ogni 6 
3 non patiſcono 
Dio voglia puttana, obe 
Di picciol fon 1 

Dun, penſier, — naſce vn gary. x 
Di ſpina,naſce roſa. 

Di fetida herba, naſte il gighs 
Doue Phuomo ba 7 ha 
Da mo 
Di libito, fat licito. 

Done cerca il later, trous il butiro. 

Dal ventre pieno,eſce miglier conſig lis. 

Doue ſono molti giudici,e mdltimedici,c catriuo 1 · 
Donde eſce Puno,entra[aliro. 

Dareſcaccomatio,alla candela bianca. | 
Daſan Luca a Natale, far N, per equale. 
Da carnenale a Paſqua,chi ſtugia,chz laſcia. 

Da la campanaa none, non ci 4 perſons. 
Da nona 4 Campana * mpre paſſa N, qualche purtana. 
Doglia di marito morto, dura, fim ala ſepolt ura. 

Da Vicentid a Verona, delle miglia tentaduc. 

Da Verona a Vicentia, delle miglia trenta. 

Da vitello tutto pare il buò che dee venire. 

Dietro il ſterco viene Poro. 
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e ripudiata, & ee e fer Aren 


Id; 
Doglie di fianco,la pietra a campo. T0 
Due cul: in vna braga. 
Due viſt ſotto vna beretta. 
Dolce coſa c la patria. 
Del rio ſerus la peg gior partes an ta Ybd bY 
Due Item fa Phuomo beato. FP 1 RAe 
Dopo ch'il mondo ſara mondo. Ker u 
Di queſti c hanno piu a memoriail calendario, ebicuchi. 

Duo ſeruigi in vn viaggio. Un 

Dio mi guardi da a eee, . ebay 
Dare in vn monte di colla „ener be re 
Done à gran fuoco gui e gran ſumo. end 0 er 
Due tordi ad una pania 

Da [arco uien mag gie r offeſa,ſe la cordae pil roſe. 

Deltutro non , ſanuo, chi nan A eſſer p o. 10 2 W 
D'ogni mal, e degno, chi di fun (orte ſi uergegu s. qa VET" 
— ſenza —_— 1 nb 
onna brutta e mal di ſtomaco, donna bella c mai du. n A 
Dal viuer copioſamente,e cauſam la luſſuria. 

Di madre infame, figlia noꝝ nacque di coſtumi boneſti. 

Doue I huomo non è canoſciuto, quanq;; parla 8 FASTER» | 
Dio ci guardi da cinque F fine flow ee frwine 

Da al binoos al cans quanto vo vn note lun ne Eurail 
Di queſti che ſon pid whe che la Bibbia. 

Di queſti che non ſanno acc ox Tr la cena con . 

Di coteſte {ame Nafiſſe. 

Di queſti ch han pju cara il fume che Laroite, 
Dome è terra, iuiè guerra. 

Done ſono cauagli, ſono trauqli. 

Di queiti da Ly non puoi cauar 7 . 
Dare nel trentuns. | | 
D: queſti che pagano ala 8 eAlileve. -r 
Di que fili ſali ſaptentic in bocca. 6 

Dare ia caſſia co piantoni. 

Dare nel naſi. 


Di queſti che noneſcon mai ſen xa metterſi i coccoli. 
Da del fiens al mio cauallo. | | 8 
Due can ad uvm oſſo. 1 
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D. 
Drizzare 5papaneri ſu i gambi. £7 
| Done non ſonogli auni, non può eſſer Tixteletts,'\ © 
Di queſti da boſco e da riuiera | 

Di queſti che digiunano ſenza vigilia. 
Deltoſco,fuoco,e ferro, utile ſi trahe. 

Da buon partiti, partiti. 

Di q ueſti che mettono il naſo per tutto. 

Di coſe fuori di credenx a, non fare i p̃erienxa. 

Doęni fiare, non ſofa gbirlanda. 

Da {a medicivas imparano i veleni, 

Dare lapinta,prmcipuo, 

Di queſſi intends Iuochi a roueſcio. 

Di queſti che voglions fallire col lor ore dive, 

Di queſti ſcambia dads. 

Di queſti giudicij ſtrauolti. e ſpigoliſtri. 

Di queſti che H intricans per diſtricarfl. 

Dun eſſempio, ſunno vnaregola. 
— — pegs, 

Ds | ds 10. 

Di queſt che ſaltan — ginppone che in ſao. 
Di queſts che ſi caccianc il capo fra le gambe. 

Di que#ti che ſtudians per trouar ſpini, 

Di queſti che vedon le torri con le cime in give 

Di queſti cbe veglions i beccafschi aleſſo 
DO trouar il roueſcio. 

Di qurſtich hanno la pelle dura. 

Di queſti che ſi vogliam ſaluar col ſunor del paſt il 
8 we en a. 

Di queſti ch hanno biſigno di papardelle, * 

Ds ny di Noddo. . 4x 

Di queſti a chi canuien la briglia,s nom le paſtoic. 
Di queſti mattematici in pros pertiun . 
Di gueſti che mangian ela 4 ſpar anzers, 
Done manca il pane jltuttot davendere. 

Doxe d ragione, non &confuſione, 

Dome giuſtitia manca, la pace à Tanea. 

Due manca la politia, abonda la malitia. 

Daus cani, iui pulci. ee 
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Di queſt; che credon piu toſt la bugia al diaual che lo d fans 


92 D. 


Done pane, iui ſor 

Done 12 E — fa preda, 

Done donna domina. tutte ſi contamina. 
Dir cio che odi a muolaꝭ coſa abominabue. 

Da le caſe vecchie, fuggon finss ſo 7 rgy. 

Dopola feltayi gratta la teſta. 

Di, di no, e ſa di ſi ſe. 

Da piccol pertugio, ſi può 3 ueder giorno. 

Due catiins paiti,al tex ⁊s fanno vm ghiatto. 

Di queſtiche cercan la luna nel acqua. 

Dome la ſiepe è baſſa, ogni vno vuolpaſſare. MWM ant 
Del mig liore, hai miglior derrata. ad $07 
Dergll Il fatto, e RU le orecchie, 

Dare in terra. venir al punto. 

Dirne vna M arc hiana. 

Dife coſt arſi dal mercato. 


Danari, danari eloquem d ai 1 L, dig il e 


Di coteſto deſſe ii conuento. 
Dare il mattone alla lingua. 
Diſtenderſi done biſogna. 4+ 90s ELIDA F 
Dare la volta al canto, | Wa kv eng | 
Dichiarare vn buon date. (1 

Di queſt i pa Ni a diecenoue ſoldi per lira. 

Doder ſon Phore del giorno, e fonyre velgone. 


Dopo cena ſi frappa aſſes: _.. | [I * 5 1 | 


Dir il pater noſter di [an [an Guiliano a wk 

Di queſti che ſempre vefFono 4 pitture. N 1 | 
Dio ci guardi da gentilhuomo di giorno, e da frate di note. 

De le ingiurie il rimediaelo ſeardarſi. 

Dio voglia che non mi rieſca arpelo. 

Dar” a mogliemma col [acco vel qual era vn vamere. 

Debbe eſſer netto, chi di dir malt I intromerte. 

Da pur belle parole, ma tient la borſa. | 
Di cattiva vendim, male rendim. 
Di caſa de! gatto,non eſce atio. il ratto. F ade” 
D. £747 proiperita, poca fi ſcurta. . KR, 3" 2 LIRA 


n 


D. . ( 


Dono molto A ertato, venduto e nom donato. 
Di denari, ſenno, e fe, niſſun n'ba troppo per 8, 
Donna e vino, hanno venino. 
Donna e luna, hog giſcrena, domani bruna. 
Donna ridente ,inganna ogni gente. 
Del can che moxrae, il pelo an. 
Dice ogni linguag gio, chi tro parla non 27 7 
Done ca fires di lione, 00, 7 Za 
Doxeſtaſenſualita,non pus eſſer equit a. 
Due mendicanti a Puſcio,uno bailbianco,e[altroil bio. 
Di queſti che vog lion trottar per omnia ſeculum. 
D' Africa egni anno viene qualche ceſa di nuoue. 
Dun dono far duo amici. 
Di queſti che voglion frittata larga d un vuone, 
D. parole c e buon mercato, 
Donna in treccia,e cauallo in cauex xa. 
De le parole non fe paga datio. 
Donde wen ? [on cipolle. 
Dio ci manda la carne, ma il dianolos cuochi. 
Di queſti che non vogliono che le oche vadino ſcalNe. 
Ds — che Pinuerno coperto ſei ſtato, 
non ſtar mai molto ſcaperto la ſtate. 
Di donna non ti fare treppo famigliare, _. 
perc hela buona beſtia, ti caric herd la 7eſta. 
Donna molto viſt a, & babits ogni di veſtito, 
Famor di Iun el altra in pochi die n 
D. ogni | Coſa vn poco ſapere, 
egranrichez.2ag mailto bauere. 
Di cani, vccelli, arme, c amor. 
per vn piacer mille dolori. 
Due pignatte al fuoco moſt rano ſeſta, 
due donne in vna caſa gran tempeſta. 
Di quatro piedi il mot tone, di dus il cappne, 
& di tueti i peſci il furgione,. 
Diſcina ſo briamente, cena parcamente, 
dormi alto, e viurai longamente. 
Dice la dottrina enangelica, 


cl i nimici ch habbiam fon di «96 FRO rag 


D . 
Dachi mi fido dere | 
che da chi non mi fide om guurderò io. 
Donna, fur xe, occhi, voce, ben, corpo, ama. 
trahe, orba, ina pra, ſtrug ge, infetta, vctide. 
Da medico indotto, da carne biſcotta, 
e da male ſemine, libera nos dome. 
Done ſi manuca, Iddis miconduca. | 
e doue ſi lanors, Þrndt mandimi gere 
Dice il prouerbio che i monti fermi ſt anno. 
ma che ſpeſſo glhuomini a trouar ſi i vane, 
Donae toglie ogni altro ben fortuna, OILY 
 foloinuirthnon ha poſſand a alma. 
Di volo a lo ſpeda le va quella frigna. . * 
che ſi laſcia after non raſigns. 
Donna vecc hia prouerbioſa,pace in ſronte, e guerra aſcoſa, 
ſotto ſpina, di fuor roſa, fin ſu Tofoil pel ti taſa. 
Di tre coſe il Fiorentino fa una frulla. 
d adio,miraccomando,vuc tu nulla? 
Di donna il viſ pur che I 4 bello, | 
piu. d ogni amicitid yuò e parente lle, 
Di donna & ſempre fu nat ura, 
odiar chi Lama, & chi non lama cura. 
Dio ſaluo i giuſti, e aluerd ciaſcuno, 
che ogni fellania viua digiuno. 
Done ò Pamor ſtian pur Parmia parte, | 
ch amor pus puots aſſai,che non può Marte. 
Di bene in meglio poco fortuna creſce, 8 
e ſempre molto amar con poco dolce meſce. 
Di tre coſe il diauol fa inſalam, 44 ilingue — 
delle dita d. On la terz4 eriſerbata. 
Ds /an Lorenzogrande caldura, da ſan? Dincentio gran, * 
freddura, ma Puno e Aaltro poco dura, 
Da ſanto Andrea piglia il porco per laſea, 
ſe non lo puoi pigliare, fino a natzle laſcialo andare. 
Da ſettecoſe guardici Dio, da caſa nuoma, d hoſte nonello purtana, | 
| vecc hia, vin di ſbina, pan di ſeaffa, lene higate,e d ain daiuto di frati. 
Di rod To, inetto, e vile fa ſpe o amore, 2 
Leneroſo corteſe &nobil euere. 
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Debbe il vert his fuggir con ſiere vogli, 
di torſi donna giauane per moge. 
Di fortuna crudele il fiero oltraggio, 
patiente portar debbe I huomo ſag gis. 
De lo religioſo opra piu ria, 
none appreſſo di lus che I hipacriſia. 
Daouere te amar volendo eſſer amati, 
e torre cen la miſura ch a gli altri date. 
D' Eforo diuenir T heopompe. | 
il primo di ferre,e Paltro di ſprone haueua biſogne. 
Dice il prouer bio, chul configho cattiuo, 
al conſigliatoreiſteſſo ſempre 6 nociuo. 
Dio ſpeſſo gli mnocents ainta, 
ne laſcia mai chi in ſao boni ſi fide. 
Dallo ſpendere gli huomini in coſe ſuperflue, 
vengono ad eſſer biſognoſi nelle neceſſarie. 
Damor le fur Te ſono in terra, in cielo & in inferno, 
non evalore al ſuo valor ſaperns. 
Diſſeci Chriſto pregliam per gli nimici, 
e ſiamo ſempre pronti in far lor beneficy. 
Dobbiam ſaper che quel che piace al cielo, 
non pro mancar d un g iota ne d um pelo. 
Dobbiam ſapere che non ſi può ſaluare, 
chi la robba & altrui non vnol laſciare, 
Datti buon tempo mentre ſei garx ona, 
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che quando ſarai vecc hia non ſarai pin huoua. 
Dice Ariftotine,quando puai hauer del bene,tuotene, 
e dice poi Platon ſe non lo tuo, tu ſei vn gran coglion. 
Di queſt i che per coprir un lor altare, 
ſcuoprono mille chieſe altrui. 
Di donna giac ente, & arbore creſcente, 
non ſi vede mai il centro. 
Da triſto vicino, borſa uuota, e cattiua donna, 
non ne hai che danno. 
Done il diauolo non puo andare, 
ſua madre cerca di mandare. 
D' nells, porco, cimia, e lione, 
tiene il vino la campleſſione. , 
13 2 


Dapoi 
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Dapoi chi decreti hanno hauuto ale,eſoldxti val gie, > vlog? 


e ch\i monaci vanno a cauallo, ogni coſa ec andata malt. 


Di carne ſalata, ſtutta, donne « formaggio, 
non ſe ne fida Phnomoſaggio, © 


Dio ci guardi da puttana di bordello, da frate di mantello, da bar. 
caruolo di trag hetto, da prete da groſſetto, da barbier ſalariato. da 
veſcouo ſen da intrata, da oſtro, e da garbino, da donna ve ſtita 
di berettino, da baſtonate di orbo, da beccature di coruo, da vc. 
to di guarner, da ſpeſe di boer e da ginoco di dadi. % 
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Eſſer in penſiero, & in diſegno. 
Egli ha ſtudiato ſul Buectio. 
Egli beſtemmia con le mani. 

Egli ua alla Burc hia. | 
E ſempre mai Pinuiaia ſe ſteſſa macera. 
Egli ha troppo buon vino a ſi cattiua botte. 
Egli ha fatto la robba di ruffola raffola. 
Egli ha poſto il tetto. 

Egli è una bella coſa trouar la caſa fatta, 

E' non ſi tira l arco tanto cH e ſhezz3. 

E bello il bello, ma piu bello quel che piace. 
E pur dolce coſa beccarſi il ceruello. 

E meglio vn meſtier, cHun ſparauier. 

E fumo & om bra queſta vita noſtra. 

Eſſer ben fornito di panni lini. 

E piu vicin il dente, c he nißun parente. 

E coſtume del «Africa partorir ſerpenti. 
Eſſer non puote, che non ſia quel oh è ſtato. 
Eſſer ſauto doppo il fatto. 

E meglio morire, che languire. 

Eſſ inguer il ſuoco con Lolio. 

Eſſer il figlio della matrigna. 

E male ſtu N Ticare i formicont, 

Eſſer ſignore del ſuo viſo. 

E fer carico daltro,che di legne verde. 


| Ntrar mygwitracome Martano. 
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E mal boccone, quello che affoga. 
Entrar in caſa con I vſcio postictis. N 
Eſſer viuo in ferns, een 
Eſſer ſacco d ogni formento. 

Eſendo la bacchetta toria, om bra non puoeſſer dritta. 
E meglioeſſer capo di lucerta, che coda di Lione, 
E difficil coſa veder macinare, ſenza 5 biam arte. 

S corteſia ſciocca, per darlo altrui letiarſelo al bocca. 
Eſſer meſſo allo ſcacco. | 

Eſſer tonello ſenxa capo. 

Eſſer in lauanda. 

E meglio piegare, che rompere. 

E meglio donar la lana, che la pecora. 

E meglio inuidia, che pieta. 1 
E pus ſucil rinuerſar vn pox ⁊o, che riirmar vm vecc his. 
E meglio eſſer triſto e conſilato, che buono e arſperats, _ 
E vmio il non amar le coſe hone fte. | 

E miſeria ul temer ſperando nulla. 

Eſſempij. e beneficy fanno gli amici. 

E dolceil pianto, piu cH altri non crede. 

E dolce a Phuamo, ciò ch egli ha in vſo. 

S bello morix in patria, e per la patria. 

graue il giogo, d vn gouerno ingiuſto. 

E mal amico, chi a ſe enimico, 

E breuiſſimo il tempo, e Thora incerta. 

E meglio eßer confeſſore, che martire. 

E buono viuer* a lombra del campanile. 


E meglio bruſciar vna citta,che meter ona tuttiua vſan ds. 


E meglio eßßer vccello di campagna, che di gabbia. 

E meglio ſdruſciolar co pieds,che colla lingua. 

E buon mac inare, mentre acqua ſerue. 

E meglio paſcer febbre, che debolez;za. 

Efſer vn meco teco. 

E perto, credi Roberto. 5 
E meglio viuer piccolo, c he morir grande. , 

E meglio eſſer ſolo,che male accompagnato, 

Eſſer dee chi reg ge, e ſaggio e forte, 
Hliguarda le prune. | 
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Eſſer giunto al verde. A u 
Eſſer come il Cipreſſo. dar parole e non futti. 
Eſſer come il gallo. cantar bene eruſpar male. 

E aſino di natura, chi non 54 leg ger ſua ſcrittura. 

E facilcoſa al ſano,config liar lamalato. 


Eſſer ſotto il raſoio. we. | 
Eil diauols quello toccar ſu il Viue. . Ny 


E pin facil far il Momo,che il Mime. 
E ſalute talhor in chu ſiſprezza. 
Eglie ben ſordo, chi udir non vuole. 
Eſſer piutriſto, che tre aſſi. 

Eſſer guarito del braccto. 

Eſſer fuua in bocca di Lione. | 
Eſſer huomo da boſco,da confino, o da riuiera. 

Eſſer ſau per ſcrittura, e matto per natura. 

Eſſer il famciullo di mona Cibella, 

E bello morir mentre la vim e deſtra. | 

E mala coſa eſſer cattius,ma peggio Peſſer conoſciuto, 

E meglio hauer la paura, che Fangoſcia. 

Eſſer diquegli che tolgonoil bene da monte. 

Eßer ſegnato con buona mano. | 
E meglio in pace goder il poco, che con trawaglio bramar il molto. 
Empiaſtro groſſo, vnguento ſottile. 

E dne, diſſe il merlo, quando fic colto nel ceruello. 

E fatto il becco a loca. | 
Eſſer [pada a due fili. 

E meglio volto, che ſtrauolto. 

E ſempre buono, hauer due corde per vn arto. 

E bella coſa pigliar due colombi con vna faua. 

E meglio fare e pentirſt,che ſtare e pentirſi. N 

Eſſer brauo huomo. hau er buon occhio,e gambe leg gieri. 

E Pamico fedele ⁊ na protex ⁊ion forte. 

Entrare nella valle di Ginſafa. 

E graue croce, non hauer croce. 

E ſauiex xa, ſparagnar per la vect hie xa. 

E meglio ſeruiti in pace, che ſignoria in guerra. 

E meglio eßer corteſe morto, * villan vino. 

Emeglis molto ſapere, che molto hauere. 


E. 
E meglio ſudare, che tremare. 
E meglio eſſer mendicante, ch ignorante. 
E ſegno di tempeſt a,quand' i dolphins vanno a rorno, 
Epiala raſpolata, c he laracolta. | 
Entrar nel pettine di ſette. 
Eſſer dietroad alcuno, con le canne agux xe. 
E meglio vna penna in mano, ch un vccello in aria. 
E pin toſto muccia, che gatin. | a 
Eſſer come il caual da long hia bianca. venir meno al 
Eſſer ſempre il pig lia il peg gio. 
E-mpir la dogana fino alia volta. 
Emeglio bog gi vn vuono,che domani vna gallina. 
Eſſer fatto come il coral & vn frate. 2 
Eſſer traoſtro,e tramontana. 
Eſſer beſtiia con mille lanc ie. 
Eſſer tenuto 5k la gruccia. 
Ella gli vola. memoria. 
Ella gli monta. collera. 
Elagli paſſa. toſto pacifico. 
E talhor bene, non hauer” vn quatrino. 
E meglio vn gran & vua per me, c he duo graſpi per te. 
E meglio viner virtuuſamente, che er dad 
E meglio vn proſſimo vicino, ch vn lont ano cugins, © * 
E meglio di man battuto, che di lingua ferito. 
E meglio rica ſar e fare, che prometter e non fare. 
E meglio dir, vuotu del mio? che dammi dul tus. 
E meg lis eſſer felice, che ſauio, Nn 
E meglio non nato, c he non inſegnato. ans! 
E meglio ſtar fermo, c he leuarſi e cadere. 
E buon dormire, con la pelle intiera. 
Erro per vna, e fuor per Paltra orece bia 
Eſſer come i polls di mereato, 
Egli ha fatio il pane. 
Eſſer figura a caſo. s- cd d e 
Egli ha tocco I her ba del Tribolo a luna ſcemm. orte, | 
Egli ha tocco l herb del Tribolo a Luna piena. d 
Eęliè il diauolo a piatir co cimitieri. ne 


biſegno. 
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E coſa vile & non lodata mas, CRY) * 


E ſono vna Coppra & un paio. 


Entrar nel peccoreccio. roman 2,04 th 0 nd); was 

Eſſer . | COIL 

Egli ſipigha : faftidy per bocca ones, | 

El: ha dro del naſ nella poluere. WM WEIR and 

Ella e donna d aſſaj. Les hes ant 

E'oh ſuda mangianda, etrema lauurando. onde 1429 bnd el e 

Egli ha reſel arme al tempo. AD NLO SAN 11 1 © | 

Egli fi tina ſa calcia. es * WN hs 1.7, 1 73 1 
Egli- e meſſala giornea. Wen ien 


Egli ha paura che la terra gli mand hui. 
Egli ſputa perle. AS nas” \ art] 
Ella e piu peta che la ſtrada Rome. al 


Egli va come la matta al fuſo. 5 mY A0 
Egli e peg gio ch'vna cimice. 1 e Nn 5 Ae 
Eſſer pin poltrone che Lippotopo. at 

Ei [a buono il buono. | ee 

Ei pare caduto dal nib bis. *% 


Egli pm preſto che lamoghe di Gian B W 
Egli mangia le lenti col ptrone. 
Es vuole la gatta. En . benen d 
Egli vorrebbe cauarmi celegati ds ee % ene SES 
Egli ha tolto ſa i maxi. DOE I e G ed 
Egli n ha cauato il Marcibog‚. anne de 
Egli m ha mandato frate. 
Egliè al cane. : mk 
Egli ſta a cauallo del 52 | Eee 
E 91 lo ha hauuto da riuelo. 1K. So 8 | 
Es tophie in gola. - wu \ ww 5 
Egli ſi fa dala villa. 0 71 i 
E fer da che al vitimo vimbianc hi, „ 197 e 
chi ha nera veſte, & nel molm' intrica. 5 
E troppo tardi di conſiglio prendere, N 
quandot in battaglia biſogna PIE | 


pianger 1morts,e per foro aarſi gui. 
E meglio eſſer humile e correrto nel! auuarſita, 
che. ſaperbo e maluagio nella proſperita. 


1 
E pin intollerabile hauer il cuore pieno di penſieri. 
che i piedi, & il collo cinto di ferro, 
E ben ragione che Berto beua. 
ſe la botte è ſua. 
E meglio pagare, e poco hauere, 


che molto hauere, e ſempre dauere. 


F. 


PE Vegile volpi, o ſangue di gallina. 


Fallaci effetti, han la ſperand a e I ira. 
Facile e al ſano, coſigliar I inſtrimo. 
Folle e cui muouon, feminil luſing he. 
Fragola in bocea d oro. 
Fuoco di San Bano. ſi ſpegne co ſaſſi. 
Facil concede il bene, c hi il ben deſia. 


Fede promeſſa fa piu debito, che beneficis rictunto. 


Forte per neceſſita, diuenta il timido. 
Felice non è, chi non conoſce d eſſere. 
Fingere,talhorae lecito. 
Fortuna abonda, doue manca la prudentia. 
Fortuna e virtu, di rado inſieme. 

Fame, ſpeſſo ſoff oca la fama. 

Forza che d altrui pende, e vinta e ſerua. 
Fatto lo voto, gabbato lo ſanto, 

Fatte lalegge, trouata la malitia. 

Fare la rota del Pauone. 

Fa bene al villano, lui ti vuol male. 

Fa male al villano, ſui ti vnol bene, 
Fammi indouino, io ti uro ricco. 

Far due chiodi, in vna ſcalda. 

Fratelli, ſono de cattins flagells. 

Femme e galline, per troppo andar ſi perdons, 
Femine e gaxxe, ſempre cicalano. 

Febraio corto, peggis di tutti. 

Foc o di cammo, non fa niſßun meſchino. 
Facendo Prmpara, 

Fame, è la miglior ſalſa. 
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Fortuna aiuta i par i, e diſainta i pauroſi. 
Ferrar la mula. i 
Fra carne & vnghia, niſſuno gli punga. 
Fuoco,e ſioppa, non Haccordano. 


Freno indorato, non mighora il cauallo. 


Fin contra fine, non fa buona doppiura. 

Fu per ſomma belià vil vogliaſpenta. 

Fuga di naue, e volo d' yccello e la noſtra vita. 
Fortuna indebolita, rende le arms. 
Fulmine d amicitia, è il fato aunerſs, 
Fine Þogni mercante,e il guadag no. 
Feni,e paglie q Auicenna. 

Fare vn ſequeſtro alla barba. 

Fa bene, e non guardar a cui. 

Fra toſto e bene, non c conuenientia. 
Fauole al ſirdo, canzoni al morto, ſino indarno. 
Far d'vna meſca, vn elephante. 

Far di ſette nulla. 

Far i miracoli di Mac hometto. 

Far piu che non fece Carlo in Francia, 

Fra la gatta & il cane, nonꝰ vera amititia. 
Farina Þorgio,non ſa pan bianco. 
Faccia chi può, c ogni pentir da doglia. 
Fare di neceſſita vrt. Wy 

Foglio imbrattato. 

Fare dogni lana drappo. 

Fare dogni herba faſcio. 

Fare Calandrino d uno. 

Far il cane del hortolano. F 
Falce fenaia. 

Fare latino a cauallo. 

Farina aa far cialdt. 

Fare la rondine. 

Fare la piega del ciambellotts, 

Far buon vino a cattiua botte. 

Far buon tetto. 

Far la volpe. 
Fornace da calcina. 
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Fare i conti col capezzale. 
Fare le fifa ſtorte. 

Frati, putti, cari, e polli, giamai ſon ſatoli. 
Fare d una lancia, una ſpina. | 
Fonaar caſe, ſopra ruote. anda vo 
Fama pin che del ver, del falſi relatrice. ow any, 
Fortuna il tutto vince,eccetto che vir... 
Fare la gatta merta | 

Fare lariccolta, mentre ela ſtate. 

Fanciulls angeli, nel eta ſon diauols, 

Fatto per timor,nullae il contratto. 

Formica di ſorbo, c he non eſce per buſſare. 

Fare come gliauuocati. | 

Felice colui, che impara a ſpeſe altrus. © 

Fare come la candcla,bene aglt altri, male a ſe. 

Fare come i piſæi. 10 8 
Fug gon le hore, ne mai fian pi raggionte. 
Fare come la putta del filatoio. 

Far bene non e inganno, gittar via il ſuo, non i guadagno. 
Fa bene a te, & 4 tuos,e por a glaltriſe tu puoi. 
Fratioſſeruanti, mangiano quel d altri, e ſþarapuand ii loro. 

Far il guadugno dicaxxcto, dar tre pecore bianc he per vna mera, 
Fuggi quel piacer preſente, che ti da dolor futuro. 

Forte⁊ a che viene a parlamentor e vicinaa rendorſi. 

Finger talhora è lecito. 

Finger 4 amar e non lo fare peggio ch'rſſer monetars, 

Femine ſono le gatte. 

Fra pace etregua, chi cade non ſi leua. 

Fanno delle belle pampane, huomini becc hi, e donus put inne. 

Fame piccola, fa vifta, ſa grande, fatriſta, 

Fammi bene o male, in cinqus anmſiamo eg uali. 

Femina, vino, e caualli, mercant ia da caſa, 

Figlio del oca bianca. 

For maggio, peri, e pan, epaſto da villan. 

Formaggio, pan e pero, e paſto da canalliero. 

Farlo in tre paci. 
Far la ſþeſa. 
Fare la capra. 
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Fanciulli di cento anni. 
Frate Gaudentio. 

Fede Greca. 
"Farſi mal volere a bello ſtudio. 

Far caualcar la capra alla china. 
Ficcarꝰ i giunchi 4 gli occhi. 

Far la ſuppa, per la gax ca. 

Far d vn pruno, vn mel arancio. 
Fare eſſercito, per eſſercitio. 

Fedele, brut ta, e forte, ſia la maſſaia 
Felice la magione, doue regna la ragione. 

Fra molte nouelle, ſon delle couelle. 

Fanciullo troppo carex ⁊ato, non e mai ben regolato, 
Fuoco di terra, non ha braſcia, car bon, ne cenere. 
Figlie da maritare, fat idioſe da gouernare. 

Follee chi del ſuo pugno, fa vn cug o. 

Folle chi del ſuo proprio coltello ſi taglia. 

Folle e la pecora, che al lupo ſi cenffſſa. 

Fortuna cieca i ſuoi accieca. 

Fuggi dadi,e vino, & il ſeſſo feminino. 

Fa l uſcio al oriente, ſe vuoi veer [ant 2 

Fatto come le laſagne, che non han arittoneroneſcis. 
Fra Bernardo, picchia la parta del conuento. 

Farlo di quello che men ſi ſiede ſopra. 

Fortuna come donna, fauoriſce la giouenti. 

Far gli huomini, di pex xs. 

Fiche Ferrareſi. 

Faue M antoane. 

Far la barba di ſtoppa ad Ariſtotile. 

Fare, 4 chi ſi ha, habbia. 

Fango di Maggio, e ſpig he d Agoſto. 
Fa come dice il pagatore ſe vnot hauer gratia, & fancre. 
Fare come fu la cimia, piu va in alto pu moſt ra il culo. 
Far come il papagallo. non ſi leua ſe non ha piens il becco. 
Far la ſalſa a loca. | 
Fatta a Ferrara, e temprataa Piombino. 
Far' il meſtier di Michela To. 
Far come la volpe. ſtraſcinarſila coda dictro. 


1 


Far la beftia a dus doſſs. 

Farlo apaſcipecora, 
Fare Phoneſta de camps. 

Far il ſeme alle fuue, & alle caftagne. 
Far venir gattarigole. 

Fra gli uguali, [amicitia, 

Far d una lancia vn fuſo. 

Far due ſc hiacciate in vn fiats. 

Far tre tuoni ſenza baleno, .. 

Far baco baco, 

Fingere honefta di monaca. 

Fu prima vino,che aceto. 

Fauor di ſignor, cappello da matte, 
Fare ſeco fane e faginols, 

Fare la donna noxella, 

Finger d'eſſer cordoano. 

Fare una caualletta. eſſer aft uto. 
Forſe che lei non fale gite a martiri. 
Fare come la co * 

Fate che non vadi nulla in capperuccia. 
Fare a ſaluum me fac. | 

Fare la riuſcita d una girandola. 
Farci ſu "_ groſſo da buon ſenno. 
Fauellare da real æingano. 

Far la ſuppa nel panieri. 
Far i miracoli del xebedti. 
Far del mantello ſaio. 
Felice colui, ehe non paſſa porta altrui. 
Formag gio e pan d medicina al ſan, 
Fa la tua farina,e non bucigg. 


Fauori, donne, e denari, fanne cauaglieri di vaccari. 
Freneſia, geloſia, & hereſia, mai ſon ſanate per alcuna vis. 
Fratello mio non 5. id meglie, ſe non uuoi tormento e doghie, 


Fregare alla Marchiana. 
Fin che la pende la rende. 
Fortuna fortuna , e mettemi in mare. 


X 3 


Far come la ſtimia.ha la bocca piena,e pur domanda. 
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106 F. 
Fumo, piog gia, e damma. ſenʒa ragione, 
a la fin caccia Phuomo di 745 magione. 
Fu il vincer ſempre mai laudabil coſa, 
vincaſi per fortuna o per ingegno. 
Fare coma la noſt ra cimia, 
che leuaua le caſtagne dil ſuoco con le mani della gatm. 
Faccia chi puo prima ch il ciel ſi mute, 
che tutte le [aſciate ſon perdute. 
Fortuna anco pm biſogna aſſai, 
che ſenda val virtk rare o non mai. 
Femina t᷑ coſa mobil per natura, 
e piccol tempo amor nel ſuo cor dura. 
Far come i piſari da Luca, 
che andarem a ſonare,e furono ſonati. 
Figlia a tempo non maritala, 
ſpeſſo ſi ritruoua ſuerginata, 
Far cares xe oltra il douere, ben pagar douend hauerg, 
far hel volto, e dar da bere,fa ſtar ſaldo ogni meſſere. 
Freno, baſtone, e ſoma al aſino, | 
panc, diſciplina, e opera al ſeruo. 
Fu ſempre la virtu perſeguitata, 
da la inuidia, e da la gente ingram. 
Fare come i Genoueſi, che mgranidano le mogli, 
cento miglia da lontans. 
Facciam pur quelc he ſi può far per noi, 


habbia chi regge il ciel cura delreſto, 
G. 


Ran faallo, aſpetta gran flagello. 
bs Gl: pazucreſcono,ſenJa innaffiarls 
Giamai per vn ſolde, non eſſer ma 
Gran forza è naſcoſta in dolce impero. 
Gitter il manic o, dietro alla manara. 
Granata nuoua,ſhazzabene, 
Gambaro cot to, pare roſſo. 
Gli anni ci aprono il figlio della cognitione. 
iu eco di m ano, giuoco di villano. 


las, 


Gras 


G. 
Gran vacca,piccole corna. 
Grattarſi doue non mangia. ; 
Ginocar* e peraere,lo ſa fur ogniuno. 

Gli huomini ſi trouano, ma le montagne no. 

Guarda la gem ba. 

Gran parole, piccoli fats, 

Graſſe ventre, non genera ſottile ingegno, 

Gli huomini ſono poc hi, ma la gente aſſai. 

Gran temenxa. gran deſir * * 

Goda chi puote, c hi non puote, ſt ia in pace. 
rama quella cd, doue ſoldato, o prese vd. 

Atta piatta, c hi non la ved la grafſia. 

Gli ſta bene, la lingua in bocca, 

Gremiale di pittore. 

Gente, cui ſi fa notte inan di ſera. | 

_ Grecoin letto, preco inmare, greco in tauola. 

Gl occhy hanno pin credenza,che [orecchie. 
Crame⁊ , fa dir matte2.zA. 

Gratuccia con gratuccia, non fa caſcio. 

enoua la ſuper ba. | 

Gatto guantato,non piglia ſorgy. 

Guardati daceto di vin dolce. 

Grana” amore, gran dolore. | 
Gran romore, e poca lana, dictua chi toſaw' il porco. 
Gubbia venuta, ſettimana perduta. 

qhauan d il ſenno, come la creſta ail oc be. 
Guarda inanxi che tu ſalts, 

Gl: huomini alla moderna, e gli aſini all antica. 
Guerra cominci ata, inferno hberato. 


Gatts di maſſino. ſerra gli occ hij per non pigliar topi. 


Gl indugy ſanno di vieto. 

Ciuoco, donna, e vino, conſuma Phuom riaemdo. 
Gli aſini non man giano caponi. 

Grandee il danno, che perde fede, e fama. 

Gran premio, e grand honor, fa far gran coſe. 
Ciudica Phuomo, ſecondo Popre ſue, 8 
Graue e [imperio del uſo. 

Ceuerno vnito, è publica ſalute. 


Gola 


108 | G. 


Gola de gÞ adulatori, ſepolcro aperto. 
Groſſa teſta, non fa ſottile ceruello. | 
Gran credits acquiſta,chi poco debito page. 
Giuſto ꝭ che chipianta [arbor colgail frutto. 
Gli honori, mutano i coſt umi. 
— Jarco, preſſo la ſaetta. 
71044 4 pigliar la medicina a temps, 
Guarda 2 la ſopraſcrittions. 
Gittar lapietra nel poz2z0. ; ; 
Gratie non aſpettate, ſogliono eſſer più grate, 
Guanto, figa, e beretta, non fu mai troppo ſtretts. 
Giuoco, put tane, e queſtione man damo in bordell. 
Guardaseil Diauolo caca ftoppims. 
Gli aſini volano. 
Gola di piu ſolari. "(tr 
Gitta la pietra cento volte in alto, ſempre torna in gil. 
CGuanto per guanto. 
Gli amici, pigliali quands tu puoi. 
Gran naue gran penſeere. 
Guaraati bd roſſo,e diauol come da eſſo. 
Gl: infelici figliuoli lodano i padri, 
Giuocar alla falſetta. 
Gemma ligata in piombo. 
Gl: huomini ſi conoſcons al parlare, ele campane al ſonarr. 
Goloſia viene per impotentia, per opinione,o per ei perientia. 
Gentile come i ſparagi da monte. | 
Gli monta il moſcarins al naſo. 
Giuocar ſu lavefte. 
Gli orli delle torte ſono migliori che quelli de fiſſ. 
Guardati da margiatore che non bene. 
Glie è auuenuto, come 4 ſer ben venuto. 
Gratioſo « Phuomo,s ele huomo. 
Guaſt ando,s'impara. 
Goaer il beneficis del tempo. 
Gran vanto, e picciol merto. 
Glipar'eſſer eArgoper tutti. 
Gliinfreddati,non ſentono gli odors, 
Genaro,e ſebraio, oempie, o vuota granaio. 


G. 


Graut ẽ la triſt ex xi, ehe ſopne fager. T4. 


\ 


Graſſe cucina magroteftaments, 
Cotta re le ofa dura fir? a la foſſa. 

Gran vantat ore, picciol fattore. 

Caardati dal crudo, e ¶ andlar col pie nd. 
Gran peccato, non puo p ſtar celato. 

Guerra, molti atterra, 

Gran fecondita,non viene a maturita, 
Ciouane ot ioſo, vert hio bi 
Ginaice, e ſcrinano, vno i — Air ge... 
Utama: [nſulano habbi per Compapno. 
Giamai il diſcreto, a donna dice iſ ſus ſecreto. 
Callinantgra fu le vnona bianche. 

Giamai co! bramare il ſacco puoi celmart. 


Giamai di ftoppa,buona at 
Cridar confeſſione. 


Gittar fane al muro. 83 . 


Guttarſi Phonor nelle 3 
uardar con ſicurta di maritata. 
Oli hoſti vecchi, non dan da manę gia? 4 ſeroce, 


— 


8111 


Gran naue vol gerd . — eee 


Carte ęridatare, nom è buon cactiarere. 
Ji — ſos” wolats. + ... 
Grattar il perco ęraſſo. _ 

rattarſi done non cuoce. 
— fin da le rondine raſe. 

tunger piu 4 temps che ole. : 
Gia era il tempo ch andawano preſi Ard 
Garbuglis fa per i mali ftaxts. | 
Gli arbori aue, &i camps ſono oct hi. 


Gotta inofſatz,mas ft ſanata. 


Greco, non haver a ſeco. 


Gruitſſima el innide,che Pautore, 


too puniſcee b conſuma il, core. 


ia fu Fire: pru che Loro in pregio, 
9 — — poſſeder nulla e gran diſpre io. 
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Guardati du marturini utini di P . 
e da veſpri di Sicilia. 
Gingno,Lugle,& . 
non teccar ne donna ne moto. 
Grande e graſſa mi faccia Dio, 
ebe bella & bianca mi ſurò 10. 
Gente d Eſan, 
chi gli ha vna volt non gli vnole pin. 
Gente di ſuſagna. 
chi perde il ſuo amore 22 
Guaſt ar la coda al ſugianos. 
accox Tando cornioli con rub bini. 
Guardati da Pacqua quiete. 
nella corrente entra ſicuramente. 
Giouine alle fut ic he intendi lieto, , PRIOR] 
che vecchiez24 verracol pie ſeereto. 
Gonernati bene in Siouanec c. 
fe unoi hauer da viuer in verchie 
Gallinetta che va per caſa,o la becta, o Pha ey; 
fe la non becca al efes. Pha — di FA. „ 
Gli amici benc he ſiano di viſt gun | 
refFano pero con gPanimicon uri. 


Gli Italiani a piſciare, i Franceſi a 1 * f elſtas 


gli Spagnoli a brauare, & i Tedeſc hi abe "ll 


Giaci la notte, /e nta la mattina, 
| ſta ritto a mexx di ele ſera camind. n 
Gemma,donna,bruta o bella, ax 
| guarda di non tor was alla tanidela. N 
Guardati dal dauanti della donna, dal dietro della, 
. e da tutti i lati de monaci. 


. # "1 * 6 % 
N . a . . 4 + — 1 * a * % 2 9 9 * " 
+ FEM A. 3 1 % « £4 KO RIM TT * 11 1 


inen 


| rn 
Auer il filo roſſo. a Mn e 1594 \ 
Hauer mala gatta a pelare. Intech es d W 
Hauer il danno, e non le beffe. . een dene Jan said vant 
Hauer fatto il calle, anda tl ta engl avs 
Hauer le budelle cotte in vo. nana” Nuten mur 
Hauer il yolto in mans. | Rs adit 
Hauer il cuore nelle ginocte his. bY 42k ib, 
Huomo grande, muore in pieds. „d ch en ol W ane 
Hauer I ali piu grandi ch il nid. eee yok wt, 
Hauer il capello roſſs. d reien 


Hauer piu pruuerbij, che correg gie Paſine. aur ao li Yi 
Ha bel dormir ae eden en bee bean... F 
baue che for 


Haner biſogno di miſericordia,e | ado tg war 
Haner'ilceruello come ona handeruols. 1 
Hauer la ſoft and a in i, ch ha la vace d'E che, nenen 


Hauer del ſale in æucca. al dons bo ce ant 
Huomo condannatoe mez20 lu. wont aN 
Huomo aſſaltat o, me N To preſi. 62 2b. Wenn tmn A 
Huomo da conſino, o ladro, o aſſaſſins. ute h od ede M N 
Hauer Focc his nells ſcetro. \ 2k th dM au 
Huomo peloſs,o matto o venturoſi. nk ak ww 
Hauer Paſſo nel ventriglio. Weimer 
Hoggi in figura, domani in ſepoltura.. nad vg ene 
Huomo morto,non fa guerra. e e 
Herba cattiua, toſto creſce. i R N 
Hoggi amd, damavi G. 62 arms Rt ial SNB, 8. 
E * * ne TY 
Honora il triſte, perc he non 1: diſbguori,.. 26a handy fig Hl 
Hora Gnelfo, hora G hibellino. eds ai 


. BN. * 
Ha buon gindicio, chi del yropris non 1 n ; yea 
Hauer Poumor di Marcantanio. 1 e 
Hauer I humor di ſugelgatto. 1... Ar NN 
H auer la fame ,pin grande ch il vemtre. een . steven 
Hauer buoni frri in acqua. * W 


L 2 Hauer 


In; 


Laracq a gie n 
vendetta. 


WWE) Br We ON woes > HO og. P ˙ M ⁵ 5 BIAS" AL ee "a 


* 


y 2 H 8 44 
Hauer il viſi miuutelo, & il ventre Ang 
Hauer fatta la pieta. 

F.uner del intendaccio in quantita, 
Hamer fatto buon piede. | 

Hauer vnacoſa da rixels. 

Hamer fazta la robba,ma nonla dean. 

Hauer biſogno di Helebere. 

Hauer piſciato im pin d una neue. 
Habbiſempre nel cor ſiſſo, Gies Chrifto oel. 
Hauer afar con gente ſtraſcinata da can. © 0 
Hauer del ſeuo del becco di laneda. 

Hauer il male del canals, 

Hauer pil carte che pane, 

Hauer 11 volroi innetriato. 

Hauer pit riguardo al calendaio, eau in arri 


Hauer del Modaneſe.non e er gehn cher matte. - 


Hauer più macchie N cauallo Se. | 
Hauer le ceruolla in buccato. > 
Hauer le ceruellanellafti 
Hauer buona volonta, t 2 gambe. 11 5 
Herba da buoi. a 
Hauer il lanorar dc cani. | 
Hauer il caps pieno di grills. | 
Hauer il as di capo Gels N 

Humor da Modena. 
Hauer buona ſuperſerutions, 
Hauer vno in paſſo _ 
Hauer la ſaua. 
Huomo da boſco c da riuiera. 


Eluomo roſſo, cane lanuto, piu toſte morto * Kr 


Ha c attiui occ hij, e pur gli vnolſiſſar al ſole. 
H. pius biſagno di cerotti,che A «rgomne ah, 
Hoggi mercante, domani es. 


Hog gi in canto, domani in pranto.. an g W N bud 


H og gs creditore,domanidebitore. 

Hagran ſapientia,chia la morte penſa. 
Homo ſolitario, o be ſt ia, angelo. Nen 
Home indebimio, non pus viuer beats. 


an 
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Huomo peruerſo va ſempre 4 
— ſi leua 1 pe 1 
Huomo di paglia, vale una donna & oro. 
Herba Conoſciuta, ſia la ben uenutis. N 
Ha ben peſcato, ma he preſo van v OT mens 
proper" {3.82 enpmdarats o. teen eee e 
Haueſti aura: * 
Hauer del nuouo uccello. a 
Hauer a fare con um —.— fe e d 
Hauete bel dire, i poeti naſcono. Wn 
Her via 4 Faltra,difſe ilcacciators,” 
Hora vien' il buono dicenala volpe oe FACHNA raſoy. 
Habbi donna di te minore, ſe ne vuoi eſſer t. 
Habbiamo pur ſiorini, che trousremo cgi. 
Huono di 2 campane. ſords. 
Hauer oro ò untiwore, c il nom bens vpe, 


* 
Muna 
ein 


Hauer acquancÞ une, fers HH rene aan 
uomo ſaggis mai non dice io viurd nr. 
vibe Lei che diman tardi fra Phore, ee he 

Hor da — bor toglie,e col ſuo giro, * "3 
pre ſtamente os Cref0'k «ew 6 VOLTS OED ere 
Hauer il male del c olambo tore ſano, WWörneunnmg 
che log mal di dietro & il becto ſano. N Nana 

H. per poco piacer gran penitent ia 8 


chi la na ſua refta a credeiih, (AR AY 011444 
E Adele 0, WDM 3 o an It ls uh 
chi ha da mangiar col diandle,)"' 0! e 
Huomo roſſo e donna barbuts, de en ine Pe 
tre miglia di lont ano gli falura. n mn 8 55 
Hoggichinon ha la bor ſa piena, . 
. 


altre non t1noua che trau who \ 
Oy @ teffo ilpiccal per anvees, . am vas date \ 
ci grande per nimico. „ung een ene men oss 


* 
8 * . 2 8 


1 KN. 
Il ſerpente tra fiori, ela herba giaca 1 110d of __ al DR 


I mpacciatico fanti,e laſcia ſtar i ſanti. 


[: vin nel Fiaſco,non caua la 2 Arr. n 


Il umo,non ha timone. er 
Tl nobiPama &i villano teme. ener ut 
Il far il lett al cane, è coſa difficile. 0 N αο 
I ſignori, haun longhe le man, * TORT IT ee 
Il liſcio non puo dHeenba, far! Helens, ... TORO TITLED Ys: 
1 ſecond penſſeri, ſono i meglio. Ws a 
Ingannar ſeſtefio,e coſa face, wan 1 th each nk 
Ilpeggior male, e hauer cattiuameglite oe on en OL 
Ipanni, rifannole ſtanghe. © . N e tg Us ann 
eee eee eee , u RR aud 
Inandiche ti ſidi del amica magisſecos weboſiles Wan "oY nun. 
In una manoil pane,ne [altrasl baſtene, 182 wiv), etl 
In vna hora, Diolanora, |." . dc zue 

n una notre, naſce vn fongo. wel. hu A 
II diauolo non è coſi brutt, come Apa) vos one 

Il frutto, vuole vino. ore ede — unh Nn te 
Il fine, fa il tutto. . 84 0 Deum. . * 5 
1 and G. tu 0 H 
lupo, non mangia mai terminu. | 


71ſile abbaglia, chi ben fiſoil guarda. ee wsd ud th bd vl 
In picciol tempo, paſſa ogni gran pioggia. enn + 
Il gran kalore, ogni neue Face. 4-4 enn d Ov eds 


In torbido terren, — — Wees 


Il fine,e quello che giuoca. Ie dd denn 
Iriipetts, guaſtano le contentex e. res eam wan 
Ipentirſi vna morte. on an ho et bie 


11 noce fa tri ombra,e non wa” win 120 Wente 
7l riſpetro, non torce Phuomo dritte. 0 
Iprincipis di far altri animoſo e la villania. 

71pro del mangiaree que ch'mgraſſa,nen il ſempre. 
mondo «de gabba dti. 
7wagine del animo,s il volto. 


L. 


— amore e ee, eee eee ee ee 
Jitempo ſcuopre ogni verinſj - r e ten e 
II veroal fine, n aan fb a0 eqn) 
Jl ſuono dei honeFFo,a far bene dis. abun \ 


Inuidia ne gli honori, la pace 8 

Ignobilta, non tog 72 apientia, v0» ww 1ct v 
Il ſauio domina le elle. 

{lſanio ſolo e eee 
Iſauio ſecrets, | 

I! ſaggioa comander, pin v | 
11 corruccioe vano, ſenza forte wave rt eleg 
[! coruo non pu eſſer piꝭ negro che ay u 
Inuitta copia, e confidentia & arte. 

Il caſo, non riceue conſiglio. 

[1 non vietar gerte e vn far i 
Il giuſto,contro ogni poter w/w 
1/ txmor di Dios principio della apm. den m, 
I! morſs della geloſia, non ſana mai. 
71 cnor gioioſo,allegrail volo. 
Il barber non ſicomenta del pelo. 

Il vuoto pelegrin,canta fra ladrs. 

I dons,rompono i ſaſſi. 
I diauolo alla porta chiuſa, volta ee 
Il diginno, non canta. VL 
Il magiſtrato, dimoſtra — 

Hl — di molti, d vna gioia. 

In vano ſi peſca, ſe Phamo non ha ”_ 
Io ſon Daus, e non Edipo. 

I Parthy quanto piu beono, tanto pin foes . 
Il pax, per la penaè ſauio. 
Il penſier ha buone gambe. 

[ mez24 fanno la proportione. 
11 campo del accidia f pien d ortic he: 
In giouenil faallir', & men vergogna. 
Ingegno,e pin pronto a digiuno. 
 Tlongo vſi, obigala mente a longs Cole, 
Il ſole off ende più, ¶ occhio men ſana-. 
1 * erdine, vol poter vguala. 
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Il gran tempo, a gran nomic gran velens. ck OI Ar) Tor. A 
2 — dn. N 
11 tempo teglie, e dacolpe infinite. G 
I medici,cuoprons i loro errori con la terra. 

I giorno ha ſen da notte, chi contempla A vol ot 
Ilgindicio di fortuna, non ricene appello. 0 ad \ wh rener 
Il veleno, ſi bene ne Pore. ; 
I poneri, i fenciulli,gÞvbriachs, &i . 
Immocentra, non ha biſpgno & autorus. Oy 
| Uipotere,C il voler far male gran miſcria. 

1! tiran piarge, quando il popolo rida n 
Il tiran piu potente, ha 3 
I fere, inſegna a fare. 
fido cane non teme 

Ii falle fa voto, di non Ae ſtar F free.” 

Il mondo va, a chi la vince. 

Il volgo ſi 650 del wſo, in luego di W 

Il peccato,c pena del peccato. Mur 

J. De di gloria ę ſcarſo di giafttia. 

Ionorantia fonte delle marauiglie. 

Ilparer proprio, mai torto non haue. 

Ingratitudine, include ogni | differto. 

Il pin chiparla aſſai, ſuol — \v4 

Il fimular talhora.e parer ſaggio 

Ira di poco tempo, è quella de eli, amanti. 

Incartare, il cembalo. 

Iitempo Fase, come ſtrale arco. 

Il frutto non è buono, fuori di ſtagione. 

Impreſacſſaminata, aſſai pes vale. 

I mbeccarſi, , col cucchiar vnoto. 

I papert, menano le oche a bere. 

1 prime conſiglio, della donna prendi. 

Iparer proprio, le pus volte inganna. 

Ira del Re, nuntio di morte. a 

nuidia, va ſempre con lalode. 

Lidia, tarlo delle oſſa. 
In morte il modo ancor, gioua tal bers, 
In morte il modo ancor, gtoua talhors. 


1! diauol pup tentare, ma non pa Mod >, Ii 
Il lagrimar di fuer per gb occhi nulla. NM el eee 
e A av gag e 
11 mira ſole, fa come il ſole, ſecos apre, gaffen. \ evra 


11 dsſperar ptr dons, fa ſperar vita, 


I ſole di Mar o, muoue ma nou riſolue. * 
eee fa latauerna. in * \ 
o, ſi lima col ferro, y | | 
- ee ſi ſpegne col veleno. 5 W | bd iN 
[|ſangue, na volta anno. | | | 
Il bagno, vna volta il meſe, 0 OOO eo OD 
Il man icre, vna volta il giorno. te M N e e 
Icani fur ſempre maP venuti inchieſa. | © SITE) ws 
Il fume, ha biſogno del fonte. 
1principio,e la meta del tutto. . 4 
I pin fermns, portine gl infermi. ata! 
ll fo Pecto non pro armarſi en icke. od it en! 
Iprencipi confettano gli ſtrond i. aan, Wars ok 
Il fatto dubbio,coP men danno ter mina. 
Il nome bonefta,molti farts indegni. | 
I vincitor al vinto dis lege. = Cnc 
[1 fattorende vana om diſputa- neee eee "AN The 
In chimance ſe f lain now on venir 2 wn 0 dann 
Il ſauio non Sinbarca, fenza biſcbtto. ee UOB, RA 1K nah e 
[1 molto donare, fa le donne amarr e 
11 viſo del huomo, ba la forxa del liene. LIKE DU A 
11 celefFe fuoco, doue minaccia,non percubte nm, sf URI 
I bractio al petto, el embaal lets, Nn y__ ng 
Il drappo, acconciail dof We Winne don ot ok I R, Baud * 
I fuoco, aiuta il cuoco. c d I 
Il fuoco, amor, E latoſſe, petto [i toneft ba o wire, wud \ 
Ilpromettere,e la vi eee | ee Wenne 
11 muſchio, mals o T19P 7 una n 
Il paradiſe non gl accorderebbe. IO e 
Uipeloghiluce, come a ſorgy, N AIR N 
Il peccato, genera la morte. 119 +» 1120 N, e 


719 inoc ar delle mani 2 43 (90% 3 . Ne 


ergebe. zin TE) % 10 0 993." 1 
1 Nt 
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I. 1 
11 bello del ginoco,s fur futti, e par lan pana Nen z ein ast G OTE 
Ilpeſce grande, mangia il picrolis. b WANN 


H lupo piange la pecora, e poi la mangia. 


Il canallo tanto vale quanto va. 557 \ 
F/ meſſo,non porta pera. r 0. 2 
ſabbione, va al ingiù. nba N en d d 240 
11 vine al ſapore, il pane al calore. n vit 15 


primo capitolo de matti, è di tenerſi ſanto. 

I bel guadagnare, fa il bel ſpendie re. 

Il ſeperc hio, rompe ulcoperc hio. 

Il peſere guaſ a lacqua, la carne la conc ia. 

I fromento,ha fatto il grano. 

I matti fanns le feſte, & i ſauy le godono. 
Teani abbaiamo, dous ſi paſcouo. 

7 denari, fanno le guerre. 1 
Il mal mercato,non uuole fe ft a. | RR 
Ighiotti ci bugiardi, ſono i grams gionts.  \\ 8 
I Tedeſchi, hanno I ingegno nelle mani. B 
I fatti ſono maſc hij, ę le parole femine. 
7 mali vengono 4 carra, e agg ono 4 ancia. 


J balls langhi, rincreſcono. NIN hath Ge aan M 
7 ſold: di molti, vagliono tredeci denari: M 26126 


Di canalloche ſi duole il mareſcalco uu. 
I villan nobilit ado, nan conoſce il ſas pareutado. 5 * 
Idir mal d altrui il quintoelements. ä 

I paſciuto, non crede al digiuns. 


I ſparagno,e il primo gpuadaguos. N n AI 5 

I patti, rompono le leg gi. unden Wade 0h 

I ſauio, non ſi dee vergognar di mutaar propoſſto uu 
11tempopaſia,c la morte viene. ELTON AITED 
[1 fine q una diſpratia,e principio c ui . ar ena 
I gatti,non ſempre vedono i topi. | ING 33D YL | | | won) 
Icattiui, ouer nano i buoni. * ere Nun 
11 moline eſerrato, Paſino treſca. d cd d ven, diva) 
Amaeſtro c fuora, i ſcolari ſcher Nano. „ 81 dg dg N 
Amando, s ſempre botte olio. * * e W 
H fuoco, ſcalda e hruſcia. es zue rant” \ 
Adiaauals, non ſia ſempre in um duoca: % ne 
| ag wo 7. 


1 4 
7 4 
4 9 


'T, 


fu ogni arte, once Lonely EOSIN 

[ tiranni, pus temono i buoni ie. en e 
71 fuoco, Pon. la paglia facumente. SERIALS 
Ibene ici, acquiit ano glamicj. 1 

Iddio impunito, non laſcia akon Aclirto. 

In Bologna, ſono piu trappole che toi. „ee 
I tempo porta, e ſe ne porta il tutto. e e e eee 


I/ perder tempo, a chi pus 54, piu ſſuas cc. wat n 
1 figleuoli de gli Heres, ſono vitio. TY ö av? 1 
fnnamorarſs, ſipra tutti i mercats. s. og MH 
[i uederꝰ e facile ma il preueder fficile. | kt d. AVE 
Inſtruir Minerua, | man 101 reel 
Inſegnar 'aſuo padre, a far figliuoli. N 0 asl 
Inſegnar' « peſci a nuotare. add FN 
Lade perche & vecc hio fa i ſuoi a * 4 2 champ, | 
Illupo,e in fauola. IVE | 
[| legnoona volta aro, fanilmente feu. . N 
Imparare a ſue ſpeſes Wi. 1 adn 1 


Il ben che ſempre dura,cvero bene, 

Il fauor e cagion, ch il torte regna. 

Ilcercar varia ſorte, i talhor moris. 

I vero mal, fa Phnom tim ido al falſo. 

Ingegno e firxu, a chi non Popra ꝭ nulla. 

I cordoaani, ſonoreſtati in Lauante. 

70 ho trouato il pol ſo alla egatta. 

Il bac fiaeco, ſtampa piu fermamente i piedi. 

Il villano, uien ſempre vol diſegno fatto. 

1 ſogns non ſon veri, & i diſegni non rieſcons. 

11 male, non ſta ſem e doue ſi pone, 

Jo ſo quantt pani, fanno vna coppia. 

IItordo fi fa la pan, de ſe ſteſſo. 

bene, non fu mai tardi, pi W 0 

Igattuci, hanno apentigli eech. 0 

7 7 cane c be uno! morder e. non bata. Cf 

1 mio carlino, non Varia mai _ ll vt 

I granchy,vannoper \tranerſo, | 

1! mal pertugio non uxol fine, | | a } 

agree 4 Ilie a Polere. . 4M 
| TP & 
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429 * J. | 
Inſegnare il porco a parlart. ee ee 
I magna 2 ven Cuaſt ano il _—— dere 
1 ab braccia la vergegna. IL 
olengila lepre, & vn altro la preſe. 
In ogni paeſe, ſi leua il ſole la mattina. 

prouer bu, ſono tutti prouati. 
II mio aſino, non torna 4 me. s 
1/ mio pane, non mi ſi cuoce. * e 
. col pane, ſino buoni. t | 


Hpeſce,adoral eſca. 
I: tutto è orbo, chi non vede il (ale. 


Ine tards, 4 ſapere. a 


In ogni paeſe, è buona ſtanza. „nel, 

I! bene & il bello, mai fu troppo. | 

Il maritare e impiccare;e deſt inato. 

I Salernitani,ingannarone il Dianols, 

I Venetiani cacan' in ac qua, per vn po xs di focaccine. 

I Padouani, impiccan i aſs. 

I! conſiglo del male, va raro in dano. 

11filo ſr rompe, doue e piu debole. 

In viſſun luoco, ſi getta il lardo 4 cani. 

Inſegnar le gatte a rampegare. 

Inſegnar la leprea correre. | 

1 = d amor pi ¶ ca, ma non ammatza. 

I/ ſauio, temps e luoco va aſpettando. 

1! Romano, vince ſedendo. 

I! ſapere ha vn piede in terra,e Ialtro in mare. 

I! martello &argento, ex le porte di ferro. 

I ali anni, vengono come le cerieſe, 

Io harole noci,e tu le voci. 

1! /amzo, ſi ſpecc hia ne gheſſempiy altrus. 

L 1 — Lea vno. 

I/ /anio di ſapere, il matto & hauere, procure 

IIb uon paſtor toſa, e non ſcortica. 

Ilrentar qualc he volta I dio di ide gna. 
ICT Tue one 4 gar e meno acerbo, 

I mele e dolce, diciaſcuna pecc hia. 
Vitrebbiano e buono, dentro t na ſeechia. 


? 


L ui 


Infine & brice bi, piacriono i poppen. % 14 ae entre e 
II duro aff aticare,vince ogni _. FELT EU TILE 
{1 pericolo, ſta nella tarda ca. * M e 
ventre, inſc Zu il tutto. Jet c ge 
lupo, non mangia i lupe. * * 
Ilcieco, ingiuria ll lofco. n ee e 
0 [lpegno non LL eee ee OTE del 
lcarro non vd, con cinque ruote. de t rr l 
lupo di Eſopo, che heueua di ſu del umr. 1 
cielo, non ſempre mai, ange e preme. Nes Ke 


ur d.agnello. EY „Ni. ein af, 
Il troppo tirare, farc ſual ſpex c lebe ee 
71 ramo al ceppo, ſempre &aſſewiglia, e , An 


Intenderſi bene dicrep 


11 mortal dolce,poco tempo dura. ' | 1 
[| pianger puzza A morts,enmore Pt. 1 
11 corno per "_ e SITS \ 
7 denars,portans IN nene Ans. 1 
Il drappo, — Fir T. i Neuss eu. * 


e OD DEPOTS) 


I! pianger morti nem rilieua. 


71 fignor i ha biſu guns. b n | 
In darno fi tende eee. dune e S er VL 


i 1 


I bait one, gioua al matia. . 25 Vo. * 

II. pecorin da Dicomano. x _ 
In trent' anni & un meſe, agni . al ſas fen | 
I putts con rer Ne: [agraments p 
Imbottar nebbia .' . h 2) 
Jo ti fare andar ſu lein. . M“ ORBIT 21 tl} Are ** 


To ti faro tener lie, any lot en andere e ante een ene 1 


Io ne ho maritate gia ante. d Nl e 

Il ſanto in ſua cia | | 1 
To ne ho preſe ren er Y 01 1 

Joti dero bene ſequentia. Wl en 5,42 Sas) BU 

Il campo,e rotto. | 4 Ft ws . d uc. N 00 \? 
Itempo ſi mutera,le capre fraxxtene une r enn 


Il pan ſutto, fa diuentar muta / 
Il ſile 4A Kelten la maſs neÞ ln 
ne (ck. e nen ain ay 5 Nu n 


122 I. 28 
Il mat vadietre al ben, el ben al mal. eg de 
Ignorantia, non d colpa. bone l (060146 . Wk I 
H rouere, veluto, e ſcarlatto, ſono tutta va boſe. 

ia egni tempo ſon de triſti e buoni. 

I/gatto,non lo troueria. C | 
Il draxologli tira [alzana. CARA wärst sata 
To ho piſciato ſopraqualche an me! many q uit > r one 
Jo conoſco bene i ici buos. INI ING N 
I vecchi di natura, ſenton toto aue, 5% % * 
1 mondo e facto a ſcale, chi le ſcende cihiſe ſale. LIND 
I! mondo d fatto a ſcarperte,chiſe li cams, chi ele — BY 

Il creder, & il peuere, inganna le donne & 50am. \ . 

I Genoneſi hanno virti cento migha d lnm ms. 
Il mifer ſaole der credenx oa quel che weld e d 
In tutti i negoty conſiſte la diſicaitꝭ ghepaſſi la tea. 

I ſoldato per quatro di lecca. æ poi finamas ata pins. 
I vecchiche ſcherz.ano con le giouani, e pri th 
Ul calzolaio mette la ſearpa,ma nom 54 done prema. N 

Il viaggio alla morte g piu aſ pro abeinmurte. ene 

Il duolo narrandolo, ſempre in parte com. 
II ſanto non ſi veſte del mante be copre il bo. . * nd 1 443d \\ 
II diauol ta caſa del diauolo, perman poterſi pentirr. 

II Bergamaſco ha il parlar greſſo, & il far 1 . Be 

Il tiſſico paſta ſette mura, per trouar uno. Arne 
1! buon giuaice toſtoint eme, e tardi giudica. 

I premio non 4 Chicomincia,ms a t hi dura fi connent, 

I Agar tanto ſalta con le bolgie, quanto ſenza. 

Iaaliani piangeno, Alemani cridano,e franceſi cantand. 

1 vento non è buono, cha menar naui e molini. c 


ages ne ſempre ſon veri,ne ogni volta faſſi. yy 
moglie Rama 


oma piu vale la cortegianaghe ia 
7 ſerpe nodrito in ſeno,paga il ſernitio di velena,.. -.» 
Il calzolaio it le ſcarpe, e non le porta. emen en 
I! podeFta, di Sinigaglia.comanda : poiſe. ne „cd 
I! ginoco, h il diauole nel cuore. N %% N. Ar (2 
I mici bicchicri,non ſono da rinfoeſeating w. ATA e = 5 


I briacarſi alla botte c alri:. 
N 111 7 vn ſmagras ; ltigatori, Nagra 1 | : 
& ts | 10 


. * nn : aww .d. S WOg AG 
I/ nuono giorno, rac herd ſ aurora. eig deve en vente 
17 VU110 HOW ha calpa del obrixcher 2.8. MESSY $1 ** KR, & \ 
I pazziper letters, ſono i mag gior pal. 8 
In ſuiti i gineprari unn conutem entrær. 952 ant ee ee 
I /ſaoi vIncini, nom att acc ano. es 2.39% N „On ee 
Iſuoi puntigli, non ſi ſeorgons. ae 0x e 12, as \ 
I/ vi argomenti, non conc hiudan mr: on ge 
Il ſus ſcriuere, non fi 44 leg gere. S 4A or Wins tee 
] boni le corna, & i vitelli le cornette port #00. - - 4 42d. ein] 
1/ror duo bocconcini, non ern rd ani 
Il cane, che abbagliaa alla luna. id a e hes | 
Linge andar ba dj wolti incomtri. 4 Dune e c 
[ricchi quando voglion, i poueri und 7. ba 4927443 
11 tino da, del moſte che egli ha. Mu 114 el wt lab | 
I: fine ad ogniuno ſcappa Faſinos. =... 116, WN Mi vg ll 
Is letto ſtretto, mertiti in W ce bs ae tun onal; [ 
In vaſo mal lauato, il bon vines tolleguait div... STONED IN! 
 Incaſa il tuo nimico, tien ls donnaper ʒ,! i. 
In „ e W . e Cel 
Is piceiol ceſfuglio gran] SARS. Waun lah o! 
Is an helta, non baslealt & Aa une e Namn 
I bocca del diſereto, il publico e ſecreto. Mun MANA 1 


In guaina d ore,colteflo dipiembo.. * lawns tg whe 


1! ben far ,e guerra al triſſſſgmaaag 273 
Iniquits,produce auuerſitd. 05 We 
I tegnoſs, non ama il pettine. I. HY ra redo] 


Ira ſenza forza,nonla temer eu den en e eee 


I been pagatore, del altruphorſa ebert, Am 


I tondo t rondo, chi you 14 nuotar eee UU ne 
V man grare, faſciteit bere. DES PINTS Ax 9 £09012 90406 \1 
Ife — fows il fret nere uunmue mean 2511 
I ſalici ſon deboli, pur ig WAA Do N! dogg | 
II ſanio mon face, ci 71 4 Nieſiaas. or) wo Denn anne gn Me 
Urradimentot amato, ma il traditor odigts,. va ag i 1 6, anne e 
V/penſier ha buone gamb u dun: N rom 


Ipronerby, non ſono dafarſineb e. * aan \ did uber Y 20 4 
Aue vinande * 
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124 L 
Il buon poeta,ha ſempre il cutus apreſſo.” III 
Jo ti faro andar co tus piedi. N70 un n 0 t. Nu 
Io non yoglio comprar la carbonata;e caters la . 
I ſoldati, per far male ſon pagatiꝰ tis atm 

7 diſegni, non ſempre rieſcono. ab An e 0 


Il ſao credo, non ſi canta in chieſa. 


Ipiſelli, ſon ſempre nelle ſraſche. IT YALE K n 


I! /ao pero, non ſi laſcia torre per Ne 24 
Inger da della carneſenza offs. I. 

Innito d hoſte, non e ſenza coſt h. NN NV 
Inan, 11 a re Fhaum. Gu Ad 2 
I campi hanno occ hi, e le ſiepi 9 hel 
1! rrippatore,non ama il peſcatore. Wines . 

II maſtins, non ama la lend „e 

I pin lerterati, non ſono i piu ſauij. Wel 

Il piede ſciutro,e la bocca humida. WILL 


I picciol canitrouan,ma i grandi han ed WA. ons 


II male vien à cauallo, a v4 vi piano 1 
I conſigli, & il villano,pighali nds m 1K wb 0 
I fuoco purg loro. wann 
Iddio da la uiuanda, ma il dianolt i rnoc hi ] 


I perdittore, ha Spe, Anu ads 
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In patio, vien la gratia. e eee eee 
Il cieco,non può grudicar color. 
Il porco che non crida, mangia la brodaglia. 
U pazzo in fretta, ſcocca il ſus bolzone. 


To ho la miſura, del ſuo braccio, Rt un, nente Me 


1 


I! graſſo, non ſa cio che 1 1 Wine 


17 polearo non va lambis, ſe ae. 
1/ penſier « libero, diceu am i phuriſti. | 
I porce troppo graſſe,cauſe la ſua orte. 
I 2 gittavo la pictra nel pc RI fant b dune, 
Ipopoli v amaZ ano, & i prencipi i; enen 
Y peſce picciol,nuota coſi bene come 
Is conoſco i miei polli ala cal 
Il monde ſeguita il —— a hogs, © 
In ui luoco,le bilencie fon pari, 
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In ogni Pate g's tante carne q nnn br evg“. 1 


] paz.25 mag giors, por tan pin 2 ref cen. 1 ont 
2 ſpicco mal volantieri da bombs. a 
Fiorentimi ſono cattine deghe da botti. 1 
Venetiani ſono buone dog he da borts. 


I! fatto de e e nella grappirr s.. 


Io non voglio per der [a copola ai uaduta. BM Nan e, e 
Jo veggo il pelo nel vuouo. | u su, ep dn 
Ioſochela vecchiaia viencon ogni ; mal 3 ade oh 
I vino fa dar la volta. | 


Jo non voglio rimaner in ſa le ſecche. * A 
I pix aicagnolo fi adirerebbe. 


* 


In altri patſi naſcono a qui pio. 4g whe 


Io per me non ſo eſſer di queſt a tacce. 


I me ne mocco il naſa, diſſe i] Panats, ene wn ISNT N 


Jocerco?arofto,e non il fumo. (23 (203 BAG ven. 


Ilcerchio def hofteria dice qua Vuleg gia. *\" > GREENE 


r D en 
Il granchio ꝭ «to a ſpaſſo 80 
Io caualco alla ftradjetta poc hi arneſi mi iter. 50 


I mics duoi cuiuſſi mi ſernono. 


Io ho reſe Parmi a ſam Gcorgio. N Den 0 
lo fai preſo al boccont ditt il peſce. enen vile 


In caſa lauda, al mercato biaſima. 1 629 D 
In pace derme,chi nan ha che perdere. dd AY 
In vano vaſpetta paga morta, *\ 

I capo alla miſura, finiſce ui buon FRAY N 

I polls hanno beccats, I pollt non voplion 3 nn 
In ogni pacſe mordono i cani. ahh 
I medico non balla ſenza ſuono. 

I libri ſtanno al martello. JOIN I 

I farts rifpondono a ft Arti. 4 0 wi 
Lo ti ſeuoterò bene le 251 nabw. *. 
Icagnoli ſi beigen 4c“ a 
Idenari fono ſharits folletts. | | 
Inſegnar la lingua Nicolotta, «\ \ + 
Infornar a tutta pals. on vt 
ry caualls che dark le pena, * Pues. 
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11 measco 22 fala 


primi amori, ſono i ms 
In fiume ſenza — ſi gettan lever, 
In un hora, va & vien Phonore, 
JI famo caua gli occhi,a giouani,e vecchs. 
71 mattonen crede, P non riceue. | 
I gran pe 7 nag gi, o non hanno fig liuoli, anon ſon ſag i. 
IA buco e occafrone, inuita il ginitoa ee. 
I! molino,ſenz” acqua non macind. 
7 pattie gl accordr,rompono le leg gi. 
Il coito, fa perdere il guito. 943207 
ts troppo guaſta, & il poco non baſta. As 
gallo & il ſeruitore, in vn anno perdan Vigore. - 
76, eg gi, ſono pPantor delle leg gi. 
ö beccaro,non ama il peſcatore. 
In forno caldo, non pac creſcer herba. 
In vano meni il toro à bere ſe non ha ns | 
71pizzicer Foreglia,tefto Phuomo ſurglia, 
I paeſi ffcendi, fanno gli vagabondi. 
Il mondo & il vino, egualmente inebris. 
Ivecchis in caſa, i grouen fuora,ogniuno mente. 
71 tempo ò il coxzone,che doma i poledri della gionenths. 
In Italia ſono troppo teffe troppo fe fx e. e troppo tempeſte, 
fuoco & non il vento bruſcia la paglia. 
canalli orbi ſi trouano. 
II porco per il fungo, & il peſce per Pacgua, 
I buoi per le r gf Wu 00 la ee 
11 caualls del cox i. 
a cauallo del Gonella, 
Il fatto d arme della Bicardina. 
7 drappocorreg ge il doſſo, la carne cuopre Poſſ 0, 
perſico unol vino, il fico acqua. | 
11 apo d eſſer Fare ha vog lia ardente, 4 
mientre s mfermo,ma ſano ſe ne pente. 
71 cortegiano inanz; al ſignor taccia, 
o ſia preſto a dir coſac he gli piact ia. 
Impara l arte e mettila da parte, 


che tempo verra,la aeg 
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| *. 
Iaonde ò de glam ige 


de,, 


le lettere ſono di fFudiofi,e le rank 4. fect... 


Il cane de frati che ton wan wangia le ver de, 
ne le laſcia mai giar ad altri. 
I bianco & il negre hanno fatto venetia, 
ricca. cioe p de cottone. 
1! Fats che predicagache non ſi doneſſe rabbare,. 
e pur egli hautua loca nel e * 
[parents ſi vedono menar alle firche, 
ma tra loro non ſi appiccano. 
Ipaſtori per rubban le pecore, 
ſi mettono nome orſi, lupi, &. ſaſſe. 
Idenari ſtanno ſempre con la beretta in 
mano per t orie comiato. 
IInauicare el piu ſottile & il piu 
groſſo meiticr che ſia. 
Il tempoe padre della verita, 
e [ esperientia madre delle coſe. 
Il villano fa carexge 4 chilo ponge, * 
e minaccia chi lo onge. 


” capello di Plutone = coloro che con nuoui, 


inganniſe ſteſſi naſcondono. 
Ildub bio laſcia al diſp̃utar di ſide, 
che ſol fedeleꝭ chi: in Chriftocreae, 
Il yolgo ignorante egniun 12 
e para piu di quello che meno intendt. 
In tutto d pa o i for d ogni intelletto, 
chi cerca di morir à bel diletto. 
I primi ſeruity che fanno i figliuolia padri, 
e di ſurglii impaxx ire. 
Infelice e miſero c quello, 
che vn cuor ama ad amor rubello. 
Il tempo ogni fortex xa ſpiana e rompe, 
il tempo annulla vanitatie pompe. 
I| tempo come fuoco arde e diuora, 
igge come om bra e non arefta vn bora. 
Il gh, a cha voglia ſua non eſce, 
auendo Compagria mens gli Iv 
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c ſuiſcera il legno ſecce, - TY 


Il maggior” al minor dy dottrina. 
& il minor” al mag gior vbidientts, 
I/ biſegno al ſpogliar de gPaltari, 
2 peſſo tirar chu lo haue. 
Iddio al fin ci giunge, 6 
quando pen ſiamo eſſerg li piu lange. 
I/ gran ſignor non ode, 
ſenon adulationi, menxogne, e frode. 
I calici ben pieni a chi non ſanno, 
Hingegno deſto, e ben parlante lingua? 
L nuouo va ſi longamente ſerba, 
| Podor di che la prima volta e pieno. 
Iddio il peccato non laſcia impunito. 
quando Phuom ve de hauer molto falluo. 
I daio ne aggiunge a ponto tale, 
che il calcitrar non vale. 
Il matto ſa meglio i fatti ſuog 
che non [a il ſanis quegli d altrui. 
In Roma chi ſegue le furt une le fug gono, 
e chi le aspettagle veng ono. 
IV giardinonon arato, Iaroſto non lardata, 
il cauallo non biadato, non vagliano vn fiats. 
I/ angue e la virtunon pin appre r, 
che Palga ſe con lor non ericheJ7e. 
I: Cipro ſono tre coſe a buon mercato, 
/a le, Zucchero, e puttane. 
Jo nonſo ſe [andera bene, diccua la maglie, che, 
daua vn ſeruitiale a ſuo marito con vn baſtone. 
I! maggior faitidio che habbia vn vecchio, 
#7707 poter cacar tenero. 
Il primo anno che Fhuomo piglia maghie, 
o ſi toſa o Samala,os#indebuts. 
H Spagnuolo dice, c he e meglio, 
portar le calcie rot: An rapeæzure. 
In ogni impreſa biſogna por la mente, 
chi fuoco arde la paglia ſacilancnte. 


II giuoco i vna mm, ch rode la uaſfo u ls. 
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I. 
Il primo anno Fab braccia, il ſecondo finſa(Cia; 1 
ilter.0 ha il mal anno v la mala Þ 
Il pid delle donne ſono acerbe + ingrate, 
priue d amor, di pace, e dipietate. 
Il formag gio pereſer buono, ſia | 
Age, Largo, eMathuſalem, Madden 
I 3 tu ſaprai, 
hn ſo ollecito , miſura, e ta harai. 
I Gindei in Paſq ua, i Mori in nox ce, 
iC 2 2 tant in piatire conſumana il hen 
II ginoco,la donna & il buon vino, | 
mentreride, fanno lhuomo meſchins, 
1 yinoco,la notte gl letto,la donna & il finca, 
non ſi contentano mai di noco. 
In queſte mondo ogni unoe meſchino, 
perche chi ha pane non ha vino. 
In vano meni il toro a bere. 
ſe ſete non ſi truoua hauere. 
Il cane del Ferraro, 
£adormenta a colpi di Martello. 


In amor donna perduta, il ſuo ben ſempre riſinta, 


e con treccia ancor canuta, il volerſalas von 
Uzoppo che non men pur ec ertica, forzech'al fu 41 
me a Pullimo H imbianca, c hi can nera veite nel molin inc. 
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I! primo della vet hiex xa, il ſeconds dellaricherza, il 2 . 


tea, ul prone d amore, e nden 


| | 1 
B E Aare non ven gono mai 7" 


La verità, , genera odio, 


Leg giers percofſe, ſe ſono Sele 
Le liti vincono i clienti, e non i procuratori. 


Lo ſdegno vince amor e la rabbia cactis il 2 


Le cortegiane, hanno le parole di pece. 
La lingua enge, doue il dente ponge. 
La Paſqua vaalta, coftacaro. 
Lhuomo Dia Phnom. 


L 


L'bxomo + lupo aFhuoms, m.... 


L honor porta oro, ma non Poro honore, 
Lira di Dio, non ſempre paga il Sabato. 
La Spagna, ſpugna della noſtra erade. 
La virtute, poco luoce ingombra. 

L lepre corre, hauendo «cant dietro. 
Lapaura, ſcema la memoria. 

La carta comporta il tutto, e la carits. 
La magiorana,non e per i porci. 

La vecchiaia, minaccia ruina. 


La ciuetta, vola & ſciocchi. 
Le afflittzons, fanno gl buommireligioſs, 
La comodita, fa Phuomo ladro. 


La inuidia non mori mai, ma gli inuidioſs ſt. 
Le ſuore, ſono le mogli de frats, 
La corte figura della fortuna. 
Le lodi, non empionoil cor po. 
La fronte,c porta del animo. 
La lode corre, oue Paffettopende. 
Legge forte, e violente , il Re, 
Lalegge, non può contro ia fox a. 
La fear al ſin pin nuò, che la perfidia. 
um amici, ſperanza d de nimicj. 
La caa d vn cibo, ch ogm guſto ſc hiua. 
L'oro nel feoco, e I huomo nel humil ta ſi proua. | 
La vera obedientia nou nel timor, ma neP amor conſiſte. 
L'4mperwe nulla, aut vbidir non P uſa. 
Libero e, chi non ſerne alla fortuna. 
Lunirſi al giuſto, liberta conſerua. 
Liberta precioſa, vien col mal vſo a vile. 
La diſcordia ciuile, ę veleno della liberta. 
La buona elleti ione, non porta caſtigo. 
Lboneftoe delle ſcuſe, habito anteco, 
Lauds un altro e non la bocca tua. 
Laleggeeffetto, e la gratia fette, vuoie. 
La columba condanna, & il coruo aſſolut. | n 
L'eſca porger ſi dee, ſeronds il peſce. 
La 13 argoments di . 


— — 


L'buomo 


L buomo chi egliè, non done naſce,conſuders.. 
Laradice 445 geloſia, oduce rami mortals. 
L'animo allegro, rende Petaflorida. 


La eſperintia, non riceue maraniglia. 


La declinatione de Gindei, fs Panmento dt . 


Doſanzat guida de gPignorants. 
[ſofa facule ogni 2 
L' vſe d ottimo maeſtro. 
La ſcrittura morta, porge oracoli viui. 
La felicita delle coſe,conſs ſte nelpoſſedere. 
Lieta fortuna, radoppia baldan Na. 
La forte o la fortuna, non muta il genia. 
L'occaſione non e ſempre con rage. 
La contente &i delle coſẽ, d douttia cert a. 
L'argento & oro riſpondono ad ogm coſa: 
La neceſſita,s infede! — caſtird. 
Le ragiomi del puuero, non pe ſano. 


L'anime di poche, il cor po di wolte e. bi s. 


Laparriae, done? bene. 
Lvtil proprio,e welen del commun bene. 
Lauterita d un ſolo, pus mentipiega. 
Loda chi ſprex xa, e non chi cerca il v 
Lſinga feminile, ſempre è donna. 
5 9 del peccato, induce frutti mortals. 
L'occafione del peccate, produce voglia. 
Le roſe colt ſpine, eI husmo col peccats, naſce. 
Le fraude 5 orna,col color del vero. 
L'apparente ragion, torce il fin vers. 
impreſſione, male ſi cancella. 
Le fame eſpugna,oftination ſen C arme. 
Lalinguae vn coltello,ch'ogni union diuide. 
Lapaſſione,non va ſen mem ge 
La dolcez.za del ira. ꝭ ſpeme di punire. 


Lo ſtrale d; inuidia, di naſcofto vctide. N. 


La vendetta, non conoſce danno. 

Li ingiuria non public arr, che non vuoi ——— 
Lavendettae ſete, che ſolo morte ſatia, . 

LOGO e fine delle Han humane, 
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La cagione della morte, duole come la rte. 
La conſcientia, non riceue ingamno. 

Lua cegnition del vitio,s ſegno di ſalute. 

La fama in guerra, ha gran parte nel fans. 

Laleg ge concede moltecoſe allaneceſſua, 
La neceſſit4 come candela luce. * 
Lhuoma berzaglio è de pulci,e Fenzale. 

La gabella del piſcis. 

Laudacia nel periglioꝶ pin che for Na. 

La temerita rena il temerario. 

La lancia & Achille. feriſce e ſana. 

Le formic he, non vanno a granari vuoti. 
Linfermo vuol regola, & il medico gratia. 


La perſuaſione delfortunato, pud aſſa nei dubbioſ. 


La fame ꝭ machina, per eſpugnar ſuper bia 


La moſca che punge latartarupa, ft romepe il beoco. 


La mente che in ciel luce in terra fuma. 
La buona intentione, ſcuſa il mai fatto. 
La natura, ogni dottrina vince, 

Le cauſe biaſima ogninn del proprio d anno. 
Lhuomo auuertito al caſo, al doppio vale. 
L'eſca figgi, che lamo cuopre. 

La ſede Greca, a chi non è paleſe: 

Le gambe mi ſanno Giacomo, 

La come la vien menata. 

La prima carita,comincia da ſe ſteſſe. 


Lacarita de frati, accompagna fino aila porta. 


La acqua e di fiele. ſta ferma, 

Lacqua ſa marcire i pali. 

La pouerta è fedel ſeruitore. ſempre ſogne. 

Le ſtreghe vanno a marito. 

Ligami le mani, e pi, e mettimi fra mie, 
I ſella ſta male a Paſino. . 
| Lenarſi al alba d: Viſconti. 

La rana non ſi pub cauar del pantano. 

Lo dico a te ſiglia, per rie inrender a la nuora. 
Lui ha ſempre ago e filo. e firnito. . 
Lui ha ſangue forts Ponghie.e ardito. 

b. | 
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Lui ha pins canicebie,che buc hi. 
Lui ha le chiaui d ogni campo. 
Lui ſalin dal gal al aſino. 
Luiè Partho, mendace. 
Lui ha ſcorticavo la volpe. e fins. th 
Luifa brocchette da ChioJ7a. ha para. 
Lui ha fatto la barba & oro. 
Li vorria la botte piena, ela maſſaia vbriaca. 
Lui non monda nei pole. 
Lui vede di la da monte, 
Lui ſà orecc hie di mercatante. 
Lai I ha disfatto di ram 6 di fraſca. 
Lui mi tratta da pifaro. 
Lui beueria Roma & T oma. 
Lui tira la pietra, & aſconde al braccis, 
Lui non vuole la gat in. fait idio. 
Lui non è da mio braccis. 
Lui [afar bollire, ma non la [a fur cnecere, 
Lui ſa bene infinocchiare. 
Lui ha freddo & piedi, 8 . 
Lui fi paga da molinate. 
Lui ha trouato ſanello, ma non la pietra. 
Lui ha pigliato vn buon peſce. 
Luifa come il grillo. canta & muore ſul buco. 
Lui ha auanxato i piedi ſuori delle ſcarpe. 
Lui ha ligato il bue a Iherba. 
Lui ha ſempre vn remo ne ſaltrui hart a. 
Lui ha le mani ne la paſta d altri. 
Lui ha da far con vn barbiere, che ſa radere. 
Lui ha meſſe le pine in ſacco. 
Lui ha mig lor tempo, ci cane d un orbo, 
Lai ha la formica ne la lingua. 
Lui ha tolto a confettar fiele. 
Lui ha paſſati i monti. 
Lui hail piede in ſtaffa. 
Lui ha fatto la via del horto. | 


Lui ha pis da fure. ch'iforni di Natale in Inghilterra. 


Lai ha il ceruello fopra la beretta. 
.-0 
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Lui ha del berettino. 

Lui ha del pelo tondo. 

Lui ha del animal crociato, 
Lui ha del cauallo di Chriſto. 
Lui ha del animal d. Arcadia. 
Lui e pin doppio, H una cipolla. 
Lui ha piu nomi, che boldoni, 
Lui ſente naſcer Pherba, 

Luiè andato a parlar con Pilato, 

Lui non ha oſſi in bocca. 

Lui ha Dio ſottoi piedi. 

Lui tocca il cielo colle dita. 

Lui fail cigno. canta morendo. 

Lui e vn arca di Noc. 

Lui è ito a ſparauieri. 

Lui gitta cinque, e leua ſer. 

Lui non ha buoni vicini. 

Lui ha del Tedeſco. 

La ſanita e liberta, val pin che vna citta. 
La luce maggiore, oſfuſca la minore. 

La gionta tal fiata,e mag gior della derrata. 
Le marauiglie nen duran che noue giorni. 
La mia ſecc hia, uon attinge que H ac qua. 
Laſcia pur fare à fe ce. 

Laſcia dire a chi diſſe. 

L'aſpettar del coruo. 

Lapallae fuori, prima che ne ſenti il tuono. 
Le lodi non empiono il corpo. 

La luna di Bologna, ti ſi puùdiro. 
Laſciagracchiare i cornacc hioni. 

Le fiſte ſon belle a caſa d altri. 

Le miuacc ie ſon [arme de nimics. 

Le furia della piena, rompe ogni argine. 
Le ſue ſottigliezze, ſi ſcauezzane, 

Le ſue regole, ſon ſuor di ſtrada. 

Le ſue miſure, non riſc ontrano. 

La peruerſita faPbuomo guercio. 

Te luciole, dica ſi voglia, non ſin lanterne, 
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L ®. 1 | 
Lo . faregela OE dei 
La maſſaia del Mola. oy 
Le tartarughe corrono al 


L/ preſente,non 23 3 5 2,04 
Loo preuale alle regole, | nes 
Lacqua quiete, cla catt ius. 10 dt d 
La ingrata patria c per tutto, 7 al run 8. 
Lana Spaguuola. volpino. | 
Laffettione, accieca la ragione. 
La compagnia d Agoſto, ſtron i, alega, & ende melon. 
Ls buona derrata aua i denari dalle berſt. 

La lingua e molle, e ceſe dure rompe. J 01G ee 
La concupiſcentia, inganna la prudentis. N 
Laterragraſſe,facattiue ſtrade. 

Lacqua torbida,ꝰ guadagno del peſcatore. 

L el aipecunia,da tutti ſi fa vedere. 29k 
L'eſperientia,e madre della ſcientia. an, 0 LS 
Linnocentia, di diffeſa non eſenzAa. | 
Lupo affamato,mangiapan muſfato. 

Laſcia ſudar a chi ha caldo. * 
Linſegna del boſt eria, al. ri alloggia, e [ia alla piog gia, 
Liaro penduto, bene perduto. 

L'oglio e la verita,tornano alla ſimmita. 

Labeftia ,falafeita, 

Le belle piume, fannoi begli vccelli. 

La morte non perdona al forte. 

La diligentiac madre della buona ſorte, 

La ſera il di, e la mattina loda [hofte, 

L'aſino di tutti dal lupoe mangiato. 

La morte per tutto fi fa ſentire,emorde. 

L'acqua fa pianger, il vin cantar. 6 

Le opere la virtù, e gl ar bor fan la legs. 
Lablatiuo, ꝭ caſi deſolatine. Gre 

Le gucchie non Paſcondowin ſacco, b 

Lo negligente,dalla fame e fatto diligente. 

La tempeſta dinoragil buon 2 | 
La terravale, quanto ilſuo capo. 
La bonaccia,buraſca minaccia. Wise 
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Tocchio del ſauio, c del ſole imagine. 
Longa lingua, corta mans. 

La donna e Puuouo, vuol un fol padrone. 

Latte ſipra vino, e veneno. 

L'orina, fa honor al medico. 

La terra bianca, non fa frurto. 

La natura, inſegna il cane a cacciare. 

Laneccſſita,abbaſſa nobilta. 

La neceſſita, non ha us Re, ne leg ge. 

La natura nom ha, ne uual lettura. 

Liga al dito, / herba che conofcs. 

Lotiofd e ſempre biſognoſo, 

Lauda il virt uoſo, e fug giil vitioſi. 

La paura, troua le arts. 

Lena a buon hora, ſe vuoi veder huon hora. 

La verita, genera nimiſta. 

La verita può languire, ma non perire. 

Le volonta, ſupliſte alla facolta. 

Le vcrita, d ſenza variets. * 
Le allegrezze fan ſcordar padre e madre. 

La tarla cerca il miglior drappo. | 
La ſola tiene con la ſcarpa. 

Lui ha appeſo il ſuo ſcur ino. 

Leggier guadagno, em pie la borſa. 

La marea, non aſpetta niuno. 

La donna come la gatta, ha noue vite. 

La pouerta. guaitaPamiita. | 
La poco offerta. non piace al prete, | 
Lefilaſtroccole baſt ono matti 

La pix longa ſtradage lapinproſſimaa caſa. 

La luna# ladri & aglamanti,e nemica. 

Le caſe grandi, occupano le altre. 

Lor' vanno in proceſſione, I Diauol porta la croce. 
L'arparenza ſpeſſo inganna. | 

| Pingannatoree Pingannato. 

L'eſca al ventre, & il ventre aleſca. 
Linfermita che non ſi ſente, ſi giudica peggiore. 
La carita non diſpera, perche ſempre ſpera. 


L 


L. 
Lopera cominci ata, q mex xa fat ta. 
La buona conſcientia, non ha paura. 
Lauda la mog lie, e tienti don ello. 
Lauda la guerra, e tients alla pace. 
Lauda il monte, e tienti al piano, 
Lauda il mare, e tientia terra. 
Labore buono, fa buon frutto. 
Le parole non ba ano, ad ingraſſare. 
Laforza tiene ii piede adoſſo alla ragione. 

La lingua nom ha ofſo,e pur fa romper ofſi. 
Lei t cornacchia da campanile, 

Lo conoſco per pelo, e per ſegno. 

Le ciuette hanno aſſai penne,e poca carne. 
Lui torrebbe la peſte a ſan Rocco. 

L gatia, mangiando, brontols, 

Lui vacercando il male, come ſamno i medici. 
Lui fa le ſue coſe ſotto il mantello. 

Lui diria ch'il biſcotto non ha crofta, 

Lui ſtaper vn cerchio da muerna. 

Lui dorme in credenza del capex x ale. 

Lui vende ben viole,e finocchso, 

Lui da cantons per pagamento. 

Lui mangia da due bande. 

Lui ſi ſcalda d ogni legna. 5 
Lui mangia prima Paroſt o, & pei Paleſſe, 
Luiſa mutarſi ſi dads in mano. 

Lui non ene in rigantin ſpatio. 

Lui non tiene ne ſcortica, 

Lui non è dous il buon pane ſi vende. 

Lui non ha pelo ſu la lingua. 

Lui non e cauallo da ſtar a baltone, 

L'amor di donna,? come Fanguilla, 

Lui non maneg gia la paſta a ſus modo. 

Lui vuol moitrar la luna nel px. xs. 

Lui non vede vn coruo in vn cadin di latte. 
Les giuoca di pont, e di calcagna. 

Lei lo faria in vn ſacco di ſpine. 


Lui non fara mai ſtatuti. 
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Lute ſacco da molino. 

Lui torrevbecarta bianca. 

Luz non harebbe il ſuuor del groppo. 
Lut non ſi ricorda dal naſo alla bocca. 
Laſcia impaccio alla Chieſa. 

Lu: . vuol aſconder in vn prato ſe gate. 

Lui g unnega in vn goccio d acqua. 

Li ſi lamenta di brodo graſſo. 

Lut ſalta ſu la paglia. 

Li fi crede ſegnar, e ſi A delle dim ne glecchij. 
Lui ſi laſcia menar per lo naſo. 

Lui camina come fanno i gamberi. 

Lui morirebbe di fame in vn forno di pane. 

Lui vende la pelle, inan di ch habbia [orſo. 

Lui conta i ſuoi polli, inanʒ i ch habbia gruuous, 
LLoro cont raſtano d un ſolds à dodeci denari. 

La dottrina e grado di ſapere. 

La cnualleria e grado d hauere. 

Laſcia andar Pacqua alla valle. 

La prima piog gia ¶ Agoſto, caccia lo moſto. 
La virtue nel herbe, pietre, e parole. 

L peg gior carne e e quella del Phuomo. 

La calamita tia. 

Labbondantia genera faftidio, 
La#trologiac vera, ma laftrologo non ſitruoua. 
La 9amba fa quello, che vnuole il ginocc hio. 

La norte & madre de penſieri. 

L colpae del falls. 

Lepreſentia del amico, medecina al ſconſolato. 
Lui vien con Pacqua,quands lacaſac arſa. 
Lui porta la medicina, quando Phuoms è morto. 


Lui chiude laſtalla, eperſi ſino i | bugs, 


Lui ha viſchio nelle mani. q „ Wb 


L'huomo la pno ſlangare, ma non fog * 
L'amore paſſa il uanto. 1 
L occhio del patrone,ingraſſa il canals. 
Li cerca di render il giuppone. 

Lbabico non mig liora o peg . 
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L. 
L (aa lingua taglia e cuce. 
1. 5 — ſette fanella, 
La pouerta, ſcuſa il famighio. 
La coxtinua,ama77a Phuomo. 
La coda,e cattiua a ſcorticare. 
La mala compagnia,mena gl huomini a te fore he. 
La morte de lupi, ſanita e delle pecore. 
La buona madre non dice volete? 
La troppacompaſſione, guaſta una citta, 
Lhaueſſi io ſaputo, ſempree tardi. 
La vita paſſa,e la morte viene. ; 
Lamarauiglae figlnola del ignoranza, 
Lalrgge naſce dal peccato, e lo caſtiga. 
I a vera leg ge, è la natura. | 
La conſcientia ſerue per mille teſtimonij. 
L'ſhuomo propone, e Dio diſpene. . 
Le allegrezze di queſto mondo, duran poco. 
La Lombardia, è il giardino del mondo. 
Lo bugie, hanno corte le gambe. 
DP ultumoriffugio,t la ſperanza,ola'morte. 
Le buone parole ongono, le cattiue pongono. 
Larobba non è di chi la fa, ma di c bi la gode. 
La porta di dietro, guaſta la caſa. x 
La codaper eſſer troppo longa,alle volte condanna Ia volpe. 
L'innocentia porta ſeco la ſua deffenſjone. 
Lira placata, non rifa Loffeſe. 
Lui ſpoglia Pietro, per veſtir Paolo. 
Le femine calano, come fu la caſſia. 
Le ortic he, non fanno buona ſalſa. 
Le donne da bene, non hanno ne occ hij ne orect hie. 
Lhabito non fa il Monaco. 
Lecchio, ne vuole la ſua parte. 
Lontano da citta,lontano da ſanita, 
La mia bottega,non vende tal mertantia 
La ſoma,la beitia doma. 
Le buone pera,caſcano in bocca a porci. 


Lui [alta ſopra vn fiume & poi / annega in vna goccia d acqua. 


La diſcretione, fta bene fino in hordello. 
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La ſententia del matto,t preſto data. 


Li conoſce che & legna, quando vede gl arbori. 
| 


Li è coltelloda due tagli. 

Lui ha rotta la banca. 
La fame fa uſcir il lupo del boſes. : 
Lis parla alettere di ſcatole. 

Lai ha tolta la vacca col vitelo. 

Lui ſeriue per la poſta delle lumache, 
Lui è cauagliere da ogni ſella. 

Lui ſalta da la padella nelle braſcie. 

Le ſiepi hanno orecc hie, & odono. 

Lui da aroſto, e poi batte col ſpiede. 

La mercede haremo, ſecondo i merts. 
Lanimo è pronto, ma il voler e Toppo. 
La pouerta,non toglie gentile N a. 

La carita cuopre un mondo di peccati. 
[arbor cha mag gior frutto, ha gran radice. 
La ripuratione gouerna il mondo. 
Leſſercitio « buon maeFFro. 

Lai non perde la beretta in niſſuna calca. 
La lingua e come il timon della naue. 
Laſtiar la carne per Pombra, 
[':gnorante,non ſa tacere. 

Li ha miele in bocca, & ilraſoio alla cintola. 
Li porta la pelle del lione. 

Le ſchiatte ſs dis fannoe le caſate. 
Laquila non piglia moſche. 

L' hai tolta bella ? a tuo danno. 

L'aquila non genera colomba. 

La maſcheragnon fa paura al kone. 

Li cerca il pelo nel vuouo. 

Li cerca cinque piedi nel montone. 
Lui è di cera, e va al ſuoco. . 
La naturae miniftra,amor t donno. 
La fiammae poco lontapa dal ſioco. 

Lu: ha conſumato piu vino che ole. 
Lontano dal acc hio, diſcofto dal cuore. 
Lepiotra che va rotolando, non coglie moſes. 
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La lingua corre, doue Il dente uno 

Ls verita è nel vino. 

Lu: mangia ſanti, e ſputa diauoli. 

Lui ha la cagna adoſſo. 

Lui non ha impegnata la lingua. 

La buona ſorte, ogni vil cuor fa forte. 

Le deſtrex⁊a val più, che vina forz.a. 
Lhuomo diſicale, off ende ancor [amico. 
Lauaritia de Re. peſte e de regni. 
L honor dato al ſciocco, inſano il rende. 
L'ufficio in che egli vale, ogni vn far dene. 
La lode ſenza merto, ꝰ fraude e preſſa. 


* 
* 


Lo ſpeſſo oprar, fu l huom atto ad ogni opra. 


Lutile, piacere al ignorante gioua. 
L'huomo rio e poſſente, ragion non ſemte. 
Dinfinita ſperanxa, uccide altrui. 

La ſera lioni, e la mattina hab bioni. 

Le mie ſcale, non giongono a ſuoi balconi, 
La vendetta, sfoga l'odio aſſas. 

La botte da, di quelloche ha. 
L'humil agnello, non ſolo la 
La verita ſi piega, ma non ſi rompe. 
Lagatta ba pelata la coda. 

Loro & premio, ogni alte inchina. 

La guerra fu i ladri, e la pace gl impicca. 
Le fronde & i fiori,comettonos frutts. 
Lapaura, guarda la vigns. | 5 
La ſcuſa non ric hieſta, preſuppone errore. 
La parte mag giore, vince la migliore. 
Leuar la lepre, chialtri la prenda. 
Lodae confirm, ma non f obligare. 
La vit il ſine, il di, loda la ſera. 


" 


madre ma le alere ſaccia, -* 


L'buomo fa il luoco,e non il luoco i h. x 


Lemoſta,hala ſua collera. VI 1 
La gola, nen ha orecchie. 2 
Le pace non ar mata, è debole. 

Lira ſenza forx a, non vale wna ſcore. 


U 


Leputtana i come il carbone,s tinge,o 3 Wes Aut 
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L buomo il ſuo deFtino, fig ge di rad. 


Lor domina ſend arme, c al ſcoperto dorme, 


Le vacue vaſa, ſempre più ſuonano. 
Lamar ſenza ſpeme, è ſogno e ciancia. 
Lui non fara mai caſa da tre ſollari. 
La matiina al monte, e la ſera al ſinte, 
L'amico to,piglials come ſi po. 
Li non da la ſua teſta, per la lauatura. 
La ballaè bal am ſopra il ſua tetio. 
Lui ha ſcofio il pelliccino. 
Lei ha vuotato il ſacce. 
Lui ha macinato tutto. 
ui volta bene la ſchiacciata. 
La milza ſi gonſia più nel corpo magra... 
L amico de gli ftolti,dinerra lor ſimile. 
Lontano dalle gratie, e dalle muſe. 
Lnpo inuolto in pecorina pelle. 
Lapietrac nel poco. 
La pace di Marcone. 
Le hore & il ſole caminane ad inuidia. 
Le donne confeffandoſi,mas dic ano il vero. 
Lo lucciole, non ſono lanterne. 
La pia triſta ruot a del carro cigola il pin. 
L'oro più che fl gore, a ſpe x Tar poſſents, 

ouile inſtt ta, vna ammor bata ag nella. 
La ſtate inan i, al verno di dietro. 
Lcta fa diuenir beccoil capretto. 
La lepre prende il lione con il lactio & uro. 
= ſeroccoparla col dito. | 

ſi riuolgon le leg gi. oue vogliono i regi. 

Le 3 del — ills, N + 
La ſcuſa del peccato,acreſceil pecgato. 
Lira vendical affetto,come [eff elta. 
La morte tende le reti, a tutti i uarchi. 
Laltimo cane taluolta prende la lepre. 
Leuar le macchie del verde. 
Luna mercorina,tutioil cielo ruiuna. 
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L'aipro,non piace a niun guito, 

La vogha de prencipi, fla per legge. 

L carta nos f aroſſiſce. 

Linon porta in groppa. 

[hore 2 9 

Lamentarſi,di gamba ſane. 

Laſciar paſſar tre pan per coppia, 

La ſalſa non ſi fa per gli aſini, 

Laſciarſe fog ourei peſci corts di mano. 

Laſctarſi ſchiacciare le noci in caps, 

Laſctarſi menar in capparncets. 

Lmboccarſiper man & altri, diradsſatia. 

Lega bene, e laſcia andare. 

Le galline ſi pigliano con belle belle, e nom conſcio ſets, 
'occhro alla fene ſtra, [talians al c hiaßa. 

Lui guarito del braccio. | 

Lui ſta un ſoffrita. 

Lei vede di la da monti. 

[ni pare ona chiocca sfrewdia, 

Lui non rimarria pode#t d alle bebe. 

Laſctare in aſſo, 

La padelia dice alpainolo, ſta in la,chetumitings. 

Lui piſcia in letto,e dict ch ba ſudato. | 

Lutſa le Mattemat ic he. 

Lui ſtudia la boccolica. 

La bocca e Pano ſono fratelli. 

L prima pioggia d A goſto, dauer uomo ti coneſes, 

Lus e come lancora, "wy 

Lii ꝭ come lerape. 

Lute come la pietra. 

Li maneggia il granc his, con le mani d altri. 

Lui mangia il porre dal capo. 

Lui mangiail porro dalle fronde. 

Laxatila bocca. 

La donnae come, molino harpia, bilancia, e nane. 

Loſtraghe fanno andar ſa per i copps. 

Li zauaria in ſanits, 


L'boiteſſa della fagetta,o la bromtole o la ſ chan, 
| 1 
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L' aſino con la lia. 

La cucina fu ſen, onto, c hi del uecc hio non fu conto. 
La gatta vorria mangiar peſce, ma non peſcare. 
L'huomo coft ante i come [incudine, 

La pouertd falhuomo indu#trioſo,s le leg gi buono. 
L'odor' al naſo, il color agPocchy yl ſapor alla bocca. 
L' arbor più fruttifero,e pin perſeg uitatodal verm. 


Lungo e ſottile, laſcialo ire, corto e groſſo, ſaltami adoſſo. 


L' amico non è conoſciuto, fin che noneperduto, 
La vacca ha futto vn bo,ſella Pha faatto Pe 50. 
La pignatta,ſi fa beffe della padella, 

La padella dice al manico tu fer negro. 

Le puttane eruffiane ſono in vna bilancia, 
Lucerna ſenza olio. 
Le buone donne ſono come denari,ſenno,e feds. 
L*amor del tarlo. | 
DLargento e da men che Poro, 

La vacca è noſtra. 

La faticae nel mantener, non nel aquiſtar gl amici. 
La ſaetta non cade in luog hi baſſi. 

Lui ha mangiato riſi. | ; 

Lui ha manco ceruell»,ch'il biſcotto molena. 
Lui e peg gioch'il Rocrio, che da tre ſcartocci al ſoldo. 
L'aſino di Balam, che porta vino e bene acqua. 
Li cocomeri muoiono, con la ſemenza alla coda. 
La moſtarda ſale al naſo di chi ne ha meno. 
La via ſi troua per andar in tutti i paeſi. 
L'honeſt a è bella in chiaſſo. 

Lui guarda di trauerſo, come le oche le verzg, 
La marmotta ſcioglie ii Barbagianni. 

Laſcia andar l acqua alla china. 

Laſciarſi menar ſu le fecche di ; arberia. 

La cera non inganna. 8 

La lite d long come vn ſecolo. 

La candela ꝭ al verde. 

La lega di Cambray. | 

Le ſon coſe che non ſigettano in pretells. 

L'uſo ſerue di tetto a molt; abuſe | 


Lutile 
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La cappella paß bataglia. Lui 8 n N 
Lui lo ha donde ſi ſoffiano be noci. | 
Loro fanno a fai fichi fiors. L 
Lui non terebbe un rocomero ail en; | 
La fortuna non ſaſedere,. ' - 
Lute tagliato a 4 buona Lung; 
Loro ef argentoſi conofcono al paragone, 
Lui ha 2 * di far apparir ii — . 
Le. ſin le beſfanie che uunmmo a doro 
L def ſe glironeſcia tutta adoſſo. 

La va tra nolo & marinaro. 

Thai ſutta bollire, ma none ancor cotta, 
Laſciamo gli anni domini a dietro, 

Co ſpiletto sfida Jago 4 dungere. 

Lui ha tirato le calcie, e mort nm 
La mattina il bianco, va ſeru il roſſo. 8 
Lui ſi frega il meſſere, com la cam An. 

La A — col raſio. 1 lauda il macitro. 
L-occaſione fa la barba diſtoppa alle perſone, 
Lacaritaonge,ilpeccato ponge. . 
Le ſmarrinſ trouano, ma le perdute no. 

La coſat in filo. 

La beretta in mano, non fece mai & anno. 

La forte mano, non aſpetis domani. WV 
La bilancia, tra piombo & oro non conoſce 
La gallina, non uuole il cappone. 

La droncello di ſtring hetta, a la fim wien ala barſetts, 
L'arco troppoteſo,tofto e fiacco o rotto. 

La lingua non dee parlare, ſenzaalcnoy domandare. 

I tanolarobba, piu che non fa un ladro. 


Lacqua ſealdata, pin toſto e gelata-. ens 


La mattina cerca il cane I her ba, cums il uemamo. 
La corte Remana, non vuole pecora ſenzalana. 
Lana aa ſcardaſſare co ſaſſh, 

Lapernice eperduta, ſe cald non? paſcints, 
| La vnione epinforte che vn haſtionso. 

5 donna agg ler, quando la gallina ee. 
P 4 


L'utile fa pigliar parte. La robbacome Ponda viene eva. 


2 onane ven de ce, 


difference. 
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La rag gia non viene. 
La mrantola Pha beccata. | 
L' amor non « ſenza geloſia,ne la gloria ſenza inuidia, 
1 arbitrio del commun, non debbe obligare ſobun. 
Lui ſi tira la catena dietro,e va gridaudo pax xaagli altri. 
Leg gere e non intendere e come cacciar e nient a 
¶L acc hio, la fede el honore, nomtoc tar mai di ſighore. 
Loſſicio dinota I huomo, & il pomaro qual e ii pomo. 
La memoria del ingiuria, piu aſſai ch al beneficio dura. 
La ſtoppa lontan del ſioco, & la gronemtmdal giuaco. 
La donna piange, la donna ſi duole, & 6 ammalata quando uuoſe. 
Lauda la moglie, & tients donzello, fe unoi goder di buon e hela 
Lacandela gli aliri alluma, e ſe ſieſſa conſuma. 
Le imagini c la pittura,a ſemplici ſenuan di lettura. 
La morte non ſparagna, Re di Francia ne di Spagna. 
La neue a hiadaꝰ beneſicio, come al vecchio la pelliccia. 
L neceſſità fa magnanimo, chi prima fupuſilanimo. wil 
Laprima oliuatoro,la ſecondu argento, la ter2.4 non val niente 
La naue che non vnole al timone hara lo ſcoglio. 
La guerra fa per i ſil dati. | 
Le capre morbide ſi ſpe Nan le corna. 
La conſcientiae come la pelle del tapretto. 
La va da baiante, a frrrante. 
La coſa va ſecreta come un bande. 
La firza,ouenone il —_ atreſs, 
ave peſo. 

La vera nobilta ha per — 7 

di non fur ad alcun torto ad offeſa. 
Leroſe in (ul fiorir cogli fanciulla, 

che teſto ne verrai com eſſe a nulla. 
L/ ſommerſa honeſt non torna a riua, 

e poi ch eſtinta mai non ſi raunius. 
L'huomo che fa per Dis quello a he puoi. 

Iddio fa poi per Ini quello che waol. 
La vita da medici, anima da preti, 

e la robba da legiiti,ſonpaſte in periglis. 
Land il ſcarpello, e tienti al pennello, 4 

coiFameno,e par pry belle. uu * 2, "Us 
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La prima donna ꝭ matrimonio, ia „ 


e laterzat hereſia. | 
Longitudine dierum ſaria buono f * u. 
pur che i denari non andaſſer . 
La belle Na dell eloquentia è di — 
- 0 4b ſauiamente macere, 
La fortuna I huom andace ainta, + . NY 
& iltimids da ſe — "Ta, 
L'ombra del campanile fa grandi tals, + 
cl alto pu > fel campanil nan erede. 
La done « piu tranguillae pi quiere, , 
piu perighoſaclacquae piu 
Lputtana e la aormacc his, 
quanto pile lan men — ddr Th 
L'buemoe fuoco. la donna ſtoppa, 
vien poi il Diaual che — accocca. 
La vacca non /a cio che ſiavoda; 
fin che non ſi —— 
La bella ceſa che tutte le altre annnzcay. :: 
4 dir il vero e la bella manx a. | 
Laſcia pur andar ſei meſi per mezz9 anno, 
che tal che non (elcrede hautra il maP anno. 


L'humil che cede al fas Ventura 
mig lior 5 RC pts ente dura. 4 0 
L'buomo diiþerato il mallantana cliama, 


e quando ha vicino, di fi girl brams. 
Laſcia di te la cura al Re del cie 25 
ſe vuoi viuer contento al 1 8 al gies 
Ls donna bella e di coſtumi c % 
albergo ſi pus dir prank, CO IIS 
La vipera morta non mot FIT 
ma pur fa male con 24 del dels \ 


Le leggi tutte ſempre ainto danmo 11) bn aa. 


x alimgannaio,cnemnachivſa t g 
La Tmgana ad altrui la forte dice. a 
P S N 5 en 


Laſcia s/ frutto per le foglie, ro #ACompre e fe/ca: 


ene TY "TH | 


un pedante in Caſe teglie, meerca 2 


> 
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L'amante per godgr aunilingpe giuramenti, 

che tut.. ſpargon poi per Pariasvents, Wa 
La donna che vine ſenza amante, 

e come vite che non ha palo oue f Nen 
L'odor non ſe ne va ſian em. 

chin nuouo vaſo o buon o rio 5 kt. 


Loot 


Lhuomo ne per ſtar ne per fuggire, woe neger nA el 


al ſuo fiſſo deſtin pub contradirt. ng 3) ee e 
La prima piog gia d Agoſto calana le maſabe. 6 Wel 

uclle che rimane, mordon com cane. F dn 
Lhuomo c he ſotto il camin frappa, ARIES 


Menalo al horto o dagltdazappa. TY 
Lanaturade' Franceſs t di non dire quando veglian . 
di non leg ger come ſcriuono, e dinõ cantare.come wetiats, | hg 
L'arbor Cha tempo rio, fighanon perde, wide e br 
moſtrach'a prima vera, era ancor ver | 
Le puttane piangon con vn occhio, BU 4d 


le maritate con due,e le 8 Con gun. 


Le mon ache di Genoua tornan dai b, 6 
e poi domandano licentia alla aaf, 
Le pome di ſenegaglia ſono ſi groſſe,  - 
che non hanno ſemenzAa. - 120 
L'buomo fin a' cinque, porte, dle fim bad kauinele, 44 
14. fin & 2b. daino, da a0 fino 4. d ctrus. d 40. 
Ell a 60.e medico, da 60 At gens 


M. 
| FAT a, 24S. en 
Olto piſciar, non vien as poco „ 
Molte leggr,corrompo wk pd We 
Molti ſan tutto, e di ſe ſteſſi null.. 


Memoria di ſe ſteſſo, induce uno. * 4, 14 

Mal ſen d a liberta, ſi guſta il bene, von on aig os 430 
Mal ſenxa liberta, groua la uin. W % | 
Mal dee trouar pietd, chi fi — dür ox Achse NY SINE © 
Manſueruto e,chi vince col bene il malt. 

Modeſtia & attoritugattd raccopians. | Aue are 
Mot rando al buanflerrortorna ui, ͤ. 4 
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Mal la neceſſita, guarda la caſtitd. 
Molti vſanoil conſiglio,ma pochs il fanno. 
eHiſura altrui, con la miſura propria. 
Mag gior diſfetto, men vergogna lana. 
Al al con nuoua legge, ſi rimuaus um 5 bauch 
Mal vine a chi fortuna inuialia la vita. 5 

Mente ſic. utan Phore il tempo fugge. 

Aedicina a tempo Lie, >. 68G 

Morir pria che pentir y (a, perfidia. 

Mente beftiale,ordin diuino abuſa. 16D 
Mentre dorme l auaro, ſi ſigna il ladro. 

Morte del commun bene, Putil proprio. 

Menar la canalla, 

Molti afferti, COMMONe vn dolor ſole. 

Merto eneceſſua, ſceman le. pen. 
Mou forte e vir tu, piu c altro r 
Men male il ſar, chi ſoſtentar la guerts, 
Anon Paccuſa,carits non odio. 
Metter il Diauol nel inferno 
Metter il Papa in Rema. 
Mondan diletto, picciol tempo dura. 

Male ſi leua il auol,che wy. inuecc hia. 

Molti diſegni, guaſta la pouertà. | 

Mai ſenza ſudar, I hebbe uittoria. 

Metter la borſa grande nellepicciol. 

Mal truoua fide, chi una volta ing anna. 

Menar per lo naſo. 

Molti fan conſcientia di ſputar in chieſa;e 5 carey ue 
e Morte del grillo. 

Metterſi il bacin ſul ＋. 

Merit ar pia il limbo, che Pinferns, 

Muro crociato. 1 (Ik dot | 
Muro ſenJ a croce. e eee 
Muro imbrattato ( ſcampiſciata. ,d ne Nin 
Muro bianco, carta di matto. 

Molino rotto. 

Mandar frate. IO et 
Mandar carta bianca. ende, 


* 
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Mangier da due bande. 

eMener' il carro inan di i bud. 
Maney giar la paſta 4 ſus modo, 

Mal pus durar il roſſignoP in gabbia« 


Meglis con man dolce, che con fir7a ſi raffrena ilcaualo. 


Meg los cans le luſin _ tuoi, che le cattene. 
Me lis 6 vbidire, c — 

Morer arofto & leſſs. 

Metrere a monte, & a partita. 

Macſtro guaitaconcio. 

Mertere in tutela. 

Miſara tre, e taglia uno: 

Maggio hortolano, aſſai nagliae poco grano: 

Morte — leone ifi le lepri * fanno inſults, 

Meſcolar lucciole con lanterne. 

Muc ho hablais, muc ho err ais. dice lo Spagnuoloy 

Menar la lingua, e parar lafronte. 

Memæ il can per Pais, 
| Mortaeragione,e la Ciuſtitia langue. 

Molto penſar,la mente intrica. 

Megho ena ſuua in liberta, eh vm cen fett in carcere;. 

Moſirer dinen baxer dato al cane. 

Meghoe una volta, c he non mai raunederſi. 

Melte coſe d meglio crederle,cheprouarie.. - 

Molto ſi perde, per eſſer ſi . 

Menar Lorſo a . 

Medic 9 Fe legiſta giouine: 

Metier il lupo per pecoraro. 
Mandar lagatta per Jar 40. 
Mandar il coruo. 
Maranigharſi del pomte a Treſſa. 
Aaggior miracalo fu il baleno. 
Mas — i ſerra una porta, che non je ne apra wand. 

iar come i caualli A 
— ar mariti ia lane per {ol 


Moree Uh pn Faſcia flar irei. 


Male male sfiolia figlia, va lontano mille miglia. n 
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een veneno ha la vipera.che la donna protrrum 
Mona zuccaal vento. , 
Malamente acquiſtato malamente ſe ve ua. 
Mort: co mor ti, e yin ſtan co vins, 

Mille piacer non vaglion vn tormento. 

Mangia A tuo modo, m veſti a quel d'altrus. 
Merce condegna,merta ogni buon opra. 

Male cane vecc his ſe aue ⁊ &i, a portar cauex x. 
Mangiate di cio che vien in bect heria. 
M onaitia e buon adore, I una e I altro coſtas poca. 
Meglio e vn bracco, ch vn maſt᷑ ino. 

Meglioò vn bicc hier di vino, che tutto il Tenere. 
Metter romor in paradiſs. 
Mangiar il caſcis nella trappola. 

Meglioè vn gran di pepe, ci una noct. 

Mandar vn pet tine, ad um caluo. 

Mal anno e mala meglie, non manca mai. 

Metti il matto in banca o ginoca de piedi,o canta. 
Meglio e dar la lena, c he la pecora. 

Meglire dar Puuouo, che la gallina. 

Meglio & vn per ⁊s di pane, che niente. 

Maare piet oſa. fa la tefFa tegneſa. 

Medio pietoſo,fa le piagarogneſa. 

Monachi,preti,e ſoldats, ſon lupi,biſcie,e volpi. 
Marinaro d aqua dolce. 

Mar doe buon o rio, il bue a Therba,es il cant a lombra. 
Mancan di quelli che fanno cantar grorbi, 

Meg lie di ladro, ſempre non ride. 
Mentre il lupa caca, la pecora ſcampa. 

Matte per natura, e ſauio per ſcrittura. 

Meglio ? magro actor do, che graſſa ſententia. 

Morte di moglie, alegre d x di marito. 

Mentre vno naſce, vn aitro muores. 

Mangia tanto vna rox c, quanto vn buon canalle. 
Meplro e tardi, ehe mai. 

Miſero chi ſpeme, in cor di donna pont. 

uiſero chi ſpeme,in coſa mortal poye. 

Mag gior fretin, minor atio. | 
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 e Mangiapoco, veffi calds beni aſſai, che vineras. 
Mentre P herba creſee, il cauallo muor di fame. 

Monta qui au, che vederai Verona. 

Molle acqua, dura pietra penetra. 

Meglio e leſſer inuidiato, c he miſericordiato. 

Mieglio e tac ere, che male riſpondere. 

Men pecca, chi il peccar, ha in ſua bali. 

Medico graſſo, e religioſo magro. | 

Mutanſi i tempi, e noi con quegli ancora. 

Meglio e pericolar vn tratto. che ſtar ſempre in timore. 


Milan pus far, Milan puo dir, ma non puo far d aqua vin. 


Meglioe ſiſtrir' vn malt, hauerne cento. 

Aale ſi conoſce il ſico. 

Aleſcolar zucche con lanterne. 

Al ale è inuitar Paſino alle nox ⁊e. 

Madonna porta in pila, come fi chiama la voſtra villa. 
Medico a lanima t Dio, & al corpo vn buon compag uo. 
Medico cura te ſteſſo. 

Meglioe mangiare cio che hai, che direcio che ſij. 
Maz ſifa coſa ben in fretta, fuor che fuggir la peſte. 
Aliſeros bene, chi veder ſchifa il ſole. ä 2 
Merita honore,chiinganna Pingannaore, 

Metter la caſa ſul camino. 

Menar il gallo a pollaio. 

Miglior coda che non ha il pauone. 

Madonna honeſt a da camps. 

Metten unom ciel Martino. 

Mandar afar ſtuore in Ferrareſe. 

Meglis perduto, cho ſmarrito. 

Menar per le cime de glarbori. 

Mangiar ſenza bere. 

Maccaroni ſenza caſcio. ky | 
Maſticar Aue Maria, e ſputar pater noſtri. 

Meter ſipra il ciel del forno. oP 
Madonna da la gonne lla, di verde indugio. 

Madonna ſtracca il primo. 

Metterſi con Parco dell oſſo al impreſa. 

Mele Bologneſi. | 


Metten 
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Matter la ſcarpa manca, nel pid ritto. 
Moſtri il fefFucce daliri, e non uedi il tus ane. 
at in da pecoraio. £ 
Mag gior ſi fu il vinto,lodandoſiil vincitore. 
More la Lucca, che vnol contender can la e 
e Marzo arride, 2 prole humido. 
Molte nouelle, 2 piene di couelle. 
Medico gionant,ingraſſal ſagrato; - | $ 
Mendaci, ſonos Candiotti, 

Monaci al conuento, e morti  alſagrats. 

Aiſeria, e calamita, ſenopron Pamta, 

Mantello cuopre il — il hello. 

Male ſipra male, non eſanita, 

Maladette il ſilax c, che faPhnomo pax co. 

Mag goo 705 iardinero, non empie il granero. 

Al ano bianca, i afas lauat s. 

Molto parlar nuoce, Molto grattar cuocs. 

Male penſa, chi non contrapenſa. 

Morta la beſt ia, morto il veneno. 

Meglio val ſinire, che ſe ſempre languire-. 

Moſtrami il bugiardo,zo ti moifrerol 4. 

Mai ceneriero, fu buon guerriero. nau, 

Aai vantatore, fu buon fuccitorr. * uy 
Hal coua la gallina, fuori del ſuo nido. | 

Ma icar pane,e geloſia magra. 

Meneitra difane, ſen Na ſale. 

Macinar con duo macine. „ M A en i e e 
Maſc hera, da. Modona. es N 243 ee SOA 
Mondo vatti con Dio. r Fonts at NN ent 
Mai fu ſangue bianco. 

Mentre Paragne rompe la tela, ii power non ha ne uento ue . 
Megho occ his cauato, c he ſtar ſempre pemato. 

Aolti par lan d Orlando, c hanan — 11 2 brands. 
Melti pox xi, molti ſecc hij. | 

Aolte mani, ſpediſcon molti negotij. 

Mauc heranno i cotti che vi eee in mano. 

Mandan i ceruelli per le 
Mac herone torreſtila tu? 
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Mal cena, chi tutto deſcina. le 
Man dritta, bocca monda può andar per tutto il monde. 
Mang iaudo uiene Fapetits. 
Matta e quella pecora, che ſi confeſſa al lupo. 

Molto ardire, e poca forza non vale una ſcor xa. 

Molti parenti, molti torments, 
Molti ſeruitori, molti rumori. id a 

Mal ſi pu tener la caſa netta, da cani diltuame. 
Molte ſporcitie, cuopre candido marmo, 

Meſcolar lancie con manaie. 85 
Maß acquiſtatoin ogni meſtier ni arrina al terxs heritier 


Mal per conſiglio rimediato, non fu mai molto ſtimaro, <_ 


Morta la pecora,non creſee piu la lana. 
Morirà piutoſtola vacca di un pouer homo. 
Mietrtiti prima i panni del compagno. 8 
e Manda il matto alle perſic be, eli ci va conle pertiche. 
e Wale peſa, chi non contrapeſs, | 
eMolte ſiaaui e dilettoſe roſe, 

ſi veg gon ſpeſſo tra le ſpine aſcoſe. 
Aeglio è di fortuna poſcia lamentarſe, 

che ſempre hauer tactiuto e conſumarſe. 
EM ai dinents fiume grande, 

Che non v entraſſe acqua torbida. 
Mentre la viſta de mortali alluma, 

la candela ſe ſteſſu arde e con ſuma. 
Mientre Phuom da, vien tenuto vn Dia. 

ma quando piu von ha vien' in oblio. 
Nulæ che ride, e donna che ſoghigna, 
quella ti tira, e queſta ti graſigna. 
Mangiar, bere, e ſeher ar tingegna, 

che dopo morte alcun piacer non regna. 
Mal puo prender luccello che vols, 

chi non ſa tener quello ci ha in gabbia, 
Muſi di porco, eee 


e ſchiena d aſino vuoleil buon ſermo. 
Mag gior ſuplicio al mondo nom ò dato, 
di quel che pate I huomo che è innamarato. 


N 
N 
N 
N 
N | 
N 
N 
N 
N 
N 
N 
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Aiſero chi corna porta per infogns, 


che I huomo non pud haner coſa . be 
Miner pena Tantalo pat 


che non fa chi ſta di donna al gowerns. 
Mai ſi fecreto alcun eſſer nan puote, 

ch al longo andar non ſia chi il veg geo *. 
Mentre che di 72 bianco il negro tent. 

cerc bu che notte il * as dinents. 
Monte,boſco,buen ports, cittac torrents, 

panes yn vicin c parents. 
Ma anno,t 4 ende ragione, 

ſi truouauo in ogni luoc o, e a"ogns [tagione. 
Malſi laua la teſt a e la corona, 


chi non ua al bar bier in perſona. 
4 Phnomo ſpeſſa il ſus 3 3 
Mentir', ingannar, e ſempre far queiFione, 
Male può curar Þ infirmitd, 
chi bene non conoſce la ſua ere 
Onſicercs 1 lacerna. poi ch i 8 ſale. 
Niuns ſi ſalua, fuori della thieſa.. 
Non ha alcuw amico, chi non ha nimici. 
Non e mag gior trenaglio,chtcattiua c 
N iſſunoe ſanio & ini tempo. 
Non muone pin riſo il Cuco ch il roſſi Lesbe. 
Non potend hauer ciò che vuos, vogli cio che n 
Non fa biſogno il medico a ſani. a 
Non ha biſogno di ric hieſta chi cm emf, 
Non ſi —.— veleno del b F 


Molto ſpender e poco a. 

induce toſto Phuomo a per ine. 

N. 

N Nan gioua e dir il vers. 
Non meglio ſi conuien il baſto al — mitra e 
Nella guerra non ſi  combatte ſempre. exact 
Niuno eoffeſs, ſenon daſeteſſo. 
u. laſciar marcir la le fol fel. .. 
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Niuno naſce maeſtro. 

Non tutte le ceſe ne in ognj loco,ne 9 

Non cade agenolmente,chi camina paſſo paſſo. 

Nen veng ha domane, c hi non porta il ſus pam. 

None ſel buon carrattiere, che tal volta _ 

Nella coda fi — 9 4 

Non fu mai malatia ſenʒa ricetta. 

Nulla ſa, chi nulla ofa. EY = * 

Nell guerre d amor ,chifus ge vine. 

Non mai puo I huomo ſaper aſſa. 

Non f perde giamai. per far ſernitio, - 

Non t im pacciar da copp in . 9D 

Non ti tirar le legne adoſſo. 

Nel tuo periglio, cerca conſig lio. 

Ne aginocator ne a beuitor, manca mai als ginecar ode bere 
N:ſſun vnolente dura. N 0 
Non e  ſempre,il perdonar dune 

None diſhonor la pouert ate. 

Non laua habito ſanto, anima lerda, 

Non e brutto Pluton come ſi pinge. 

Non lice,che per tutto il gighs 66 radice. 

Non può il vitello, e vuol c he porti il bue. 

Non ſa donare, chitarda a 

Ne cw che [ai,0 hai o puoi non . 

Non fumaiſ: bella ſcarpa, che non dineniſſe ciauatta. 

Non ju mai ſi vaga roſa, che non dinentaſſe 2 n 

Non diſcoprir” il malato quands _ 


Non tirar al colom baio ue amici. 

Non va in granaio vnoto la formics. aN D 
Non laſcia I ira giudicar il vero. Srl MI 
, Ariſtippo. | ee 
Ne Democrito een * Lern eee 


 Nelleone bene ſia [2 quertana. ehem 
Nan accade conſigliar i fortunats. 
Non dir letame ſenon n. 
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Nel fine carta la gira. „ e WAY WY "VA ig ” 


pisse. 3 
Non voler quel ſuoco, c he non ſcalda reſents" aber bg 
Nen ti conoſco, ſe non ti maneg gio. © d. * Ge ** 1 ks hs * 4 
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| , | 
Nel oſcuro meglio con vno, che con due occhi ſi uad. 
Non mag gior morte, che poco e ſpeſſo. 1 7 
on dice male, chi dice il vero. 
NMiſſun fu mai felice in meglie, & in caualls. 
on entrar in balls al primo ſuono. 
N one inutil il ſempre dubitare. 
Non giudic ar la naue ſtando in terra. 
Niſſuna leg ge commoda ad opniuno. 
Non dormir dopo pafto, ſe voi hauer buon paite. 
Mello ſpendere, conſiſte Putile, 
None buon mangiar cerieſe co ſignori. 
Non far mai vn medico tus herede. 
Non è diſbone ſta, conſeſſar la pouerta. 
Niſſun vede il ſacco,ch'egliporta in doſſo. 
None maladia, pari a la follia. 
Ne' gran fuumi,ſi piglian i gran peſcs. 
Nella gotta, il medico non vede gotta. 
N eP aſſentia del ſignore, ſi conoſce il ſeruitore. 
Non perde la limoſina, chi al ſao porco la dona. 
Non ha fatto, chi comincia. 
Non ha piouuto, quel che pioxerd. 
Non è ceſi picciola capella, che non habbi il ſuoſanto, 
Non fruttiſica, chi non mortifica. 
Non auan da vn fico, chi d al prodigo. 
Non ce dignita,che vaglia ſanita. 
Niſſun' amor e brutto. 
Niſſuna prigione è bella. 
Non è ſcappato chi ſi ſtraſcina la catena dietro. 
Non inuidia egual a quella de monaci. 
on e ghiotto, chi non aſſag gia di tutto. 
Non entri tra fuſs & rocca, chi non vuol eſſer filato. 
Neon c' è hauere, che uaglia il ſapere. | 
Non fi po ſpogliar il nudo. 
Niſſun vitio, ſen a ſuplicia, 
Nullo miele, ſenza fiele. 
Non hai pane, ſenxa pena. 
Non hai vino, ſenza feccia. 


Non hai legno, ſen da ſcorra. 
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Niſſun piacere, ſenza diſpiacero. 
Non hai grano, ſen a paglia. 
Non hat roſa, ſenJa ſpina. 
Non riprendi, cio che non intends. 
Non gindicare, ſe non vuoi eſſer giudicato. 
Non d onde ſei,ma donde paſci. 
Non puo q dar trippe chi non amax⁊ a porc u. 
Nuoua caminata, e prefto inſumata. 
on dir cio che ſai, 
on far c10 che puoi. 
— e cw che odi. 
Non Lindicar ciò che vedi. 
Non dar ciò che hai. 
Nelle citia lunione, è come vn baftione. 
Non fu mai ſi gran banchetto, che qualcun non defeinaſe male. 
Nuoui conti, non pagano debeti vecchi. 
Nelle pas dle e la ſperan Na, ma ne gli aſfottiè il poſſeſſo. 
Negar I home ſto, ſu ſdegno e pericola. 
Nulla non ha, c hi ſenza honor rimane, 
Neb opre,aſſat può vn Cratioſi, Mezzo. 
Non faccian l armi,quel che pu il on ſiglio 
Nel conſiglio,ogniun fegue il proprio a eite. 
Nei commun danno, ſt ar ſoſpetto e vitis. 
Non chiefta off erta,vale vn don piegato, 
Nel mal impr ouiſo, 6, pt po ol 2 che Peffetts tto; 
Ne caſt eſtremi, il timor vien forte a. 
Non tenti il fato, chi trauagho teme. 
Ne gfordin pari,t parer: ſon d1iþars. 
Natura non può ſtar, contrꝰ il caſt ume. * 
Nemict de lla vita, carne, mondo, Diauolo. 
Nel mondo è pit la tema, che il danno. 
Nella veechiaia la vita ſtanca, e la morte ſpauenta. 
Nello imitar, Pottima parte elleg Li. 
Nella felicità ragione, nel'inflicita patientia. 
Nella felicita g-altari non fumano. 
None ſpeſſo da tentar fo rtuna. 
Non toglie arbitrio cio che da la forte. 
Nuoua virtù, non pre Na vere _y ſorts, 


Kiſs 
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N:ſſur imeperio violemte, dura. 
Nel dolce del regnar, regna la morte. 

Ne ſtati, il ſosperto, ſi dee punir per i eta. 

Nen deſiderar i ſapori de ſignori. 

Non e freuo che riteng hi il furor del volgo. 

Ne! amicitia di molti ſucilmente entra la malitia. 
Nel giuſto ſolo, ſi dee ſeruir amico. 

Nel marito prudentia, nella moghe patientia. 
Non ſon tanti glerrori, quante le ſcuſe. 

Non fu mai opmione, ſenza abuſione, 

Non eſce parlar ſaua, d animo in ſano. 5 
Non I huomo mail vit io Sodia. 
Nieme e, obi pigro d. . 

Nel difprezzar la gloria, ſ inuidia muore. 
Non tace inuidia, out la gloria crida. 

Nuouo rumor, di nucue coſe naſce. 

Non lauar la teſta al aſino. 

Non ſi vince il periglio, ſenza perighs. 


* 


Nell huomo audace, pin la fortuna ch il ſenno puote. 


Natura del cane e[abbaiare & il mordere, 
Non ſeguir ilſentier de icani, 
Noente ee diſuguale, quanto Peg ualitd. 
Non lodar alcuno in vita. 
Natura, ogni dottrina vince. 
Ne caſt auuerſi, loro ꝭ buam amico. 
Non è facil can giar natura praua. | 
Ne lode 4 tuoi, ne biaſmo a glaliri ſtudia. 
Nel far le coſe,s mex ⁊i ſino il tutto. 
Non eſſequiſce Dio, ma ben permette. 
Nor pm forte chil male, ſi dia il rimedis. 
Non debbon morder le balene i granc hij. 
Non andar nudo,ator a L api il miele. 
Non morder ſe non ſai,s'e pietra o pane. 
Non gir diſcalz.9,a ſeminar le ſpine, 
Non fpregiar moſche,o Þaragne teia. 
Ne picciol ſace hi, ſon le mighor” ſpetie. 
Non fi può ſinare e portar la croce inſeme. 
Non fi dure cuor, che non ſi ſpex i. 
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Non giudicare il di, fins alla ſera, 

Non puo  durar vn dominar sforzato. 

None bel vccello, quel ch ha laltrui penne. 

Niente pik toſto ſi ſecca, che la lagrima. 

Non ti impacciar con lappole, 

Non ſug ge, chi torna à caſa. 

Non ſempre per ſpronar corre il cauallo. 

Nel molino , ſia la ragione. 

I iygno vine ſenza vitio. 

Non per gl vccelli reſt ar il gran di ſeminar. 

None ilalcun luoco, chi è per tutto. 

Non tagliar il ſuoco col ferro, 

Niſſuno s'mebria del ſuo vino. 

Nuno vecchio, ſpauenta Dio. 

Ne le diſgratie, non ſe trouan amici. 

Non manchiam a noi megeſimi,poi fuccia il ciclo. 
"once alcun male, che non veng hi dal capo. 

Non ſi puo Sforzar” il poppone. 

Nuoua rete, non piglia vcello vecchio. 

None t pin il tempo, del Duca Borſo. 

None pia iltempo, che Berta filaua. 

Non e virtu,che pouerta non guesH. 

Ne donne, gioie, o tela, non pigliar alla candela. 

Ne amor ne ſignoria, vuole cem pagnia. 

Neſſuno da, quello che non ha. 

Neſſun bene, ſenz a pene. 

Noe e magiſtrato, dal cielo deſtinato. 

Natale non viene, che Ina volta Panno, 


on reſta carne in beccheria,per trifta cheſiſca, 


Non ſtar alla diſcrettione delle baſtonate. 

Non biſogna dormire tutti i ſuoi ſinni. 

Non air mai quatro, ſe non / hai nel ſacco. 

Non diuentan porri, ſenon i trapiantati. 

Non vien di, che non veng hi ſera. 

Non vien ingannato, ſenon chi ſi fida. 

Non lim boccar, per man d altri. 

Nen lo fare, ſe non vuoi che ſi ſappia. 
Non vegliar, il can che dorme. 


e , , — , , , „ , . , , , „ „ „ „ , „ „ , , ww , , kh *% 
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Ne caldo ne gielo, reſtò mai in cielo. 
Non ti metter a ſedere, ſe non ved da bewere. 
Ne da frati ne da ſuor, ſpera mai dituor. 

Ne ſalata ne cappon, perſe mai ſaſon. 

Ne can ne gatta Yanega,vedendo la rina. 
Non ti monteggiar del vero. 

Mega il vero, e fg buon viſo. dice il ladro. 
Non ci e ſumo,ſenza fuoco. 

Non credon al ſanto, ſe non fa miracolj. 
Napolit ano, largo di bocca, ſtretto di mano. 
Nel mondo non è, che buona o ria furtuna. 
Non può uſcir del ſacco, ſe non quel che cis. 
Nido fatto, gaxæ a morta. 

Ne amor ne ſignoria, ſi poſſiede ſenza geloſia. 
Niun tacer, fu mai ſcritto. 

Non ſi può inſieme bere efiſchiare. 

Niuno pecca, ſapends | apts: 

Ne Gone ſteſſo, agrada a tutti. 

Non gindicar', al babito. 

Non tonder il hone, 

Non ti metter in dito, anello troppo ſtretto. 
Niuna corotta mente, intends ſanamemte. 
Non odiare, ſarai amato. 

Non tener Parco troppo teſo. 

Non voler romper rocca con raſdio. 


Non tempo da ginocar* a ſcacc hi, quando la caſa bruſcia. 


Non fi puo far andar vn molin da vento, co i mantics. 
Non e honor a Paquila,a vincer il colombo, 
Non attix x ar il ſuoco, colla ſpada. 
Ne vaſi nuoui, non mettiamo prima vino. 
Non voler chi petti & altri tu rompino le brag he. 
Non feci mai buc cato, che non pioueſſo. 
on vien mai male, che non verghi per bene. 

Non fu mai vn ſi triſto, che non ne foſſe vn peg giore. 
Non ce beſtia piu pazza,che quella del 
N once acqua piu groſſa, che quella de mac heroni. 
Non tutte le coſe * a martello. 
Ne Chriſto ſi guardb, da le mani de traditorj. 
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Non 0 il peggior male, che quello della mort. 
Non ce peggior meneſtra, che quella che 54 da m. 
None ſauis colus,chee ſauio per altrui. 

Non fi fa vn cappello per vna prog gia, 

Non biſogna andar a rubbar in cad di ladri. 

Non ricordar il capeſtro, in caſa del impiccato. 


Non egito a letto,chi ha d hauer la mala noites 
Non ſolo con denari, ſi pagano i debins, 
Non è ſauio, c hi non 54 eſſer pas. 
Non ſempre che ſi vedon i denti, ha paura del morſs. 
Nome piu tempo, da dar fiens a oche. 
Non liſciar il pelo al ſeruitore. 
Non chi tira, ma chi coglie g buom ſact tatore. 
Nelle belle muraglie, ſi genera pe 
Nella veſte piu ſina, fa mag gior danno la tarma. 
Non far gittar lac qua nel fuoco a mariti. 
Non fu mai Jreco, di malitia netto. | | 
Non cio che pare, ma quel ch's buono appre c xi. 
Non pratic hi il baſſo huomo, ſempre col grande. 
Non giudicar dal volto, il bueno al ris. 
Non biaſmar del tuo vitio, vm altro mai. 
Nuoce al publico ben ſpeſſo il priuato. 

Non quel chñiad vn conuien, conuienſi a tutti. 

Non gfanni, ma il ſaper, peſà e miſura. 

Non puo la falſta, ſtar ſempre occulta. 

Non cura il ſauio, quel c hauer non ſpera. 

Non moſtrar tuo valor con gente vile. 

Non temer quello, che fuggir non puoi. 

Nullaeil loco cangiar, con ſorte uguale. 

Non laſciar per vn porro, di fur vn bel maxx. 

Welle coſe grandi, Phauer voluto haſta. 

Non ricordar il morto 4 tauota. 

Nutritura, paſſa Natura. 

Non credono col pegno in mano. 

Non è cattiuo quel buò, che fa quel che pud, | 

Ne di tempo ne di ſignoria, non ti dar malinconia. 

Non e pus il tem pe, della colombina. | 


Non è peccato ſi occulto, chal fia non ſi maniſit i. % 
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None di Maggio — dus volte. 
N on treſcar IS * 
Ne — ne vbriac qua} 19 anno male, 
Nuoua impreſa nuouo conſiglio. * 
Non volete che [oche viuano appoil pollaio? 
N on paſſeggiar per la via publica. 5470 
Ne dal morto parole, ne dal auaro voler gratis aſpettarc. 
on ti puoi tagliar il naſi, fim a inſang uinarti ls NN. 
on metter nulla, in yaſo rotto. 
Non torcer mai, il cor ſi del ſiumso. 
Ae bello ne buon, fumai troppo. 
Non ſi de erase, quel ch einginſto 4 gourare. 
Nobilta poco # apprez.zA,e men virti ſen non v £ triebe. 
Non — 4 a e 
on vſar la gatta al firmaggio. 
Xe occhiin —.— — Gagne orecchies in ſeergs alerus. 
N aſcer la notte di ſan Vitale. 
Nonpaſſa G mbilco,che Tun non ſia calls jv 
Nodi d oro. 
N wuuola ſent) acqua 
Non crediche ſia caluo,e non vedi il cernelle 
Non credi ch'il boccaleſiarunoto, ſe nom vediil finds? 
Nen e piu gran ſordo,che chi non unoÞ vaire, 
Non ſi pub teuer il culo ſipra dus ſcagni. 
Non ce meneſtra, che quella de frati. 
Non conoſce buona I. non conoſce elbe 
Non c 1 monte, che quel che ſi fi col poco. 
Ne Guelphone Ghibellino. 
Non val leuar a buon hora, biſogna * Ventura; 
Non baſta beſſer buona rob ba. 
Non biſogna troppoltuaturaalleuato. 
Nella coda, ſiail veleno. 
Non ti motteggiar del vere. 
Non pnò eſſer prudente, ahi nond patients; 
Nuouo Re nuoua legge. ** 
Non ſi conoſce il vino al ſegno.. . 
Nel latte fi coneſcon meglio le moſe he. 
Now puoi mal fare, a naus 2 otta. 


Nelas 


— 
\ 


7 af 2 ” % ; k 10 f ; | 
164 . 


Nella inſirmitd, ſi conoſce la ſanita, e. 
Non ſia ſuperbo, c hi il ſuo arbore vede fiorire. 

Non meni un cieco, l altro. . n 

Non mi curo di pompa, pur ch io ſia ben veſtita. 
Won lo intenderebbe il va qua ts. ar 
Nei ſiori chi ſpera,t pax xo. ag $4 
Non tutti che ſtadianogimpurano, | * 
Non tutti credono, che lelucciole ſiano lanterne. - 
Non a tutti, vola il gufo. | 
Niſſun* e Profeta nel ſuo paeſe. 
Niſſun'è più matto,ch'ilvecchiomatto, . 

None buon peſcarꝰ inan di la rete. 

Ne di corte, ne di conſigli ss 

Non poſio io piſciare, ſenza che tu petts ? 

Non biſogna zoppegar”, inanxi il Joppo, 

Non importa, puꝝ c he ſi goda. 

Non metter [armiin man del matto. 

None tutto butiro,cio che ſu la cu s. 
Non puoi metter la ſpada ſe non tient fermo il fodro. 
Non fu mai ſi gran moria, che non ſcampaſſe qualcuno. 
Non e ne fallo ne rimando. 

Non vorrei che [an Chimenti mi faceſſe la gratis. 
Non ti creder d hauer que ſta pera mond. 
Non andar* al monte del oſſa, ſe non vuouſpiritare, 
Non ſi pela la gax A, tanto che la gridi. 

Non ce vuouo c he non guaxxi. 

Ne loccaſioni ſi conoſcon gli huomini. 

Non vedi che ſei una cax cuola? 

Non ſi va a dormire, ſopra la coltrice. 


Non fi mai ſi gran leone, che no haneſſe biſogno aun ſergio. 


Non cofi toſto vedon acqua che non gridino tempeſt a, 
Non i ſe herxi laſino, come il cagnolino. 

Non ſi può trar acqua da 7715 
Ne pera,ne donna, nt ada, ſi douerebbe vdire. 
Non biſogna piu gittarti la poluere negli occhy, 
Non lo direbbe vn gambero, c ha tante bocghe, 
Non lo direbbero i gang heri. 

Nor lo direbbe la bocca d vn forno. 
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Nonl amerebbeil padre, non che i nimicj. 
on buon Re, c hi non regge . 
Non è virtuoſo, chi non ſa eſſer rigoroſs. 
Niſſuno dice, ci il ſuo granaro © pieno. 
Nel conſeglio, odiul veglio. 
Ne Varia pura e chiara, ſi firma il ſuomo c hiaro. 
N el donare habbi cura, di tener miſura. 
Non ami prete e ſoldato,chie maritato. 
Non c inuidia, pari a _ del monaco. 
None buon murator, chi refiuta pietra alcuma. 
Niſſun ſabato, ſen da ſile. 
Nuono hoſte, nuoua nota.. 9 
Non fo u e ſi piene, che non ventraſſe ancor vn grano. 
Now ſi dee dar tanto a Pietro, che Paolo reſti di dietro. 
Ne nella canna, ne nel hamo, ma ne l eſca conſiſte Ii Var. 
Non giudicar ¶ huomo nel d ino, ſenza guſt arme ſera e mattino. 
Nel ſaluum me fac, [fa P honor di nas otros. 5 
Non pioue, ma cade acqua. 
Non ſterco, ma il cane Pha cacata, 
Non eſſer otioſs, ſe non vuoi eſſer diffettoſ6. 
Notari, puttane,e barbieri,tutti paſſan' vn ſentiere. 
Non può hauer mai 1 buonn, chi non lecca la padrona. 
ell armellino, toſto ſi vedon le macc hit. | 
Nelleopardo,tion ſinotan le macc bie. 
Netto come vn pollaro, 
Non mi piacciono le pere goa. 
Non ſi può cauar ſangue della rapa. 
Niiſcer in pouerta o in ric hex xa, 
non può ne dar, ne torre gentileæ xc. 
Non ſi ponga con Foro fino argento, 
ne col armellino porco lutulento. 
Non coſa che ſi preſto chiame, 
vn campo a ribellarſi che lafame, 
Non ſi toſto ſt fa vn tempio a Dio, 
come il diauolo ci fabrica una cappella apreſſs, 
e le corti lacaritae tutta eftinta, 
ne ſi troua amicitia ſenon finta. 


Ne ſuons di barbier, ne ver d hoſte, 

ne di puttana dono, hai ſenza coſto. 
Non d al mondo, ne mai fu, nefia, 

cuor che amor legato al fin non ſia. 
Non ce ſidurocuor che lagrimando, 
| non ſi muoua talhor, pregando e amando. 
Nelle penne, e nelle ſacre carte, 

non ha tempo ragion, ne alcnna parts. 
Non potria mai ne gl huomini il deſt ina, 

ſe del ſituro ogni vn ſiſſe indouino. 
Non ſi crede al bugiardo ancor che giuri. 

ben ſi crede al verace, ancor che menta. 
Non e fierezza ala fierez.za vguale, 

d vn humil' e vill huomo quando in alto ſale, 
Non è mmer virtute 

il conſernar, che Pacquiſtar richexxe. 
Non ti dil perare per fortuna auuer ſa, 

che la ſua ruota ſempre in giro verſa. 
Non ti fidar ds donna alcuna, 

che les ſi muta comefa la luna. 

on gittar del tuo tanto con le mani, 
che tulowadipoicercandoco'pieas. 

Non dir di me, ſe di me non ſat, 

penſa di te, e poi dime diraj. 
Non puoeſſer guerra in quella caſa, 

dous il marito ò cieco, e la moglie ſirda. 
Non cura crudelta, ſdegno, o rea forte, 

vn magnanimo cuor, ne aſfanno o morte. 
Non gioua a dire per tale via non paſſerò, 

ne di tal acqua beuerò. 

Non e bello quel che è bello, 

mae bello quel che piace. 
Non conſiſte la gloria ne teſori che hai, 

mane beneficy che fai. 
None barba al mondo coſi minutamente raſa, 

ch' vn altrobarbier non ci trout daradere, 
Non è ſoma a portar ſi graue, 


come ia donna quando a noia bane. 


KN 
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en comincia firtuna mai per 
* quand vn mortal ſi piglia a ſchern e giuoco. 
Non fur oltraggio a chi ti fu corteſe, 
che Dio per lui vendichera offeſe, 
on alpertar Seſſer ſernits uuoi, 
ſernitioaltruiſe tu ſeruir ti puoi. 
Non vs marauigliate che natura 
e della lepre, hauer ſempre paura. 
Non conoſce la pace e non leit ima, 
chi prouato non ha la guerra prima 
Non ſon nel Arno tanti peſciolini, | 
quante ſonoaVenetia NaN are, e camini, 
None la via di dominar ſe uuos, 
or arme in mano, a chi può pid di i. 
Niſſun mafmpunitoe giamai ſtats, 
e niſſun bene anco irremumerato. 
Nuoue taglie, e gabelle, 
dir 2 e ſpiacenoli noue llc. 
Non hai ſtile, arte, o bottega, 
Che non habbi quaic he malitia. 
an © curato della Uerola, 
chi non ſa dir ogni parola. 
Non romper P uuous tenero, 
ſe prima non hai concio il tuo pant. 
N iſſun' fi uanti d bauer [amico trouato. 
ſe prima piu volte non lo ha pronato. 
Niſſuna figlia ſen da amore, 
e niſſu vecchio ſen da dolore. 
Non viene alla vecchieJ7 a, 
Chi prima non paſſa la giouanex xa. 
Nenci ſono i miglior trouatori del buam vine, 
che gli vbriac hi. 
Non ha fatto la natura coſa ſi ſublima, 
che la virtis non ne babbi trouata la cima. 
Niſſan bene fu mai molto ſtimato, 
ſſe prima non è flato publics. 
Non dei mai ſparagnar, | 
biada di mugnaio,vin diprete,s pan di fornar. 
S 2 
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168 O. 
Nt col dormir ne con Pandar nudo 
mai puoi far male aniſſuno. 
Non ſempre ſi ha quello che ſi caccia, 
in amor, in corte, o in caccia. 
Non puo eſſer vero amore, 
doue ciaſcuno vuol eſſer ſignore. 
Non fauellate tant alto, chi non poſſa trarui la beretta 
o almeno ag giongerui con la mira. 


O. 


\ Gnibruttezz4,a ſe medeſima ſprace. 
() Opri ſe ancor, chi vuol di Dio [aints. 
ni opra tua, col tuo poter miſura. 
Ogni vno a ſuo modo, e gl aſini all antica. 
O ragione o non ragione, non andar in prigione. 
O Criſte o Ceſare, 
Ogni fiore piace, eccetto quel del vino. 
Ogni tempo viene, chi lo può aſpettare. 
Ogni acqua, eſtingue fuoco. 
Ogni acqua, non laua. 
Ogni gran fiume, paga tributo al mare. 
Ogni grillo, grilla a 10. 
Ogni gallo, ruſpa ase. 
Ogni galeotto,voga 40. 
Ogni vno tira Pacqua al ſuo moliye. 
Ogni vno ſe ne becca qualcuna. 
Ogni vno,conta della ſiera. 
Ogęni di, non vien Sant Ermo, 
Ogni bello giuoco, rincreſce. 
Ogni longo balls, ſatia. 
Ogni vno ha il ſuo impiccato al uſcis. 
Ogni uno fig ge il bue, che cox. 
 Ognipromeſſae debito. 
O che Fhormione. 
O chenetta farina. 


Qpyni troppo diſpiace. 


O. 


Ogni bello e gran giorno, ha ſerra. 
Ogni coſa mortale,paſſa e non dura. 
Ochio inſtrmo, mirar non puote il ſole. 

Orpello che par oro, nulla vale. 

Ogni ſplendor che vedi,non è file. 

Ogni coſa che ſenti,none ſuono. 

O quanto,a chi in Chriſto crede, lece. 

Oęni triſto magnan tien [arme in punto. 

Ogns vno, ha qualche facenaa. | 

Ognipacſe nodriſce  huomo artificsaſs,. 

O che s hanno a mangiar teſtug gini o ne. 
Ognipungentee venenoſa ſpina, talhor ſi uad iim. 
Occus boccus,chinaſce matts non guariſce mas. 

Ogni male,vnole gionta.. _ | 
Ogni fetta di mellone,vnol vn biechier di vino. 

O che Potta da e Modona. wil; 

O che cax⁊o da Reggio. ; 

Ogni aur rompe & 755 alteʒ & inc hinai oro an ore. 
Ogni vn corre a fur legna, al arbor che caſca in terra. 
Ogni noftragloria,e come neue al ſole. 

Ogni freſco male, facilmente ſi leus. 

Ogni terreno,nodriſce,Parte, 

Ogni Lorda ſcuſſia, ſerue di notte. 

Ogni vno douerebbe chiamar la gatta gatia. 

Ogni uno ſe la becca. 

Ogni ſanto, uuol la ſua candela. 
Onunque vai, fa come vedrai. 

Ogni cencio, uuol entrare in buccato. 
O buom amici, o acerbi nimici. 

Ogni coſa e meglio, che moglie. 

Ogni virtù vuol premio, oprandso bene, 
Ogni buon alma, a libertade aplaude. 
O bella caſtita, giunta con carita. 
Oęni for a è ragione, contro il tiranno. 
Occaſione del peccato,e [amor proprio. 
Otio, luſfuria, e vino, fugga il ſoldats, 
Oęni e al ſeme. 

Ogni ſouere his porta pena. 
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Ogni piccioP ago, ſcioglie ſtretto nods, 
Ogni regno diuiſo, in breue mance. 

O ama o odia, ogni donna. 

Oęni vn per ſe, e Dio per tutti. 

Oęni triſto cane, mena la coda. 

Ogni uccello, non conaſce il buon grano. 

Ogni coſa, viene a propoſito. | 

Ogni coſa, ſerue a qualche coſa. 

Ogni ſecchia,non attinge acqus. 

Ogni ſcala, non aſcende al mio balcone. 

Ob che mele in bocca, e raſoioa cintola. 

Ogni colom ba, non porta oline. 

O paſſa per arte, o ure. | 
4 ceſa arena pus fare mali e fetti. 
Ogniregola,pate eccettinse. 

Ogni matutino, hail ſuo vei pro. 

Ogni legna,non fa fuoco. 

Ogni uno ha opinione,ma non diſcrettione. 
Ogm vnoil freddo ſente, ſecond" i ſuoi yeiFits. 
Ogni vno e amico, di chi ba buon fico. 

Ogni uno c ha gran cortello, non & bois. 

Ogni trifto vccello,ha la lingua per coltells. 
Ognicarne,ha la ſua ſchiuma. 

Ogni Regina, ha la ſua vicina. 

Ogę ni triſto ſorgio, ha il ſus buco. 

Oęni put t ana, ha il ſus ruſſiano. 

Ogni terra, ha guerra. 

Oęni monte, ha la ſua valle. 

Oęni furina, ha cruſca. | 

Ogm magione,ha la ſua paſſione. 

Ogm noce, ha la ſua guſcia. 

Oro e chi oro vale, 

O Ceſare, o nulla. 

O Kegente, s niente. | 

Ogni graſpo ÞPuna,non viene al torcolo. 
Ogmpeſcegs fiemma, & ogni giuoco, apoſtemma. 
Ogni tua guiſa, non ſappia la camiſcia. 
Ogi drappo fin, in capo a l ano ba fin. 
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0. 
Ogri huomo di ragione, . 
ar becco torto,vinedipreds. ' 
Ordine, mex ⁊o, e ragion,gouern 


wagion, 
Ogni lauoraute ba meier, di re. del 8 wilkicr, 


Oni vn, al fin, fa tartaro. 
Ogniacqua,nen porta barca. 
Ogni venens, hail ſuo antidoto. 
Ogn fiore,al fin perde Fodore. 
Ogm vno fa del ſuo ferro manaie... 
Odio fra Ll amicig ſ0ccorſo a nennci. 
Ogm dieti anni, Puno ha biſogno del altro. 
Ogniſaldo diamante,al fin e ſperZza, | 
2 ferro,e ſale mercautia reale. 
Ogm ceſa, pus i denaro. 
Ogns timidita,e vitie, 0 
Oęni vno via «l molins col ſao ſacco. 
Ogns parole nom vuolripoit a. 
Ogni opra e frale, ſe il findaments mance, 
Ogni vccello, non cant. 
Ogni bruſca,a molti caua gl occhij. 
Oęni dritto, ha il ſuo 2 
Ogni agio, hail ſao diſa agio. 
Oęni coſa mortale, tempo interrompe. 
Ognieftremo,evitio, 
Ogni medico, non ſa guarire. 
Odi, vedi, e taci, ſe vuoi viuer in N 
ni gnor ante, i _— 
Ognvne faces,quelche [a fare. 
Oban r Ie fa —— 
Oni vno, ha la ſua croct. | 
Oęni piſcrara,s vna poſa. TY 
Ogni grano, ha la ſua ſemola.... TAY 
Ogm arte, vol il ſus mefiert, 
Oncia di ftato, libra oro. 
O ſerui come ſeruo, o fig ge cem ceruoi 
O vn bel ſi, o vn bel no, INT 
Oygni bella bottg,non amazzA vreello. 
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Ogni comparatione,# adi. " 

' Ognicoſaſs ſa comportare,eccetto eh il buon tempo 
Ogni ſalmo,torna in gloria." © 

Ogn ceſa, vuol tempo. * 

Ogni vn la bruſca d altri, ma non il traue ſuo, vedt. 

Ognipaſſion laſciate, o voi che giudicate. | 

Odio ricominciato, d peg gior che prima. 

Ogni corpo, ha la ſuaombra. 

Ogni uno non enato per andar' a Roms. 


* 
N 


* 
© 


O converita,o con bugia,biſogna mantener la maſſaria. 


Ogni coſa comporta la carta. 

Ogni pianta ha la ſua radice. 

Ogni coſa ſaporiſce il ſale. | 
Ogni coſa nel ſuv eſſer, à buona a qualche coſa, - 

O ben' o male che la fama eſce, ſempre molto creſce. 
Oſſe ſenza medolla. n 
Ogni vento, non ſcuote nog aro. | 

Ogni nuoua ſignoria,porta ſecoytloſma. * ö 
Ogniuno faccia come pub, el is 50 bene cio ch io fu. 
Ogni uno aguzz4 i ſuoi ferri. * n 
Ogni buon poeta a mex & torna. 

Oſtuoia o tapeto biſogna eſſere. 

O che bel monte pregno. Is 
Oęniuxo ſe la becca,od 4 vn modo ada vn altro. 
Ogniuno H allaccia la giornea, 

Ogni fatto ingiuſto, porta vn danno giufto, 

Ogni fin pannoe morſi dalla _—_ 

Ognivn gode, con il beccarſi il ceruello. 

Oni vno affetta, cio che gli diletta. 

Ogni domane, portal ſuo pane. 
Ogniponer merzaro,loda la ſua robba, 

Ogni vno non ha il ceruello, greſſo come vn uite lo. 
Oęniuno lo fu, chi alla moderna, s chi aſamtita. 
Ogniuno e parente, del riero & opulente. | 
Ozninnoparla e mente, e fa come I intendi. 
Ogniuno da la colpa al cattiuo tempo. 

955 fertile, diuien ſterile. to 

Ogni pex de d ſauio, quando tace, abe 


ogn 


Ogni coſa, vnol principio. | 

gui uno n ha un ramo. 6 1 

Oad un modo oad vn altro 4 beers { ceruelle, 

Ogni donna t vacca,ha quale he uc. owning | « QF — 

Ogni tegnoſs fugge il pettinmmmee. yOu ey 

0 gui ben ferrato cauallo faluolia cada. Wund es aun A. 

Opniamorebelb, gb Ns; * A* ci N 

925 cruda fiera ama la ſaa ſpe a; - | See 
Opaſt ao ſarina, pure clo fl abbia, e nk se wl 

Otioſo gionane,vecchio mendico. bn d AAN 


Opni piccioſ huomo pro abbatter* und ee. ene. ud ta 
328 wed ond n Vids 5. N t% 
ee, en ee. katy avant 
Ognirobba, farobba. e Mont S wil 
O arte o ſorte, biſogna. Deny Bbw N. Te 
Ge file ad argniltes W MOT | 
Ogn vento paſſa. Nin de idr. 1 8 S 6801 5 Nrn. 
Ogni mendico ſt ima il ſas enen WMO Cong enn 
Ogni cane baia, prima che morder. ec 
Ognitrifto cane, taluolm troua baum aſſa. h. 
O vedi a che hot m ſona noms. 
Oche bel colombo di geſſo. dun 0 © - au navel 
Ogni vnoſi unole contentare, con al fabrica.... u. 0 
Ogni ſpect hio, non dimoſtrail vere {av ee 
O merda,o beretta roſſa, CO OTTER THE 
O pan perduto. | Mi asd, Ale U U. 0 
Ogni cornacchia,ama i ſuoi carnacehiotſ ii.. 
O dipagliao ds fiene pur abel Heco ſrapiewe. out nl ed 
Ogni rio poledro una cauec ca. rde 
1 f be, taluolta due ne ha. * \ va 
O buomo inſano e piens di ſcioce heææaa. ' | 
che penſa in donna di trouar firme a4. 
Ogni vno s affartica il pouer in cerc are ilticen. 
in conſeruare, & il virtuoſo in imparares d 


4 
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Oni buona ceſa ſi paò abuſare, n 
come d a yento * . ou 
NAU ARA IT ey NL A Oat; 
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In ſono i minacciats, che of en 
P Paragoni fanys conoſcer le differentie. | 


Parla co piit,e ſappicon i manohi,. 
Pen ſa il ladrone, che tutti ſian della ſua conditione.. 0. 


Penſa, e pe 1 | 
Per molte ſtrade, ſi va a R UI. 
Per To di carne, con duo occhi. © 24a 

Penſa al ſine, e non : 


* & 


Piu pre et ee. n 27 


Poc he parole, fra gl huom ini ſabij . 

Piu tofto can uiuo, che leon morts, 

Poco fa, c hi a ſe non gion. | 
P artoriſcono» monti, e naſce vn uo. 
Parente con parente, guai a chi non hen niente. 
Penelope veniſt i, & Helena durnaſſi. 
Peccato vecc hio, penitentia nus. 
Penſa al ius albergo, quand arur il vitino. 
Peccato orlato,c mex xo perdonato. | 
Peccatoconfifiate,s mer perdanata. 
Pari 3 fla e dura. 

Peſa giuſt o, e vendi caro. | 
Pocco ſenno bat a, a chi fortuna aplaude. 

Putri o matti, indouinano. 

Per Pabbondantia del cuor, la dvecaparle. 
Per molto leuar a buon hora, non ſi mona . 
Preitoe bene non {i conniene. 

Pian bar bier, che Pacquaſeatte, 

Pouero ſuperbo, . 4 Dio. 
Fruden da alirui, ci fa mighors, 


l 


Poco 3a, chi non 54, ſe mππ14̊— . 
Parole di ſera, ii ventalt a üs en 


Promettere, non dare. 6 441 
Predicare, al deſert oe. 
Pigliamo prima oca,e poi facciemle il ſepore 
2 prima Porfo.e pou — la pelle. 
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Poxer bhuome, non va in os. Nu von T% OL beten \ 
Perder il trotto, per Pambiaturec oa td „„ het hh 
Poco ico gh all 140 CAMINO, rH Ty A A 
Pape Leone. "4644 19 Wan IQ ANY "nl 
Peſei e daa, ſitto l nc. vo Warts „ d ee 


Pix val un eee fee. 0 \ do % age) 
Piu caca on hu, che cento moſch ee. Ng an © 
Pinma a piuma, ſi pela loca. Nele teich 
Piu fpend il miſero, chi il liberait. | 6A van 3% as 2129 1 
Piſcra chiaro, e fa le fiche al medics, | nie 
Pietra, calcina, e r e Gn e 
Poca fatica,s gran ſanits „ . ann TON n 
Poche parole, e buon reggiments. . enn NN 
Poc he parole, ma fatti aſſas. | | Med 4 
Poca robba,peco penſier. yon r 
Pian pian, ſi va ſan. n 
Poca barbae rio coltr ſotto nots chefs ties . Dane. 
Pin ſcende, chi pin ſale. dr 
Peſa e paga, e va con Dio. Nn 

Parla poco, aſcolta aſſai, non falliras. | OOO | 
Pifari da Mantoa, | . wd Men Mie 
Pifari da Luca. b. d. „ 0 u 

Piu tira vn pel di donna, che cento pais di 8 1 
Per la via, ſi concia la ſoma. 
Piu val un teſtimonio di rn aN 
Putto in vino, e donna in latino, non ficer mai bRon . my * 
Pan & ac qua, vim da gatca, aqua e pan 4 (OTE 
Parere e non eſſere, non e chefilare e non m_ | | 

Per poco mal Sacquiit a biaſm' eſcorns. N 
Parente N apreſſo, compare da lng. Th 


Pin può honort che amicitia,c mr. 

Patti vecc hi, e modi vſati. een, 
o «felis W "Pl 
Pre dicauf il Vangelo ad altri, e credon nei di eee 
Per tutto eAprile,non tiſcoprire. I ne ak 


Per altri e non per id, ſina la campana, er 

Per et dicena cou ghe frraug echt en 11 
A Gas na i inen d 
172 | Patti, 


.Putts,prets,e polli, mai non ſon ſarolli. , 


nn 
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Preti, polli, & putti imbrattano per tutto. 
Pighar la lepre con il carro. 
Per vna percoſſa,non cade vn buon "EY 
N preſi ſon gl angei al viſe hio. 
Ponge il villan c bi [. ange unge ehilponge. 
Pin nel viſo ch altroue,vedonſe le macehie. 
Pin ghiotto che Forſo delle pere. 

Pur beato che le non furon peſc he. 


Pin roſto il corpo, che Panima alle catreng. 
Proued. mich e venge, tuo bifſorn . 


Diemmteè leſſer empio, a I buom? che | 
Prima che morteti colga,eſci del unio. © 


| Pic bello è il bello del cuor,clfil bel del voll. 


Prezza colui, che ſempre amor ti mo#1 xa. 
Pelle che non ſi vende, non fi b ſeortica, 

Din graut appar obe la vergogna M damo. 
Pregar vn monte, che S inc hini. 
Prouerbio ama chir ama, fatto antics. 
Per pian' andar, ſi ſcendon malte gr 
Prima ſi cangiail pelo, ch il vitio. 

Pagare alla Romaneſca. di fare mo. 

Porco lento, non mangia ſlerro rollo. 

Per ſanta, chi la canta. 


Prometter non è dare, m per matticonentare, | 


ox, my domani,chi bb 
Poca barha, e rio colo ee mon? fie 
Perder J. acqua,o il {aportt. ." 
Pianger al ſepolero della matrigna 
Per donar i corui, e punir le colom boss, 
Per dimandar ,non ft 
Penſar d andar a paſcere. &. andar ad rare 
Per nulla ſerue, c hi nom din Fan. | 
Piu tofFo inuidia, c 
Portar vaſu a Samo. os 
Per variar, nat ura è bella. e 
Poco vale contra fortuna, ſends. x "OPS 
Fiaga antiueduta, aſſai men dual. ö 
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perde nulla. 


N 


80 9917 BA 2 


hy 
0 


P. 


Pax fa ilmatto in caſa ſua, ebꝰi ſanionelÞ alered." "1 * v8 mo e 
N= eee, * 
Pigha il bene, quando viene | ine 
3 mt ven ut 

Por rofole, | AIDE 4 
Pabel. ,epulci, abbandemine 9 ay eee gpl 
Picciel vaſo uol tener buon vino. N= «wi 
Penſas ben che e pioneſſe,wet non che A. N 
Preſte a mangiare, yreſſ a lanoraros. | 

Pigliarſi gPumpac | 


ci del Trectia. 5 
Per 5 parere, taluolta connien patire. e Wahn 
Pertine di ſexte,che tre caua, e quattro ments. ene eee * 
Pin ſearco,che la ſpeglia del ſerpe. | : enn 
Pig liar moſc he in aria. "aq URI 
| Pronocar ilcauallo s correr per il | nen 
Per piu non potere, / huomo ſi laſcia 24 

Parola detta, non torna non detta. © a 
Pallidezz4 del nocchiero,ds fortuna fino vere, 
Pianger per le noci Sali per lis. 
Preſo b per vno,e preſs per millr. 
Pu facilmente che non ſicaccia, ſi chiama * 
Pregar Dio, che la coltre ſia ſul letto. 

Parlar del carro, ma non nel carro. | 
Poche volte ſi crida al lupo, ch nom ſia nelparſs.” 
Per tacere, fare il goz29. 

Perder il capitale, & il credito. 

Piu con le oretc hir, che con Neuere, 
Portar nottole ad Atenne. ahn, 
Portar Cocoa ili in Egritte, | he de 


Pigliar vn caluo per i k6. N 
Fords tre 3 e Un Prong 
Paſſar' una cola,colpiede aſciuttos | 
Per durare \biſogna pt" oa * 
Der troppo dibatter la verita, ſi J. 
Per troppo fpronar,la * tar 
Per tutto ſi grida alla po. 
Poca brigata, vita beata. 


A vn 'echio elpadem ge, e 


3 | IK >} i 


5 ..... a2 


Poco internallo,c dalla al fu 
Premio al ben ſerwir, pur wen' al 
Paſſar ſopra l aſpide d vm ago. 
Piglia la cactia, mentre ts caccia. 0 ae 
Per ſan Coſmo e Giuliano, ogni mal fix lont ano. | as arg ©, 
Pin vale vna guerra ginita, chj vnapace finta. Wh 4 
Pin muonon gl eſſempij, ehe le parole. a 4 
Piccio] vents accende fu lo ſmorca... 50 

Piu dolci ſimo le ferite del amico, che i baſci del nemico. 

Pin vale vn bel porco, eh una belle toſs. * 

Pauerta, non è vitio. 

Penitentia, non vien mai tards,. 

Piccola ſponga ritien acqua. 
Picciolnunola, porta piog gia. 

Per donando troppo a chrfalla, ſi fas ſy «cbs nen at 


Per ettener i fauori,e buono WW 
Pm chilmantello, dura Finchioftro. 1 rho 
Piccola pioggia, fa ceſſar gran venta. | ? 

Parientia, diſſe il lupo al aſino. 
Pu preme il pr oprio amor, ch ilcommun bene. „ / 
Per fame è lecito, alterar le 

Per Parbor ſbeſſogl frutto ſi conoſce. 

Per fittion non creſce, il ver ne ſcema. 

Piu puate l 'bumilta,ch'd ferro o il ſangue. 

Patiemtia perff f ta, è render bem per male. 

Pieta vie pi c he firza,effingue i cuors, 

Pace per ellettione, e guerra per neceſſita farai, 

Poco in pace val più, c he molto in guerra. 

Poco cibo, e niſſun aff anno, ſamtanel corpo fanne. 

Pro il nocchiero caualcar ma non ſerenar il mare. 

Ponge lo ſtral de la ſententia ingiuſt᷑ a. 

Pin vale vn paare, che cento pe dageg hi. 

Per lo ben proprio, ogni trauaglio & grato. | IS 

Preſent eſſempio,accende f He.. nd, oor 
Proud'deP buom amico, il caſo auuerſi. 

Per nuocer altri, a ſe perfidia nuoce. Ys, f 
Peſte del commun bene,e la diſcordia. , rn 
Per odio della crudelta Fhuowoſo fucradele.... | 2 * 
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Pix bnowind ls gole,che la pad. veridi. Ae 


Piccola pietra, vn gran carro riuerſcia. 
Piaga per allentar Parco, non ſana. 
Per vn buon fin,fi ceda a or alte indegne. 
Piu vale opra e valor, che dire, Pau, 
Pace e vittoria, ſon gindicii in 1 
Per fuggir vn ing anno, ingamrar 
Perder' evn malt, che fala lin m_ pay 
Pria che domandi,alla vi. ES nſa. 
Paſſion propria nas, wks ar 46 « 
Per la roſa, ſpeſſo il ſpin ſi — 


Per un ds giotain ha biam wille di noia. | 
Pin — il fin del lorrerato,che 1 Kada 


Poca macc his, guaſta uma bel 
Podeſta da Sen, 

Parole di ſtruJ7o. 

Peſce ds 7 — 

Per far la corda, fi ftorcie alcontrario. 


Pax vale in corte vn 'ponto ai fortuna,che eee, 
Ponerts ſi diſprex xa, ma non guaſta Spree, . 


PaJ7ocbi - al fituro, per godevil 
Piano A mals 


Pi ———— — ee A 


Popolo [ciolto,beſtia ſenza freno. 


Papa Scimio, che intendeua tutto al e. 


Parlende del ſole 3 abbagliano. 
Para il crixells,a chi munge il becto. 


Pulcino nella ſtoppa. NN . 7 


Per vn ponto, Martinperſe la cape. 


Patientia à chi tocca il peggiore, 
Promuto, promittis non iſt a per 


Pecora mamſueta, d ogni agnella hutam. 


Penſate chi poueri non ha bias pedocolts'P.»- n denne 


Primo intemditore, e vitimo parlatorv. 
PNs ebi marita, donna ftordita. 


ws. _ prets,che e, 


md 
Per picciola cagione, il lupo — — TR 
Pecora mal guardara, dallups ? — r doe 28 
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Piz tofto la pelle 


Pix toſto vinato, c he ogliato. 2 
Pu vale un preſente, che duo fun. 
Pm val fontana, che cifterna. 


Pia vale vn ben lontano,che un ACNE. 
Piu tofto morſo,che morto. 
- Pmatoftoin man, che in doman, 


Piu tofFo Moro, che Mandorlo. 
Patron imprudente, fail ſeruitat wegligente,... 


Popolo ſicuro, non unole muro. 
Peſce al ſile, e carne al ombra. 
Porta ſerrata, teſta uardat a. 
Pin af gela, piu «ſt ringe. 

Per mal fare, poco tempo baſt 4. 
Perdona a tutti, ua niente ate. 
Pecunia, non bers r 72 P 
Poxera gente, non amico nc parents, av 
Per ben gindicare,connien aſcoltare. 
Pin la crapula, che la ſpadanamatza. 

Pacſi fecondi, rendon molti vagabondi. 
Pioggia di ſt braio, empie il gramaso. 


Picciola cucina, agramdiſce la cad. 
Peſce che vuol l hamo, cerca Tel. "ro 
Primo leuato, promo caltare. at N. 
Primo venuto, primo ſeruito. 

Pu fa chi vuole, che chi puoll e. 
Pu corre la fortuna, che n 1 
Pan mentre dura, mia vino ami f ͤ ,n. 
Face e patientia, e worte con pęnitanti a. 

Parole di Angelotto, e furti deRiaualatte. 

Penſa molto, parla poco, e ſcriui mens. ' | 
Per far il ladro fedele, conuien dilui fdeſe \\ 


eh il vitello. IN 139 * WO AY? * 15 * X * T7 
Pu val meFtier che ſparauie r. 


Pia val virtᷣ ſoprana, che forza ae b wa 


Pu vale vn pan con amor, eh un capon dul. 4 


Pecera cornuta, vacea panciut4,nas non 1 mute, 


Ficciole ruote, portano foo faſci. Kath ev tet A 


en e R at befiidele. 
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pre joy pot bay 
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Paſqua tanto deſiata, in vn giorno e paſſat... ©» ho oh, 


Poco può dar al ſuo ſcudier, chi lecca il ſo taglier. 

Per eſſer crudele al nimico, diuenti atroce al amico. 
Poeti, pittori, e pelegrini, a far e dir ſons indauini. 

Per amor del caualier, la donna tauoſta baſcia lo ſeudier. 


Per bramar, pet tar, e ſoſpirar,fuor del letto no acc ade andar. 


Prodigo e gran beuitor di vino, non fa ne firnone molino. 
Piu vall ingegno che forza,e legno, che ſcor xa. 
Proſpera e la città, doue la virin è in dignita. 
Pie di moniagna, porto di mare, ſunno I huomo proſittare. 
Pere e donne ſenza rumore, ſon ſt mate le migliors. 
Piacere & alegrez a, toſto viene e toſto ceſſa. 
Pignatta che troppo bolle, perde ſapat e guſto ceſſa. 
Pius vale vna pecchia con miele, che dieci calauroni ſen da. 
Pi valla cenere diuina, che la mondana farina. 
Parla perche io ti veggia, diceua il Bernia. 
Per far vn ſalto. far vn capitom bolo. 
Pu toſto il ventre, che l occ higſi ſatolla. | 
Pu val Torecchia a vn capretto, che tutto vn gatts. 
Yu val Pultimo,ch'il primo viſo. 
Piantar il maio ah uſcio della inamorata. 
Piccolaſcintilla, puo bruſciarꝰ una villa. 
Paro chi perde lo volo per lo bal do. 
Pin toſto mendicante, che ignorante. 
Per ricuperare,biſogna operare. 
Per far vita pura, conuiene arte 6 miſura. 
Parla come il commun, ma tieni, & adi come vn. 
Paſſata la feſta, il pa Ts in bianco reſta. 
Puts ombra che frutto, fanno gls arbori grandi. 
Put in (be mona Luna. 4 de $i 
Pu pro fa il pan ſciutto a _ ſua,che Paroſto fuori. 
Piũ ſi guadagna 4 peſcar nePacqua torbida;che ne la pura. 
Pan leggiero, e greue for maggio, piglia ſempre ſe ſes {aggio. 
Per amiſt a conſernare,murs biſogna piantarr. 
Patientia paſſa ſcient ia, e chi non Pha non ha ſcientia. 
Prender vn ſonaglio per vn anguinai a. 
Pur che non habbi borſa di formica. 
Peſcare ſenza frugatoio. 
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Piꝭ peſto,che la ſtrada Romen, 


Pegęio 6 Pinuidia del amico, che Pinſidia del nimico. 


Peri buoni boccons, fi fanno le queſtions, 
Perder il pollo,calzats di verde. 
Vrender di groſſi granc hi a ſecco. 

Pu dolce che ⁊ucchero di ſette cotte. 
Pigliar' vn granchio. 

Pigliarꝰ vn marone. 

Prete di contado. 

Polue di Genaro, carica il ſolaro. 

Peſce, olio, & amico vecchio, 

Prendere il morſi con i denti. 

Prega il villano, il mercatoe ditfatto. 
Piu felice chilcan del beccaio, o gallo del mugnaio. 
Pane ſen a croſt a. 

Perder la paſt ura, che e verdetutto anno. 
Pace di cane e gatta. 

Per venir a lamen del mio pater noſt ro. 
Portar' il crocsfiſſo m ſens. 

Piglia la roſa, e laſcia ſtar la ſpina. 
Promettere Roma e T oma. 

Polli che beccan dogni ſterco. 

Portar® il pane al forno. 

Portar la ſtamegnain manic. 


Piu matto ch'ul granc hio, c ha il ceruello nella taſca. 
Parente del Bartola, che vendette la vigna per la grotta. 


Port ar fuſe ſtorte. 

Putt ana che va ſu li can deni, vattici fealza. 

Papa per voce, Re per natura, Imperator perforz.4. 
Pome, pere, & noce, guaſt ano la voce. 

Pouerta, madre di ſanita. | 

Profferita humana, fofþettae e vana: 

Promeſſa ingiuſta, tenere non eginito. 

Portar le ſcarpe da ogni piede pariments. 


Pan di vn di, vuous d'un hora, vin d vn anno, peſce di die · 


ci, donna di quindeci, amico di cento. 
Piu veloce il deſtrierꝰ al corſo ha il piede, 
Haltro deſtrier il ſegue, altro ul precede. 
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Per troppo alto volar con frali penne 
Icaro, Icarie lacque anomar venne, 
Prima che mai laſciartiſ honor torre, 
des wille ute non che vna porre. 
Poco ſag groſi puo dir colui. 
che perde il ſuo per acquiſtar Paltrui. 
Penſa di volar al ciel ſend ale, 
chi crede Chriito vogha coſa frale. 
Piu vale una ſauia donna ſilamdo. 
che cento triſte regnando. 
Per burlare talhor ſi guunge a tanto, 
che ſpeſſo cauſa morte, o duo o pianto. 
Per duo c he funmo il — in caſa, 
cento vag lion di quello del fornaro. 
Piu toſto ſi vedra uſcir del fango la rana, 
che non peli ciaſcun vecchia put tana. 
Per troppo parlar et eſſer muto 
molte volte C pax To tenute. 
Porco d vn meſe, & oca di tre, 
e un' vero mangiar da Re, 
Per ben parlare & aſſai ſapere, 
non ſes ſtimato ſenza I hauere. 
Piccola conſcientia, e gran diligentia, 
fan I huomoricco in Valentia, 
Parole di bocca, e pietra gittata, 
chi le riaſpetm perde la giornata. 
Per graſſa che ſia la gallina, 
ha biſegno della vicina. 
Pin penſar che dire, udir, vedere tacere, 
a perſona non può mai noc ere. 
Poca barba, corta e largafronte, e rio colere, 
forto il ciels non può eſſer peg giore. 
Per la concordia le piccole 1 creſcono, 
per la diſcordiale grandi rouinano. 
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Quello che non vede, dice non ſi truoua. 


uello c he {i dona, luce, cio che ſi mang ia, pux ca. 

nale è il fiore, tale el dere 
Cuando le faue ſono in fior i par i ſino in vigor. 
Quando luce e da il ſole, il paſtor non fa parole. 

uando Dio ci vuol punir, del vero ſenns cs ſavſcir. 
Quand vn piede ſaruſciola,laltroe in pericelo di caſcar. 

uando Dio ci da la ſarina, ii Diaualo ci teglie il ſacco. 
Quando la ſuperbia galloppa, la vergogna ſiede in groppa. 


Querelar in maritaggio, ti conſuma Phernaggio, 


Quatro ſon i buon boccom, perſit hi, fung hu, fig hi, &“ ncloni. 


Quando tiona, il ladro diuienꝰ huomo da bene. 
Quanto pin maturoe il frutto,tanto piu toſto ſi marciſce. 
Queſto pho rimare, ma non ac cor da. 
Quanto pin Ja ruga, tanto pin ſpuzzailſtronzs. 
Qui mi caſco Lago. 
uando la pera e matura, conuien che cag gia. 
O Queſtoc el punto, diſſe Lippotopo. | 
Onel cMauanxi nelle ſcarpe, perdine ſt iualli, 

ueſta anc ora, non monda neſpole. 0 
Queſts ſon fer e roſe, a quello che dee venire. 

uarto "+ vecchiaela ſcarpa, tanto piu unole Pynte, 
QualſiaPwſo de vaſſelli, ſia ia giudice il vaſſelaio. 

nando e rimprouerai. 

ueP arbor? che Dio pianta, ad ogni vento regge. 
Quel che non può la for Na, il tempo puote. 

Quiete, mente lieta, e moderata alieta. 
Onanto maggior tanto men ſicura fortund. 

Cuando i) padron vien lupo, e vn moſtro horrendo. 
Quand i 1 lupi ci vog lion mangiare, aiutianci de cant, 
Quand vn ti dice ti manca il naſo, mettiui la mano. 
Auel che fu duro a patire;e dolce a ricordare. 

Luod nouateſta capit inueterata ſapit. 


Nando i ladri confeſſano ſi conoſcono, gli huomini da bene. 


uatro D fanno 10 tutto, Dio, Diauolo, Donne \Denari. 
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uando la guerra comincia, Bapre Pinferno. 


uando c anta il cocu, la mattina molle, e la ſera ſciutto. 


Quando canta ilgringò s buono la vacca & il bus. 
uantunqueſiam acqua,ſempre tien fuoco la ſelce. 
Ougnd ilc aualloè rubbato, non val ſerrar la ſtalla. 
Qual vim, tal fine. 
Qual è larbore, tal è il ſrutto. 
Quando la gatta non c ei ſorgy treſcano. 
Quando ha ben tuonato, e for Ta che pious. 
Quanto corre, ſanto vale il cauallo. 
uando “d cadutala ſcala, ogniun id conſigliare. 
Quello che non va in buſto, va in manica. 
Quand è perſo il Ree fatto il giuoco. 
uand il fromento è ne campi e di Dis, e de Santi. 
aand' il gran ene ſolari, non ſi può hauer ſen a denari. 
Quando ve di il lupo, non cercar le ſus pedate. 
Quando Genaro fu poluere, il grano ſi fu da rouers. 
aando la feit a viene, dimora. 
uando la feſta va via, lauora. 
undo Dio non vuole, i ſanti non puole. 
Quand il tempo ſi mut a, le be ie ſtranuta. 
Quatro coſe vuol amor, ſauio, ſolo , ſolecito & ſecreto, 
aello ch drrutti, non è di niſſuno. 
Quand' il marito fa terra, la moglie fà carne. 
Quando la patrona folleggia, la maſſara danneg gia. 
Qual aſino da in parete, tale riceue. 
Ouand il paare ha troppo robba, il figliol non ha virtu. 
Quel che e futto, nom fi può far non fatto. 
uatro teſtimonij afferman' vn proceſſo, 
uando Fermo vnol 
O ugite ſono di quelle coſe col manico, 
Qual sfigli chieggi,ral la moglie elleggi. 
Quand il ſterco monm in ſcagno, o pu Na o fa danno. 
Quanto piace al mondo è brene ſogno. 
Quigiace la lepre. 
Qualche coſa, ha qualche ſapore. 
Quand il ſuo diauol nacq ue, il mio andaua alla banca. 
Quando s' è incudine, conuien ſoffrire, 
V3 


ar,tuttala Marca fa tremar. 
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Quando d martello,connien percuotere. 
Quel è tuo nimico ch di tuo officio. 
Quands ſi cura il gattolo, tutta la contrada ſÞn77 a. 

Quel che mandail cielo, for da ſi tolga. 
Qual pane hai, ml la ſuppa haras. 
Qua" è il nodo, tale il cugno ſia. 
Quanto pus petta, piu nuoce la vendetta. 
Quant i ſono che nel vuouo C:76an di trouar il pelo ? 
Luella che auole ſempre non è ſcabbia. 
ant: huomini,tante opinions, 
£2 nello che di patto, non e d' inganno. 
Nuando Foro parla, la lingua non ha for? 4. 
Quanto pili la volpe e maladetta, tanto mag gior preda fa. 
Q 1and” il fice ſer ba ii ſico, buon villan ſerba il panico. 
© uand'il capo non ſta bene, ogni membro ſe ne ſente. 
Quando la volpe pre dica, guardate le galline. 
Quella carne ben cotta, che laſcia Poſſs. 
Queſta è la guggiola. 
uel conſiglio che non vuoi, non lo dar” altrui. 
Quello che fail ſignor fanno poi molti, 
che nel ſignor ſon tutti gi occhi volts, 
Quello c he 10 ho, gia fu d altrui, ancor ſara non ſo di cui, 
hor'altro hauer non mi trous io, che quel cho god e do per dio. 
Quando Iadio vnol caſt igar une, 
la prima coſa che faglileua il ceruello. 
Quatro difficil coſe,cnocer? un? vueno, far il letto al cane, 
inſegnar a vn Fiorentino, & ſerum” vnVenetiano, 
Quand villanoe ſul fico, non conoſce ne parente ne amico. 
ma quand egliꝰ ſinõtato, coneſce il parente & il parentato. 
Quand il fromento e nella ſpica, non toccar ne vin ne fica, 
e vedi di non ci tornar, fin al tempo del vendemmiar. 
Quelle charquiſtu e non ſerba dice il libro, 
va alla fonte & trahe lacqua col cribro, 
Quanto hai datoe gia poſto in oblio, 
ſe moneta non hai vatti con Dio. 
uando vedi dor na barbuta, non entrar ſeco in diſ puta, 


torci il capo, paſſat ſputa, o con ſaſſi la ſaluta. 
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Ouello che tu ſteſſo puoi e dir e fare, 
ch altri il fuccia, mai non aſp̃ettare. 
Quanto meglio il corpo è bon trattato, 
tanto peg gio lo ſpirito 6 mal menato. 
Quando il vecchio non vuol beuere, 
ne Paltro mondo valo vedere. 


Quando il verno è nella ſtate, e la ſtate nel inuernata. 


mai di buone coſe harai buona derrata. 
Quando Ia ſtate il gallo beue, 
che ſubito pioua creder ſi dene. 


uando il lupo mangia al compagno, 
creder ſi dee ſterile la campagna. 
Quando gli armellini ſono in fore, 
il ds & la notte ſono d vn tenore. | 

Quatre B del huomo, non debbe toccar la donna, 

cioe bor ſa, beretta, barba, brag betta. 
Quando il cieco porta la bandiera, 

guai a quegli che vengon di dietro. 
R. 

Intuz ⁊ato ſtrale, ſonente fapiaga mortale, 
RN ſcilinguagnolo. | 

Rimaner in piano di capecehio, | 
Rubbar il porco, e dar i piedi per I amor di Dio. 
Riſciacquar il fiaſco con le pietre. 
Riddurre qualche coſa aero. 
Ruuſcir meglio in pane ch in farina. 
Kendere pane per focaccia. 
Renaere fraſche per foglie. 
Romper la caſa per vender il calcinactio. 
Render il di di ſan Bino. 
Riuſcir meglio in campo, cha la moſtra. 
Rade volte il ben far, ſenxæ il ſuo premio ſia. 
Rimaner in campo verde. 
Romper Panguilla col ginocohio. 
Ragion dene eſſer in conſiglio. 
Radigo, non e pagamento. 
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Ramo corto, vendemmia longa. 
Kendere, fa male alla gola. 
Riga pur dritto, e laſcia dir chi vuole. 
Roſſo,mal pelo. 
Roma non fu ſatta in un di. 
Ragione è vinta dal appetito. 
Rare volte vien' il ſapere, mo anni. 
Rane, mal ſane. 
Regnano ſenſi, ma la gion e morta. 
Rompere il ghiaccio. 
Ragionar fuor di caſa. 
R avione contra for d a, non ha luoco. 
Rec hex xi mal dis po ſt a, a II 'accofta. 
Naccomandar à grifje digallo 
Romperc la pag lia. 
Roſa con giglio, da mighor* odore. 
Render migliaccio, per torta. 
Rimaner ne ſecc hi della B arberia. 
Ritrarre altrui del vitio,e virth doppia. 
Raroprudentia,ua con ſorte lieta. 
Raros accoppiano fe Elicitae prudent ia. 
R enda talhor ragion', a membriil capo. 
Raro e che larrogante,non (ia vile: 
Raro fu guadagno, ſenJa alcur inganno. 
Render ſimile per ſimile, non è ingiuſto. 
Reſta in camin, chi vue! volar ſen?” ale. 
Rimaner al Frans. 
Render pietra per pane, 
Rob ba da bolettiuo. 

Riſo Sardonico. 
Rallegrarſi come i colombi per Peſca, 
Riſcrba il colpo maeſtro. 
Rimaner' in calcie & cappellino. 
Re della aua. | 
Ritornare ne ganghert, 
Rifiutar la canna foglia,a petitione 47 aſino. 
Roma e Re conuien ſeruire. 


Reære volte ha fame, chi ſta ſempre a tauola. 


Randere 
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Rendere il coltellino alla cominentia. 
Render agreſto ugnole. LY 
Ragions contra L Gree en truoua buon porto. 
Ragione fa ma an 
RicbeF7e 22 non hamorefidentia. 
Render ben per male, caritad. 
Render mal per bene, e  crudelta. 
Render ben per bene, itia. 
ender male per male, e vendetta. 
da non volerne poledro. 
Rimaner con dus palmi di naſs. 
Ricalcitrar contra puntura, ti fu doppia batticura. 
Robbar Loca, e laſciar le penne, 
Rida chi vince. 
Ricuperar il cauallo, operder la ſells. 
Nimaner ſus libri in perpetuo. eſſer diff amato. 
— er la teft ae poi dar um 
Riuſcir alle ſtrette, come le mex xine dal 1 
Riſponder come facenail fante di Fracipella, 
Ritirarſi con vn cocomero in capo. 
Ricetta da ceretano, prouata ma non renſeita. 
Raſiettar Puuouanel pane rug æulo. 


Raro fu tener le labbrachete, | 
biaſmo ad alcun,ma ben ſpeſſo virtute. 
* con vergogna, la ſua ſiglus empie em pie direꝑna. 


c W aglio,pan” , acquae ſealogna,non ba pos og 4. 
Rendono piu frutto donne, aſini, e noci, 
— lero ha pin le man atroci. | 
Rars Fa ons i teologi — chriſtiani, i legitts che babes Pas con; 
Taltro, e medici che piglin maditinas. * 
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En7a denari, Geer gio non cants. 
8 Speranza longa jnfrmits i cuore. 
Sola virtù, puo tranquiliar la vit a. 
Sol teſtimonio e e Duo, della innoc entia. 
Speſſo i innocentis ancor, teme 11 _ 
Speſſo pix vince, Phumiltach'il ferro 
Speſſo in finta pietade,e vera adds, 
S 5045 Phonor A altrut, onta d altri. 
Stimolo del proprio boner” cala, gloria 
Sia netto d auaritia, vn atio grato. 
Se ben tu fai, ſappi a chi lo fas, 
Speſſo e fortex ⁊a, il dar le ſpalle al ſato. 
Spron di conſiglio, oft mation non pange. 
Sotte color di iuſtitia, ſi copre la 3 
Speſſo ver gogna, pu ch ul danuo acc ende. 
Stimol pongente, ela vergegna al cuore. 
Solo Dio verace, & Ani buom mendace. 
Speſſo gran tema, ogni licentia taglis. 
Sdegno e vergogna, ſin i ſpron d ardire. 


Sotto bel liſcio di parole, paſſa brutta perſusſſone. by | 


Saggio chi alcolmo, di fortuna cede. 
Speſſo Feſſempio, e pia ch alſatto enorme. 
Sotto brutta veite, ſpeſſa ſitrouan belle urid. 
Senda obedientia, Pautoritae nul. 
Senda le api, non fi be sl miele. {en ee 
Se 4 acqua d chiara, non hauer paura. 
Se la caſa e piena, preitoſifa de cena. 
Sof petto di tiranno, fede non arma. 
Sempre il peter volgar, pende al mal vſſ. 
Seruir' a Dio, vn gran regnar al mondo. 
Stelle conforms e fama, fan gli amici. 
Spe grand odio, grand amm diuenta. 

at ura de muli di Veſpaſiano, 
Sempre Seffettua, quelc he duo voglions, 
Se nne trauaſſer fede, oguiun harehbe errato. 


- 


Ser 
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Ser Suda cheper rimediar la fame, ſi caudòi denti, 

Sempre inſilentia, va con la vittoria. 

Sia di ſoſpetto vuoto, chi gl altri accuſa. 

Speſſo quel ch da far, il fatto inſegua. 

Speſſo ſotto rox ⁊ a frende, ſiaue frutto ſinaſconde. 

Se ſorgio ſes, non ſeguit ar le rane. 

S. pus amar la ſalſa verde ſenda mamgiar la biada tutta. 

Sempre in vn bel ſereno, il ciel non ſa. | 

Soglion's canti humiliar ſerpenti. 

Solo da grand amor, vien la geloſia. 

Sua ventura ciaſcun, ſi porta al naſcere, 

Star in ſeffrita. 

Star aſſai, e poi ſurlo maſt᷑ bio. 

Stare ſu Ihic & hec, & hee. 

Stare ſu gl archetts. 

San T homaſo,non crede ſe non toccs. 

Se vnoi dar ſagno di ſtar ſan, piſcia ſpeſſo cum il cas. 

Se vuoi conoſcer vno, fallo parlare, | 

Sotto nome di baia, cade vn buon penſiero. 

Second il tempo conuiem fare. 

Second il vento nanigare. 

S⸗pra il can rabbioſo. 

Scientia non ò peſo. 

Se non foſſe quella collera, ſareſti un merlino. 

Si [aol cacciar, c hiodo con chiodo. 

Sette petti ſanno una poitemma. | 

Speſſo il variar diſegno, fa  buomo dbonor ago. 

Supra Dionone ſignore. 

Sopra ſale non e ſapore. 

Sopra negro non ecolore. 

Sopra virtꝭ non è honore. 

Sopra peccato non e dolore. 

Sopra figlinolinon e amore. 

Sofi il male, aſperta il bene. 

Si dan gl officy ma non la diſerettions. 

Se vuoi venir meco, porta teco. 

Se il ciel a er 2h N 

Sacco rotto non tien miglio. enn 
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Salata ben lau ata poco acrto, e ben ogliata. e 
Sanio per lettera, e matſo per natura. | RIG 
| Sette coſe penſa I aſino, & otto Paſinaro. 
Sanita ſanita,che ogni tempo viene. 
Se ſaranno roſe fioriranno. 
Se ſpine,pungeranne. 
Se tu mangiaſti fiens, ſareſti vn cauallo, 
Se ti vergogni & dir di ſi, ſcrolla la teſta e fa coſe. 
Speſſo s ha riſpetto al can per amor del patrone. 
Si vede il viſè, ma non il cuore. | 
Sententia in fretta,dail temerario giudice. 
Sottil filo, cuce bene. 
Seruo altri ſi fa, chi dice il ſuo ſecretoa chi non lo 36. 
Sia propoſito vn c hiodo da carro. 
Spd in perſone baſſe, ſi vedon' alts dons. 
Strings gola,paſſa hora, PR 
Sempre piu lorecc hie, che la lingua adopra. 
Si può aggiunger acqua, ma non gia creſcer il mare. 
Sola la miſerta,t ſend a inuidia. 
Sole di Marxo, luce, ma non ſc alda. 
Scioct hex && altrui, ci fa pin cauti. 
S occhio non mira, cuore non ſoſpira. | 
Speſſo piangono i figli, per la colpa de paars. 
Scopa nuoua,ſpazza ben la caſa. | 
Siamo in caſa T alpe,e ſuori Argo. 
3 il veſpᷣaio, è pericoloſo. 
Spe ßo lo ſdegno, I huom fa traditore. 
Speßo vn guadagno ingordo,e danno ei preſſo. 
Sopporta et appunta un male, chi non vuol gionta, 
Stolto chi inuidia, periglioſa alte Ta. 
Speſſo la gola,altrui guida a mal fine. 
Stolts chi dal maluagio,ainto affetta. Ru 
Se non vuoi ch il nimico ti corra dietro,tagliaglt le gambe. 
Speſſo ſopra chi il a, torna Pinganno. 
Seminare nel arena. + 
Sedere ſopra due ſelle. 
Senno pare trop” alte impreſe non cominciare. 
Scorgere tenere latuche, Wi | 
pak | Sitar 


S. 
Star come le vele al arbore. 
Se febrais non ftbreggia, mar co campeg pia. 
Santa liberata, facciam J uſcita come Jentrata. 
San vio, la moglie hatte il mario. 
Star fas. guerra finita. 
Se' matti non mattegiano, perdono la ſtagione, 
Se pioue facciamo,come fanno A Prato. 
Santa Aga, conduce la feit a 4 ca. 
Santa p gneſe, il freddo e ſu le cieſe. 
Sareſti mai il Potta 4s Modona, c he ſeminaua i ip //ells a cauallo ? 
Sima in porpora. 
Si duol a torto di Nettuno, chi due volte pate nanfragio. 
Sotto forma di colomba,vortar coda ds ſcorpione; 
Sel coruo non gracchiaſſe, harebbe pia cibo e men inuidia. 
Star ſaldo ai ſoldo, 
Speſſo in gannano le lagrime. 
Senda mercede non S inſegna. 
Se la coſa ſi poteſſe far due volte,Paſino ſarehbe noſtro, 
Sangue di poltrone,non ſi muone, 
San Giouanni bocca M oro, 
S haueſti taccinto, ſareſti philoſo phe. 
Se la caſa bruſdia, io mi ſcalders le mani. 
Se il ſerpente now mangiaſſe ſerpente,nidinerebbe ** 
Ser ſennor no es ſaber, es ſaber ſaberlo ſer. | 
Sempre a belta, fu leggierez.za amiea. 
Solo la conſcientia, e morte, punge il care. 
Sempre dar le buche. 
Scorm amor, ſon gPocchy. 
Speſſo il riſi, di dolor print ipio. 
Stare come paſſerotti, con la bocca aperta. 
Son da la tema Pali 4 piedi ggiunte. 
Stare come ilprete della poca afferta, 
Se pouertâ vien lieta d gran ric he & a. 
Siedi e gambetta, vedrai tua vendetta 
Sola la D a Dio ne aguaglia. 
Stare alle moſſe. 
Saluar la capra, &&. i cauoli. 
Se vuoi * krete, non lo dire. 
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Sciogliere il ſacco. 

Scuot ere il pelliccino. | 
Solo chiaroe,chi per ſe ſteſſo ſplende. 

Speſſo audientia ma rado credentia dy il buon giudice. 

Sadar di me7Jo Cenaio. 

Sempre dal" Africa vengono coſe nnout. | 
Secondo che ven gon le quaglie, diuitm rites il veſcouo di Caſtro, 
S'intende acqua, e non tempeſta. an 
Sonar due hore campana a martello,e poi non far niente. 

Segni ſi ben la mattina, chi ha da dar nel Diauolo. 

Sdegno d amante, poco tempo dura. 

Sotto placide onde, ſono i ſcagli pericaloſi. 

Soldati del Tiuca. avon 3 

Struccar cipolle, ne gli oci hi d'une. 

Saltar di ramo, in pertega. 

Senz.a moglie a lato,Phuom non è beats. 

Sempre laſcia i viui, e di del tempo veglio. 

Studiar la boccolica. | 

Studiar la Mattematica. 

Se ſei trebbiano, altri ſara miele. 

Se ſarai cicut a, altri [ara fiele. 

Sempre non è pericolo in mare. 

Sotto piombo ſi trouan le vene d oro. 

Spurano i caui folls am pie bugie. 

Stendeſi piu il parentado carnalt, ch il ſpirituale. 

Sauia femina doppiamente paJ7 4, 

Syeſſo ſi piglian volpi. 

Se non puoi con la pelle del leone, ſa con Laer, della volde. 
Senx a oro e ſenza argento, non s'entra dentro. 

Sotto il con della bonta, ſi ſpende la malit ia. 

Senda Cerere t Bacco, iinfrigida Venere. 

Se mala man non prende, canton di cuſa rende. 

Scuotere il peſco. 

Scrollare il pero. 

Saper doue xoppega il Diauolo. 

Star ne la graſcia a meJJagamba. 

Straparlare con le man}. 

Strale ſpennato. 
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Saracino di piax &a. a 
Ftare à capello. 
Seminar faue 4 cauallo. 

Star ſu le quattro. | 

Struggerſi come i pegni per Puſura, 

Scardaſſar il pelo col battaghone. 

Solo tra parie Pamicitia, 

Soccorſo del dottor Grillo. 

Sol perche caſt a viſſe Penelope, nom fu miner A liſſe. 
Stender larete,ch'altriprendagÞuccells. 

Se hai la carbonata,habbi anch il pam onto. 

Star vn mondo, e poi fargli orbi. 

S per fare il calle. | 

Superbia di villano riueſt ito. 

Saltar di pals in fraſta, 

Se non volete che ſi dica che la voſtra accia ſia lies, 
Sfamarſi allatanola d altri. 

Speſſo le ciancie, ricſcons alancic. 


Senno, non vince aſt utia. 
Sputar inſerni, e mangiar paradiſi. 
Sonare 4 ſtracci. 


See ſole o ſolicello,nos ſiamo a mer il verns,, 

Se fulmina,o ſi pioue, dal verno ſiamo fuore, 

S' nebbia,o nebbiarella, careſt ia, a coticella. 

Stare con la teſta nel /acco. k 

dan Marco non d fifta per tutti, ſolo per Paſquino, 
Son chimere i caſi di Dalmeo, 255 ä 
Se prone dq goſt o, pioue o miele o moſſo. 


Secretario non dei hauer, che non ha Parte di tacer. 


Sempree buon cauar ſangue, ↄuãd il bar bier ni ha denars. 


Sopra il ſao letame, ogni cane e fiers, 

Sempre ꝭ feſta, dopo il lauoro fatto,  .\ 

Sia ben criato, c hi ꝭ innita o. 

Se il ſacco e troppo pieno, non lo puoi ligaro. 

Si dice, va per tut to. ä 

Se il buono proſpᷣera, ogni vno proſpera. 
Sera roſſa, e negro mat tino, allegra il, ö Egrins. 


* 


Se voi conofeer ume uu eee 


S. 
Superbo d quel cauallo, che non ſi unol portar la biads. 
Sopra Y uuouo, la gallina fa Puuono. | 
Sopra Fargento, non has parehte. 

Se il Sauio non erraſſe il matto creperebbe. 
Secreto di due, ſecrets di Dio. 

Secreto di tre, ſecrets d ogniuno. 
Salmon',e ſermon, ſono d vna ſtagion. 
Sorgio q un entrata,e toſto acchiappato. 
Seccaracina,deÞ arbor ruina. 
Sacco prenogrizta L orecc hie. 127 5 
Se il tuo gattoò ladro, non lo cacciar di caſe. | 
Salute, e fiorini,chetroueremo cugini. | 


= __ = _ 
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Sole q alta leuata non e di durata. 

Sole in viſta, battaglia per ſa. 

Saliua d huomo, ogni ſerpe doma. 

Sema pane, gran fame. 

Secca annata, non e aſfamata. 

Sauiamente ſi gouerna,chi ſugge la tauerna. 
Sopra ogni vino, il Greco e diuino. 

Sopra dot trina, for xa non domina. 

Sopra il pero, vin conuien bere. 

Secondo la gamba ſia la calcia. 
Scientia in ogni ſtato, vale vn gran ſtato. wg | 
Scappucciar e non caſcar, la ſtrada fa auanxar. N 
Sono i miglior arbori, che ſono i piu battuts, 
Sguſcia fuue. 432 

Staremo à vedere, diſſe il cieco. 

Se lee carne, la ficuocers, © 

Se le pregna, la fara. 
Stare accoppiato, come i polli di mercato. 
Sapere eſſer moſca. | 

Seruirſi delle cuſſiie, a quel che le ſon bone. 

Saluo iure calcoli, diſſe Scoto 

Star a guardar vn branco d oche. 

Salciccia cotta, ſaltami in bocca. 

Saper a quants di vien San Biagio. N. 

Se ſei uſo a far delle giacchert a tua poſta. : 
Sempre amor, King anno, o il biſogno anſegna la rttorica. 


io mi raceontio la cappelina in capo. C 
Sine bond, ſine malum, diſſe il Gricca quid arſelalettiera, 
Star in arbitrio della muſfa. 
Se il conſiglio eſalute,che coſa e Painto ? 
Se coglie, coſga ſe no a ſua poſt a. 
Susccia ſu quella. 

Saltar la granata. 

Sotto nome di baia,cade vn ſauio eſtetto. 
Sapra i caualli magri, ſi peſano le moſche. 
Star unito, come la carne e Ponglua, 
Sempre ſi da, fra duo calcy un pugno: 

Se il baftardoe buona, ventura. 

Se il baſtardotrattinogs ſua natura. 
Sauio non e calui, che ſilo e ſanto per altrui. 
Se il pouero ti dona, d accio ridoni. 
Se le pax tie foſſer dolori, ogni caſaſartbbe in pianto. 
Sperando il meglio, ſi duuien veglio, 1 
Seil mercato dura tutto I anno, a che fare tanta fretta? 
Scher longo, non fu mai buons, 

Stanga da filo. 

Strada vecchia, ſentier nuouo. 

Sempree buono il peſce dice il peſcatore. 

Saluto da cam. I F 

Se coęlie coglia, ſe no, haueſti aura 

8 e xe aan ſon le donne. 
Sballar lane F e. 

Star ſodo al macchione. 

Sguardi che dannoifrati alle ofſernantine monache. 
Star come chi attixæa il cane al lupo, dietro al pag liaro. 
Steſae ſtretta tutto e uno la mano. 

Se vuoi viner ſano, deſcina poco, e cena memo. 

Si dice in ogni villagio, che la donna inganna il ſag pio. 
Si vede comunemente non ha fede chi nan ha argento. 

Scientia, caſa, virtue mare, ſpeſſo ſa I huamo au | 
Se il morire non ſi ſeuſa,chimale vine, bene 5abuſa- 6,9 
Sole d inuerno, amor di paghiarda,tardi viene, e poco tarda. 8 | 
Se vuoi eſſer amato, laſcia il tutto aue i haitrouats, | * 
Star ſempre col naſs ſanguinato. 9 5 


7 
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Schufa, come la galina & una monace. 
Siam ancora inſieme, diceua il piſtor alla berlina. 


Sarebbe ardito il ſorgio, che faceſſe il nido nel orecchia del gatto. 


Saper ben voltar la torta. 
Senza denari, non ſi hanno i pater noſtri. 
Se guardi il ſole egli ti oſfende, 
e tanto il veds men quanto pin ſplende. 
Se non ci foſſe vento o ſe mina nam, 
non ci ſaria mai ne tempeſta, ne mala giarnatu. 
Succia amor la borſa,e ſuccia il core, 
pazzoe chicompra con dus ſanmgui amore. 
Se piu che crini haueſſe occhi il marito, 
non potria far che non fiſſe tradito. 


Se le donne foſſero d argento non varrebbon vn quat trino, | 


erche non ſtarebbon al marie llo. 
Se ſi porta di fede / alma acceſa, 
Pottien perſeuerando ogn alta impreſa. 
Se fortuna tr auaglia vn nobil core, 
raro ech/al fine non gli dia fanore. 
Se opra rea nel religioſo ſi vede, 
per que ſto non ſi dee mancar di fede. 
Speſſo il figliuol al padre s aſſomiglia, 
& de la madre ii camin ſegue la figlia. 
Se la madre non fofſe mai ſtata nel furno, 
non vi cerc herebbe la figlia. 
Salcum ba brutta moglie e vagaancella, 
vſi queſta, & accart Tv quell a. 
Se Phnom poſſente ha del huom debil dura, 
ePonoelaliro longamente dura. 
Siena di ſei coſe piena, di torri e dicampane. 
di feolarse di puttene,di becc hi, & dirnuffianc, 
Se vuoi del tus meſt ier cauar guadagno, 
d vn tuo mag giore non ts far com pagno. 
Se viui inriſſa e ftar vuoi ſen da pene, 
ſeſ perta dal nemico ancor del bene. 
Se winer lieto eternamente vuoi, 


won temer quello che fug gi? non puoi. 


8. 
Scnza piurare o ſegno altro pin eſp̃reſſe, / 
bats una — che 1 
Studiſi ogniun gionar* altrui, che rade 
volle il ben ſar ſenꝰ alcun premis fie. 
Sapientia di pouer huomo, forza di facchins, 
o belez.2.a di putinna, non vaglion' un quattrine. 
| Speſſo offerti gl inc enſi, affrena ſ ira, 
e dal filgore la man ¶iaus ritira. 
Sarebbe penſier non troppo accorto, 
perder duo viui per ſaluar um morto. 
Sola quella fama è perpetua e dal temps privelegiats. 
che con opre di ut vien acquiſtats, 
Spauent an pin le parole de gl animoji 
che le lancie e ſpade dt vili. 
Sia toſto, tardi, apreſſo o lont ano, 
il ricco del pouero ba biſogne. 
Senza denari innamorato Parme, 
ſen da libri ſcolar, guerrier ſenx arme. 
Se ſapeſſe il villan, quelc h firmaggio,peri,e pan, 
venderebbe il gab ban, per formag gio, peri,e pan. 
Si fa giuſto quel guadagno,c 1 fa col ftagns, 
0 la moſca can il ragno, chi tus! Toppo per compagns. 
Se il marito te la r noc ca. 
trouati un chi ald i la ſocca, quando pioue e quands ſiocca. 
Se vuoi viuer 4 —— as Git dal belies, 105 
non cercar come ſt ia il ſiro, del parente o del amico. 
Sempre di gir trop alto habbi ſiſpetto. 
e rit ix le vele al tus cancetto. 


Se ber laſci il cauallo quats vuole, & alla donna farecio che puole, 
in men dun meſe & una ſetti mana, hai vnaro77 et una 


Sta ſul fuoco quand à ſera, a grattar la ſonnaghera 

e far vez alla mogliera, i hauer uuoi lape lle intiera. 
Se il buffalo deftrier eſſer fi crede, 

al [altar della feſſa ſe n auede. 
Sempre è ſlato & ecommune detto. 

tolta la cauſa ancor ſi tuol Peffette. 

Se il cauallo rognoſo vuoi toccare, 
Subito lo farai calcitrare. 


200 | Sg we: 
Sauio come il vitello delGonella, 
ch'ando noue miglie per tettar' vn toro bianco. 
Se la giuſtitia e la ragion è da violare, 
ciò ſi pno fare per ſignoreꝑ giare. 


S' una pecc hia cacaſie quanto vn caualto, 


ul miele ſarebbe troppo buon mercats. 


8 Berrar la ſtalla giouar non pus, 


"_ quandil villanoperſ ha i bus. 


| 3 a Se il mal tuo c hai ſi vicin non vedi, 


peggioPaltrui cha da venir preneds. 


| Saria il dritto, che tornaſſe il danno, 


ſolamente mu que che Perror fanno, 
Scioccoe colui che penſa contro amore, 
o ſanto, o cattiuo, o ſia pien di valore. 
Sempre fu ſtimato fülle eſpreſſo, 
chi pia & altrui fi fida, che di ſe ſteſſo. 
Se lieui Portio e ſen da ſtrali amore, 
Fle facelle ſue ſen da ſplendore. 
Se la ceſa paſſa bene, chi I ha futto ? chi I ha fatto ? 
il gran conſiglio Parigino. | 
Se la coſa paſſa male, chi Phafatto? chi Pha fatto? 
la furia Franceſe. 
Se il grande ſiſſe valente, & il pictiolo patiente, 
il reſſo leale, ogninno ſarebbe vgualt. 
Secondo i beni ſia la diſ pen ſa, 
il ſauio lo crede, il pax ⁊o non ci penſa. 
Seruitor pregato, parente ne amico, 
von torrai mai ſe vuoi eſſer ben ſeruito. 
Se la donna fofſe piccola comee buona, 
la minima foglia le farebbe vna veſe & vna corona. 
Settecoſe fa la ſuppa, caua fame e ſete tutta, fa dormir, e fa padir, 


empie il ventre, e ſcura il dente, e fa la guancia roſſa. 


% 


= 
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T. 
Ira i colpi a filo, ws Hor nom lice. 
1 T alhor creſce uma elta, vn bel manto. 
Tarditorno Orlando. : 


Tegliendo gl oty, ſi rompe [arco di C apide. 

Terre amationar il 12 0 6 ee 

T alhor per vn brutto viſo, ſi per _ compagnia. 
T al was baſcia, che ſi vorebbeveder mozza. 

Tal bias ma altrui, che ſe ſteſſo condanna.. . 

T al biaf ma altrui, abe ira ſos colenabe, 

Trouar la ritortola,d' vna faſcina. 

Tutti non ſon' huomini, che — al muro, 

Talti guarda la cappa, c he non ti vede la borſa, 

T ronar buco da ſua cauicc hia. 

Toſcano da Nſonferrato. 

Tieni la fortuna mentre 7 hes, 7 la ru. 
Tener il piede in due ſtaffe. 

Troppo per vn cauallo, e poco per vm carro. 

T rarrela rana del pant ano. 

Tal merito ha, chi mgrati ſerue. 

T arda a rinchiuder lapiage, che nonrieſca ow altre.. - 


Trouar per teſoro carboni, 


Tutte le coſe non ſi ſconuen gono ad ogniune, \ 


Tirar al colombaio de 85 amici. 

T utti i grop pi, vengomo al pettine. 

Tanto mercante chi perde, come chi gun. 
Tanto fa chi tiene, come c hi ſcortica. 

Tocca più la camiſcia, ch il giubbone. 

Triſta quella muſa,che non ſa troxar ſua ſduſa. 
T rifto Cel ſoldo, che peg gioraildurcato; \ - | 
T rift a quella caſa,douc gallina canta, && il gala pace. 
Triſto quel marito, che uon ſi e- . 
Tardi farono [int i Troiani. 

Tale rettore, tals i popoli. 


'Tanto va la gatta al la do, che ci Neis, le 
Tre 5 fanno vna uren. r. 
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Tre fratelli, tre caftelli. : f 
Tre donne, fanno vn mercats. 
T. carne, tal cortello. LIFE x 
Troppe, rompe il gioce. b 
roppo, non vale nulla. 

Tatto quel che luce, non & oro. 

Tutte le pietre, non ſon gemme. 
Tutti i fiori, non [anno da buon. 
Tutti : matti, ſi fanno ſcorgere. 
Triacca vecchia, & conſttione nous. 
Tardi vien la medicina, quando [ huomo © morts, 
Tutte le arme di Breſcia, non armerian la paura. 
Tanto d mio, quanto io godo e do per Dio. 
Taglia la coda al cane, ſempre reſta cane. 
Triſto colui, che da eſſempio aitrui. 
T roppo ſperar, inganna. 


Tanto va la capra alle vere, ehe ci laſcia la pelle. N 


Teſta digiuna, barbs paſciuta. 
Tal Abate, tals monac hi. | . 
Terdi yenner le lenticcie. 
Tien lamico tus, con il viſi ſus. 

Tentar, non nuoce. 

T ardi non fur mi, gratie diuine. 

Todos nada, dice lo Spagnolo. 

Terra magra, fa buon frutto. 

Tutte le bocche, ſon ſorelle. 

Terra negra, fa pan bianco. 8 
Tanto va la T arra al pexxa, che ei leſcia il manica. 
Tutte le gran facende, ſi fan di poca coſa. 
Tutti ci ridurremo in pelicceria. 

Tre mercantie di cal, mins, vino, e canal 

Tre mercantie da Re, oglio, vino, e ſale. 

Tener le pantofole. 

Tre mercantie da coglian. pietre, calcina, e ſabbiam. 
Tre beſtie fece Dio, aſini, porci, è fants, 

Tre fili, fanno wn ſpago. 

Tolta la cauſa, tolraPeffetto, 

Tutte il ceruello, non in unateita, 


I . Yo ao pn aun I Ee HgeTt 8 


Tutti 


I. 
T utts ſiam macc hiati, ; una pete. 
TaP molto crede a ſe, che poco intende. 

Tirar la icit a al toro. 

TaP vede il mio colore, = non b il mvio dolore, | 
Terra graſſa, fa buon pan 

Trifto quel uccello, che —* in cattiua vale, 
Triſto queP vece lo, che ſporca il ſuo nido. 

Tanto ſchirza, che mi H infilza, 

T acer a tempo, val pit che parlave. | 

T ali dobbiam eſſere, quali vogliam' apparere. 
Torre il folgore a Gioue. 

Triftols conobbi. e ſempre ò peg giorate. 

Tutte le nationi, diner [amente ſmaltiſconoil dolere.. 
Tutto vbiaiſce al (lemaio. 

Tale ela cagnuola, quale ela ſignora. 

Tanti amici habbiamo, quanti ſeruitori. 

Toſto ſi troua il baſt one per dar al cane. 

Tanto merita il conſentiente, quanto Pagente. 
Tutti i principij ſauo diſficili. 

Teſtimonij di caſa. 

T albor chi ingannar penſa,e Pingannato. 

T ener longs dal herba il bocco. 

T alhoy prima a ſe nuoce, chi altri n 

Toccar col dito il cielo. 

Tutte le laſciate, ſon perdute. 

Tempo perduto, mai non ſi racquiſt a. 

T al pare maraniglia. che poi ſi ſprea 

Tirar bene per vna rox xa. 

Torre a menar Porſe a Modona. 

Tale et panno quale ela lana. 

Tempo verr4, cl/i[ triſto varra. 

Tra duo ſtagni, vailculointerra, 

Tien tirate,che la vadi in mexx. 

Tirar Palcana per merceria. 

Ti par che tiri queſto bo bianco. | 
Todeſchi intendon pin che non ſanno«ſprimere. 

T roppo longo non fn mai buons. 


Teri bi non ba beun [ha perſa. 


104. N 
Tal ride in vifl a, ch aſc onde pianto infinito. 
Tra puttana e bertone, non ſ; tien ragione. 


Ti darò hene il tuo fitto. 
Tu mi hai deP ua, cb io vengo. 


Tu ſei nato di Lampe o tuono, come Panguille di Diamam- 


Tu ſei più fiacco, che orade d Iffris. 
Tutti veglion piſctar al murs. 
Tutti cradano la croce adoſſo a gl altri. 
Tien pur battuto il ferro. 

T ener” il culo ſotto il ſcagno. 

T ornar con le piue in ſacco. 

Tal tende la rete. che non piglia. 
Torre vn ſonaglio, per vn ſoldo. 

T occar colla corda il punto. 

T rouarſi con le mani, piene di moſc he. 
Tener il ſacco. 

T alcaca di paura, che fora finge. 
Tal muloporta i ſuoi denar. 

T ener' uno magro, con poca ſpeſa 

Tal volta ride Apollo. 

Tal volta dorme Homero. 


Triſto quel cuoca, c he non ſi ga leccar le dit. 


T al manico, non è per il mio crſto. 

Tutti torniamo al materno aluo ignudi. 
Tutte le noſtre pompe, al fin la terra copre. 
Tal laſcia I aroſto, che poi brama il fumo. 
T al nutre il coruo, che gli cauerà poi gl occ hij. 
Tra F incudine & il martello. 

Tra la ceppa, e le labbra. 

Tanto creſce il deſio, quanto il teſoro. 

Tal hora ſinnac hioſoè il buon Homero. 
Tutti que chaanno lettere, nan ſono ſauy. 
Triſt a quella caſa, e ha biſogno di pontelli. 
Tutto è ſaua. 

Trarre i capo girli d adoſſo a qualcuno. 


T arditla man al meſſere, quando ul petto è fuori. 
Troppo circonuolar gf occhi dimoſtra cerueſlo di miluo. 
Tus hai pi magagne, ci il cauallo. del Gonella. 


* 
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7a ſet lange, come una pigna, 
Topo di molino. | 
Tu potreſt i eſſer corritore,nnanon ne hai lacera.. ' 
Tre ſerti di gente, peſſono mentire. 

Tanto val mangiar la carne, quanto il brado. 
Tanto caca un bue, quanto mille moſche. 

Tutti i buoni bocceni, ſons tranguggiati da cuochi, 
T alhor gran ſpeme vien da poco acquiſto. 

T alhor Phumilta, ſpegne lo ſdegno. 

Tenti la pace pria, chi guerra ellegge, 

Talhor vn van timor, fu vn vere ſdegno. 

T anti huemini,tanti pareri. 
Tempo e conſiglio, occaſion non chiede. 

Taccia la lingua, oue leſtetto parla. 

T alhor miſer1a,inteneriſce I odio, 

Tutti torniamo alla gran madre antica, 

T oglie rigor, il confeſſar la colpa. 

T alhor famoſo,c per infamia alcuno. 

T alhor' entrando in porto, illegno pere. 

Tutti i liquori, hanno la lor feccia. 

Tutti in [ſrael,nen ſono Iſraeliti. 

Tema ne lode indurr al ben non deue. 

Troppo aſe ſteſſa, int perientia crede. 

Tanto è peg gis il male, quanto epin lento. 

Trouar terreno da ſuoi ferri. r 


Tre arti utili alla citta, marinaio, mulatiere, agricoltore. 


T re arti diſutili alla citta, profumiere, oreſice, e cuoco. 
Tieni locchis nel pennello, ſe vuoi far di bello. 

T rouar Maria per Rauenna. 

Tra ſarme, le buone leg gi, non Hint endono. 
Tutto F acciaio c hai adoſſo non farebbe un ago. 
T roud la ſalute, chi trouò il conſiglio. 

Tu mi conoſcerai, quando non mi hauerai. 

T orcer* il regolo,e poi guardar ſe la linea è dxitia. 
Tardi ſi rauede il gatto, quando t preſo dal ratto. 
Triſte quel ſorgio, che non ha che vn buco. | 
Teſta raſa, ſta bene in caſa. 


Tutto non è furina, quello che imbianca. 
| 2 


Tra 
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Tra la briglia e lo ſperone, conſiſte la ragione. 
Tra il fare & il dire, c' molto a dire. 

Fra il promettere & il dare, dei tua ſig lia maritare. 

Tra gente maritata, non entri ne prete ne folduta. 
Tondi Pagnello, e laſc ia il porcells. 

; T al volm pins vale la feccia, chul ins. 

Triſto quel conſiglio, che non hafconſiglio. 

Tanto ſi chiama Natale, che. viene. 

T ofto ſi moſtra, il pax ⁊o e lo ſterco. 

Troppo ctra, puaita la caſa. 

T al [anto, tal miracolo. 

Tal cernello, tal cappello. 

Tal venaita, tal rendim. 

Tu parli come vn granchio, che ha due vocche, 

Tu eſci del manico. 

Tu eſci del ſeminato. 

Tu hai piu dil ſcemo, chi granc hi ſuor di luna. 

T rifts a chi manco ci pub. 

T rifto à chi non ne 54. 

Tutte non vanno buſe. 

Toſa la pecora, e non la ſcorticare. 

Tutto non paſſa per il buratto. 

T attoil|mondo vine con arte. 

Tantoe morir di taglio, quanto di punte. 

Troppo dormire, cauſa mal veſt ire. 

T roppo grattar cuoce, troppo par lar nucce, 

T roppo prender, fa.pender”. 

Troppo amare, è amaro. 

Tale ſi ſeuſa, che ſi accuſa. 

Tale minaccia, che poi e battuto. 

T roppo voltare, fa caſcare. 

T auola ſenza ſale, bocca ſenza ſaliua. 

T uo figlis paſciuto, e mal veſtuo. 

Tua figlia veſtita, e mal paſc ius. 

Tal legge, tal Rege. 

T al penſa eſſer ſano, che portala morte in ſens, 

Terra coltinata, raccolta ſper.:24. 

Tutto è bene, che rieſce bene. 
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Tu mi dai vn pulcine, Adel mia uus. Jo 
Triſt a que lla Caſa, doue il patron non porta braghe. 

Tutte le chiaui, non pendono ad vna cintura. ' 
Tre taceranno, ſe duo nongyi ſono. 

Toto ſi i rompe ona test a tigneſa. 

7 roppo [i puo pagar Pord, 

T anto bene Hoca, quanto il papero. 

Tutti non ſor in letto, chhan d hauer la mala notte. 

T ofFo ſcaldato, toito raffreddato. 

TH non C4 vai li buone gambe, 

T7 MH [cr pin ofFinato, che Dattero Gindeo. 

Tante vale a dar un pueno alcielo. 

Toccami coteſto taſto. 

T uff arſi nel mare delle chimere. 

Tu ſei vna donzellina da Damaſco. 

Tu non ſci fatto da buon lato. 

Tu ſalti ſempre in ſu i muriccioli. 

Tu non {ai ancor mex ⁊ e le meſſe. 

Tu mi tieni a piuolo come vn 7 ugs. 

Tu ſei il bel cordauene. ti laſci tirare. 

Tu vorreſti vſcire per le maglie rotte. A ( well, 
Tra Pincudine & ul martello, non mette lu mano chi ha cen. 
Tre coſe laſcia da per 1, l 'oochio, la donna, e la fe. 

Tau aſßpetti di torre donna 1. dice a cbi ba vng bie long he. 

Tu non peſcaſt i al fondo, bel fo reſtiere. 

Tu ſet pin groſſo,che Pacqua de macheroni. 

Tu non hai mai il capo a bottega. 

Tu lauori ſempre ſotte ac qua. 

T ale pare Muctia, che e  ſerpente velenoſo, 

Lale pare Orlando, che è po una pecora. 

Teſtimonij di ſan Genaio. duo viſi. 

Tu mi reitſci vn Tuccaro di ſette cotte. 

Tu tifondi come meſſer C eorgio ſc ali 

Tutte le coſe che fanno i ſignori, ſono ben ſatte. 

Taf grida Palle palle, che fare bbe 4 dalle dalle. 

Tus vino, tua donna, tua robba, non lodar mai. 

Tu /arefti meglio perſs, che pts. 


Taglia lere, e cuci ſtretto. 
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Tu ſei valente come Cicerone,e ſanio come Hettore. 
7 u hai fatto piu che Carolo in Francia. 
Trar de calcy a Ronato, 
Tua ſei ſu la buona peſt a. + 
Tu mi Uni cauando de gang heri. | 
Tanto ruſpa la gallina,chela troua il coltello che Pamazza, 
Troppo duſputare, la verita fa errare. 
Tutto non & niente, chi non ha ingegno o argent a. 
Tal fug ge il fumo, che caſca poi nelle brage. 
Tu non hai ancor viſt a la ſiga del lupo. 
Tu ti dai glimpacci del Roſſo. 
Tirar le calcie. 
Tutto il mondo e cola. 
Tagliar il becco alle cimici. 
Torta di grilli, merda di bue. 
Tu ſtai e ſtai e poi fai i gattic ini orbi. 
Toccare il polſi alla gatta. 
Tornare 4 Caſa. 
Triftoe calui,c' afpetta la merce d altrui. 
Tu ſei vn Petronciano. 
To ju queit aſuſina aboſina. 
T « pianti porri, e xicogli cipo lie. 
Tu daraila tragea 4 porci. 
Le ſu que ſti quatrimi, eſpendigli in bruſciare. 
T roppo compagno dalcun non ti far mai, 
che gioia piu, e meno noia harai. | . 
Tofto o buona o ria che lafamaeſce, | 
ſuor d una bocca, in infinito creſce. 
Tanto male non ſi allog gia, 
che non ſia peg gio ſtare alla piog gra, 
Tal volta per celar il mis dolore, 
Jo rido e canto che mi crepa il core. 
Tanto e il male, che non mi nuoce, 
nanto è il bene, che non mi gioua. 
Tre coſe ſi cercano che non ſi vorrebber trouare, 
calcie ſquarciate, geſſo imbrateato,e moglie goduta. 
Tra ſepolto teſiro, & occulta ſapientia, 
non ſi conofce alcuna differentia. 


T. 
Tanto pin maniſe ſtaſi il peccato, 
quanto pin peccator' ein alto ſtats. 
Tra gli amici guardimi Dio, 
che tra nemici mi guarderò io. 
Tre coſe facilmente ſi credono, 
naue rotta, donna grauida, & huomo morto. 
Tale ci par bello e buono, c he dipoſto 
illiſcio, brutto e rio forſe parria. 
Tre conuitati con diuerſi guſto, 
chieg gon varie vinande a lor piacere. 
Tal porta corna, ch*ognt hnom le vede, 
altri le porta, che non ſelocrede, 
T ants erra chi crede tutti i ſigni eſſer fallaci, 
quanto chi gli crede eſſer veraci. 
Tal penſa in coſa fral metter'il dente, 
chin dura il frange, e con dolor ſi pente. 
T al muore triſto e ſconſolato, 
cui poco prima era il morir beato. 
Tre coſe ſe non faiſi fanno, ſchiuma la vignatta, marita la 
tua figha, e nettati il ſeſſo. n 
Trecoſe mal maneg giate, vccelli in man di putti, bella 
giouane in man d vn vecchio,e vino tra Tedeſc hi. 
Tirrannia, tumulto e mancamento di farina, 
ſono de le città cagione di rouina. 
Tempo perduto ridotto a memoria, 
aa pit noia, che gloria. 
Tempo, vento, ſignori, donna, e fortuna, 
Mliano, e tornano, come fa la luna. 
Troppotoſto viene alla porta, 
chi triſte nouelle apperta. 
Tale penſa ſaluarſi a Paſqus, 
che epreſo a me Na quareſima. 
Tanto vale amore, quanto il denaro dura, 
ſpeſo il de nar amor cerca Ventura, 
Tutto cala in vecc hie a. 
fuor c he auaritia, prudentia, e ſauit xa. 
Taci dice Terentio, 8 
che nulla vale pin cli ſilentis. 
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Trauaglio, cura, ſollecitudine, & diligentia, 
vers ſentieri della ſcientia. 

Trotto di aſino, amor di donne, fauor di ſignore, ſuon di 
campana, fuoco di paglia, vino di fiaſco,e vento di di- 
etre, poco aurane, 

Tu di dai i faftidy del Roſſo, 
che volcua fur laſtric ar la ſtrada. quando 

era menalo ad eſſer impiccato. 
Tre coſe ſimili, prete, auuocato, e morte, 
il prete tuole dal viuo, e dal morto, 
P auuocato vuol del dritto, e del torte, 


ela morte vuole u de bil & il forte. 
V. 


Ccellar I hoſte, & il lauoratore. 
\ Vince, c hi riman in ſells. 
Dariar viuande, accreſce Fappetito, 

Vi/to il preſente, il martello lauora. 
Vo ſpuno, non fa ſiepe. 
na ſhina, non fa mann. 
V:rtu per ſucceſſion, mai non s'acquiiÞ a. 
Jyidiſci al Re giuito, & al iuiquo. 
Vn ſol ſenero,apmelement: ceda. 
Vn buon principio, tutta Popra im porta. 
Vn ſo inuitto, molti vinti ſcampa. 
Vadi il conſiglio, inan Is il fatto, 
Vn foP auiſo, ſchifa aſſas perigli. 
Vi" atto generoſo, ha ſor de cſti eme. 
Der gegua oc culta, non toglie Honor palt ſe. 
Ina ſol voce, molti aſfetti importa. 
Vinci ſe puoi, ſenon q vbidir penſa. 
Dirt ottima,t comandar a lard. 
Vn ritcoſolo n in poueriſce molti. 
Ul ſoccorſo, mai non venne tardi. 
Vecchie Ja ogni bela aiſtrugge. 
Voler questo mondo elValtro, © 
Vuler di /ao ferro manara. WANN e 
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Vuoto viandante, inan di al ladro può andar cant anda. 
Virtu reſiſte, e vince tempe e luot hi. 

Vn buon ſoccorſo a tempo, vn ben perſetto. 

Vie & opinione, acquiſt an fede col volgo. 

Varia com ombra,c come fumoleuee voſtra vita. 

Val pus la ragion d vn ſaggio, che Popinion del volge.. 

Una hone fta apparent a, colpe infinite aſconde. 

Una ſol morte, in mille modi dffiigge. | 

Va matto ne fa cento. | 

Venir alle n:z,z.e, ſenda la ſtola nuttiale, 

icio pregato,e me s pagato, , 

Vecellarea preſents. 

Vien tale mucrnata,che prima ua lagnello che latapra. 
Vn buon paſt o, un cattino, & un mer c ano, mãtien i humo 
Vn cuor gentile, di poco cauape Jallaccia, ( [ans 
Vergognarſi come il cuco del ſuo canto, 

Vanno del pari, ] eſperientia e gh anni. 

Virtu al fine a troppa fora cede, 

Venir di caſa. non guadagnar ne perdere. 

Vender viſſiche. fauole. 

Va ortica mai produce vua. 

Vecchia quella pecora, chyil lupe non mangia. 

Va ſella non Sadatta ad vn doſſo ſolo. 

Vn gionger olio, o legno alla ſuc ina. 

Vagina d oro, c he promo aſconde. 

Voler miglior pane, che di ſtomento. 

Vn barbiere, toſa [altre. 

Vn buono amico, per Paltro veglia. | 

V err d. bottega di gatto guantato. coſa imperfetta. 

Vu peſo a due è piu leggiero. 

Vn par dl orecc hie ſeccan cento lingue. 

Vender la lepre in ſacco. 

Vendler la pelle del orſo. 

Vengo da la fifſa, ſo che coſa è il morto. 

Vigna da piantar carotte. 

Ventura Dio, che poco ſenno bafta. 

Voler vna legge per ſe, & vna per gPaltri, 

Voce di popolo, voce di Dio. 


| 
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Vien Faſino di montagna, e caccia ilcauallo di ftalle, 
Veder di cauar la muff a di gueſts vino. 

Un ſoxerchio orgoglio. molte wirtual aſconde, 

Doler I ukono e la gallina. 

Viua amore, e muoia ſildo, e tutta la brigata, 
Veellom gabbia, e denart in borſa, 

Viſo minutello, e ventre rondinello, 

Vna buona im briacatura, noue giorni dura. 

n' roſin go di pero caſcato ela morte di mille moſc be. 
Verxe riſcaldate, e moglie ritornata. tutto c uno. 

Vn poco di ceruello di granc hio, lo ſurebbe ſauio. 
Vngerſi i ſtinalli da ſua poſta, 

Volpeggiare con le volpi. 

Vna volta ſanno ride Apallo. 

Vi ſono più vecc bi vbriac hi, che medici vecchi. 
Volete, ſi dice a malati. 
Doler la gallina graſſa, per poco pretio. 
Un parlar ſaggio, e ſcudo ad ogni offe/a. 
Vn ben ch'e mal ſicuro ꝭ da ſprex x arſi. 
Volentier dona ciò che non puoi vendere. 
Vile è il male, che per buon fin ſi pate. 
Vince piu corteſia, che forze d armi. 
Uanoeil parlar, done ſ attende Jopra. 
Vindiceè Dio del giuſto a torto offeſo. 

V na chinſa bellex⁊a, è pin ſoaue. 

Vn diauol caccia Faltro, | 
Vanno piu agnells, che pecore alla beccaria, 
Vale piu la cauexxa, che PFaſmo. 

Diene Dio, che i frati J anegano. 

Uoler la capra & i capretts paſciuti. 

Vn vccello in man. ne val due nel boſco. 
Vn bel morir, tutta la vita honora. 

Va bel fuggir,tuttala vita ſcampa. 

Vn fior non fa primauera. | 

Vna rondine, non fa la ftate. 

Vna man laua{altra, e tutte due il viſe. 
Volonta fa mercato e denari pagano. 

Vin co viui, e morti co morti. 


/ 
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Vine chi vince. © OR 

Vna pecora rognoſa, 2 lfte tutt' vn gregge. 3 

Vn miluo non rieſce falcone. 1 Thus en 

Unoi veder il triſto ? dagli lalued in ans. 

Vita da ſoldato, pan duro e vin 3 6 

Voce daſins, von ua inciels, | I ths 25 NN | 
Vn fatto, ſmentica Paltro. + Rad who wes gd | 
Via mole ſt ia, ne lenamolte. on oo oo ie een ts 9G 2 


Vn' buomo ne val cento, e cento non ne: 


Vn occ his alla padella, e Paltro al gattes * 
Vn buon paſto, e cento guai. e dba ln 
Vn bel guadagnar, favn bello ſpende. 


Vn buon compagno per la 1 nb, nor, o dN 
Vna parola, tocca I altra. I 1 * 

Veder lucciole per lanternm. 1 1 1 ALI 
Virtu conſiſte in mez.z0, end U 0, n W 
Vadano i diſpiaceri e martelli al chiaſſ uu. 
Vn poco di dolce, molto amar appaya. tion ab rior wg ar 


Vn Dio, ona legge, un cuore. me bi Ad anden ans) 


Venere e fredda, ſenza Bacco. t 3 N omg ö wart 
gien molto da lontano, pore dapreſs. SI anvil 213 400% 
Venere e in cielo, e Venere d in terra. V td end un 90, r 


Vino d'altri piace pin, ch .. 4 . 4 8 an 


Virtue fortuna, di rado #accordands' honeys ng ann ant 
Uno non fa numero. 979977480 ien 
Ueggio ogni noſtra gloria al foÞ a — " UN 
Valente come una cronica. W Mig. N 
Dolto di ponte Siſto. DA ou, vow v2 NN 
Pur a vitad Acdia bereite, N a d 
Va al mare, ſe ben uuoi peſcare. Nan rhe, | 
Viſte Panticaglie, 3 le mederneht. en PID ien 
Va poi e fidati di puttane. * ga uneqanto0 en 
Vendem miar ne bia. ng Aman x . n l enen 
Vos oſcite ſempre do gangho ra * ALTO ATT TONS: 
Vadi il ſanio co ſuoi pied. dN wn 14050 Ob 
Vngere le mani, e ogy 03g 


Feſſica rotta, mai non ſi raccongia;” nin, Is rt 
ef 4 Fir/ate | 


V. 
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Verſate meneſt re. 
Via cract. 
Vienire al quia. 

Voler che d oferui la caftita in bordello. 

Vn aſino non morde altro. | 

Un AAilaueſe & vn Mantoano, ſe ne vergognerebbe. 

Heir per il rotto della cuſſia. 4 

Uſcir del viottolo, per entrar nel ſeminato. 

Vecellare a moſt hoe mordere Larisa. 

Venue fuora cli il teatro ꝭ pieno- 

Venire al chi ha, ſi tenga. 

Veder manco per ck. per gli altri. 

Vn ſol guſto, non determina ii ſapore. 

Vn piede aintal altro. | = 

Volpe che leua tardi, non fa buona colMtone. 

Varia fortuna, come la luna. 

Va pur la ſtrada mae ſtra. 

Vine ſopra latte, ti da ſanitd. 75 

Vera proierits © non hauer ne ceſſita. 

Vina ciaſcuno, come vuol morire. 

Volpe che dorme, vine ſempre magru. 

Fadi piano, chi non puo correre. dus Ns ce 

Duol eſſer netto chi di dir male intromette. N 

Ventura ſcappata, conſiglio trouato. bus 

Vamalce la viglia del altro. 

Vna gotta di mmele, concia un mar di ſiele. 

ien vent ura, a chi la procura. 
Vecchio in amore, inuerno in fiore. 
Vento al viſaggio, rende i huomo ſag gio. 
Virti d huomo tutto doma. 
Vera nobilta, male non fem. 
Vino e donne, act hiappan i pi ſauij. 
Ventre affamato, non conoſce parentato. 
Un' huomo di paglia, vale una donna d oro. 


Volonta diRege, non ha legge. vw 

Fn piacer uuale N altro. - 

Varia occupatione, danimorecraationes 
«#1.» SY Y 


Fillano 
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Filano aff amato,} mexzo arabbiaty, ne stan wal mich 
Virtw ai ſilentio, i gran ſcientis 1 
eee teu nete 6 
Voce di uno, voce di niuno. Arie 
Vm pm lies. in luce eminents, Nn aa RN. 
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Una ſpada t ien i aitru noi ſodra. K n LAY T ain N 


Vaſo unoto, ſona meglio. denen 
Vino none buono, che non ale Wel Arto 
Virtu ha piu ratia, eſemdoi in = 62. faccias 
Vegniamo pure a nec. .. an 
Vn occ hio ha pm ſede, c he due ag: wa 
Vnagionta, pagaÞalirs, \ ++ eln! 

Vino, oro, & amico vecc hi. ne 
Vu male & vn frate, rare volte ſoll. | tr hand 
Vn di d alegreJ7a, i dieci di eie id 
Vecchioche a ſe ha, cento anni dura. * rl U 
Viuer ſobriamente, aric hiſce la genie. Lia 


Ventre digiuno,non ode niſſuno. z Arnie 0 a 


Vn coltello, gu NN Wai ten 
Va doue puoi, mori done deus. 
Vecchia gallina, ingraſſa la cucina. 


Vino, cauallo, e biada, venalgli ns 51. \ od Met IN 


V enen# Contra — ram ha is ment bbs 
Vette ſenza cxcitura. a er 


Vn piacer & ben pagato,che molio d afpettath,... hs wh ates "wi 


Vita trauaglio, & anſietd, hanno inſiema Ne d on 


Vino al 58 Te oglio di ſopra, e miele i. r 
Vitello opolaſ re, e peſce crudogngtaſſeve i ximite 


Viuer in _ & equita, vera muraglia d una cit 


Vmn, ſcientia, e ſauie xa, vengen eee. | 
Vorebbe mangiar la ficaccia,e [ons won al Gs Tan 


Vn oncia piu o meno, nan gua 


won 0 232 


Vino dentro, ſenno fuori. LOL LAT uad e 


Vn ſerus non può fur al ſuo ſrenore, Woch wy en ound. Inte wy od 
mag gior preſente che donargli Heme g ma al me 


Vn dolce ragionar fa parer certe w eng ue d e 
egni gran giorno, & ogni longa not ii. 
N 
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Via ſol donna ſi troua netta e pura dict d KN 
a al tante che ne ha fatte la natura. * 

Valor non giaua alcuna voltite ru. 

che Fempia forte ogni valor” ammor a. | 

Vn ſignor cb/il tus ti toglie, ii Francioſtconle daglie;. * 

aſſaſſin che ti arioghe c men mal che Planar maoghe, 

bine: 


Vedi ſcalzo chi non ha a calæare, N 
non q mnamori chi non ham. 


Vurtutee fug gir vitio, e ſaper prima 
trouarſi vuoto di ſcioc he⁊ a ſt imo. 
Va nouello quel odor che prendꝶmee 
ſolo vna volta longamente il rende. 
V' oncia un dito fol d error che Phuomo facoia, 
per la muta impreſſion parra ſes braccia. 
Vna teſt a ſenza lingua vale tre quatrin, 
e con eſſa ne vale ſes. 15 
Villano none chi in villa ſtd, 
ma villan è chi villanie fa. 
Vu e nulla, due vna frulla, tre vn che, quatro vm atto, 
cinque vn tratto. c ſei ſono la morte. de gli uuoui. 
Vn magnanimo cuor morte non preææ 
preſta o tardache ſia; pm che bin more.” ' 
Venetia chi nom ti vede non ti pretia, eb 
ma chi ti vede ben gli cofta, 
Vegliar alla luna e dorniive al ſolt, 
non e ne profit toad homore. 
Vecchia che giouane fi purrmmm 6 
0 in chieſa vende cumlile, o ru t. 


Vo o due ſa amm, aueh rr 


tre o quatre ſin di abro. Nen | 
Vn gate baita a dies palltne\ vn ee a 


4< . 


F "_ 1 
tra s 


N 


ma non dieci huomimꝭ u dmν¹,jp ll eee eee 
Vale piu un bon giorno con vm von, eee e ten 
che vn mal anno con un baue. 0 * dug 119% rad 

A 


Veder, vdir, e tærer per tat¹ν⁰ο⁰ tote 40324 ow. 
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— poco et md amici ti —— 

Vr bon diſeorſs mali narrath, | 
nel dirlo ſouente d uaſtate. 

Vedendo vno il — % exe, a 
vdendolo parlare il conoſci tutto. | 

Vn nogar in vna vigna,vna talpa in vn prato, un malitioſs i in * 
borgo, vn porco in vn cãpo di biada,et vn cattino Ne vn 
citta, ſon aßai per guaſter il tutto. 

Vna volta anno, cajat una volta il meſe, entra wel 
vna volta la ſettimama, lanatila teſta. una volia il giorno, baſcials 
tua donna et ſempre * Duo, ſe IM thts pace grge- 
Aer il Pest. h 
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Finiro di flampare in Londra, a 771 
Thoma ſo woodcock , I vltimo 
eAprile, 1591. 


